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Insigne cerca la lode 
che vale una carriera 
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IL RAPPORTO ANNUALE 

Per Bankitalia 

la ripresa è iniziata 
Export e consumi 
tornano a crescere 


Il direttore di Bankitalia Marco Martella 
ELENA DEL GIUDICE 


ankitalia intravede i segnali del- 

la ripartenza in Friuli Venezia 
Giulia nelle «previsioni positive dal 
lato delle vendite e da quello degli 
investimenti»./ALLEPAG.18E19 


IL MONITO DI CONFINDUSTRIA 

Il veto sulla Cina 
imposto da Biden 
riaccende i fari 

sul porto di Trieste 


Il presidente Usa Joe Biden 
DIEGO D’AMELIO 


li Usa lanciano dal G7 un nuovo 

siluro sulle relazioni fra Cina e 
Occidente. Un veto che riaccende i 
riflettori su Trieste. / ALLE PAG.2E3 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


Vaccini dai 12 ai 15 anni 
Partono le prenotazioni 


In Friuli Venezia Giulia agende aperte da oggi. L'assessore Riccardi: «Utilizzeremo le dosi Pfizer» 


Dalle 12 dioggi si aprono le agende 
perla prenotazione del vaccino an- 
ti Covid nella fascia d’età trai 12 ei 
15 anni. Sitratta di circa 40mila per- 
sone inFriuli Venezia Giulia, le ulti- 
me che rimanevano da convocare 


nella campagna avviata dal 27 di- 
cembre scorso. A disposizione, fa 
sapere il vicepresidente con delega 
alla Salute Riccardo Riccardi, ci so- 
no le dosi di Pfizer, mentre nulla 
cambia nelle modalità di adesione: 


le prenotazioni potranno essere ef- 
fettuate dalle famiglie attraverso il 
Call center regionale 
(0434/223522), gli sportelli Cup, 
le farmacie abilitate ela web app. 
Quanto alla confusione sulle dosi 


AstraZeneca, il governatore Massi- 
miliano Fedriga non ha dubbi. «La 
comunicazione è convulsa e rischia 
di fare danni, ma non sono certo le 
Regioni ad andare in ordine spar- 
so». BALLICO/APAG.10 


TRASPORTI 


Il primo viaggio del battello da Trieste a Grado 


Sono 12 le persone, compreso un bimbo, che hanno affron- 
tato il viaggio inaugurale della Adriatica da Trieste a Grado, 
nella prima partenza delle 8 ieri mattina. Labarca ha preso 


illargo alle 8.10, con qualche minuto di ritardo rispetto all'o- 
rario fissato. Ad accogliere tutti questa volta anche due ele- 
ganti hostess. Foto Lasorte BRUSAFERRO /A PAG. 24 


CRONACA 


118 in Porto vecchio 
La Regione stanzia 
otto milioni di euro 


PERTOLDI/APAG.13 


Si allaga la palestra 
Niente allenamenti 
per 100 atleti a Melara 


CARDELLA / A PAG.27 


La palestra allagata 


La figlia di Basaglia: 
«Si difenda il modello 
creato da mio padre» 


CAGLIONI / A PAG. 26 


Dott. Paolo Chemello 


ORTOPEDICO, LIBERO PROFESSIONISTA 
ESEGUE VISITE AMBULATORIALI ED 
INTERVENTI CHIRURGICI ANCHE 

IN CONVENZIONE. 


1. Chirurgia protesica dell'anca 
(artrosi primaria e secondaria) 


2. Chirurgia protesica ed artroscopica 
del ginocchio (artrosi, lesione 
meniscali legamentose) 

3. Chirurgia del piede con 
tecnica mini invasiva (alluce 
valgo-metatarsalgie 
dita a martello) 


4. Piede piatto del bambino. 


Visita presso lo Studio Medico : 
Fisiomeditalia sito in Via Giosuè 
Carducci 22 Trieste | Tel 040 660779 


Direttore Sanitario Dott.ssa Erica Antonini 


CULTURE 


GRANDI NOVITÀ IN NEGOZIO 


Dal caso Mayerling 
alla “prediletta” 
Così finiva l'Austria 
PIERLUIGISABATTI 


liannidel“Finis Austriae” racconta- 

ti in due classici riproposti da Mgs 
Press: “Mayerling. Il memoriale” di Ele- 
na Vetsera e “La prediletta. Il diario del- 
la figlia di Sissi”, di Maria Valeria d’A- 
sburgo./ALLEPAG.32E33 


I sardoni d'artista 
che nuotano 

in mari rossi e gialli 
GIADA CALIENDO 


fuggenti, squamose, luccicanti. So- 

nole ricciole, i sardoni, gli angusigo- 
li, gli scorfani e i rombi delineati da Fa- 
bio de Visentini nella personale “Il se- 
gno del pesce” presentata alla Trart di 
Trieste. /APAG.33 


-y 
Lupus libri 


Ri VM! Ml VM! \Mal\ Mil \Mel\MT Mel MII MMM 


a Trieste in via Battisti 6 (galleria Fenice) - 


Lupus perW 12 £ 


fat dtt 


< venite a 
scoprirle 


Lupus in fabula 


giocattoli e prima infanzia C) 
tel. 040 368018 
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Geopolitica e interessi economici: i riflessi sul Friuli Venezia Giulia 


La docente universitaria: «L'area giuliana 
potrebbe diventare un'altra bandierina» 


Amighini: «Il Dragone 
si sta espandendo 

E l'Occidente 

non capisce il piano» 


GUARDIAALTA 


TRIESTE 


e andasse in 
porto l’opera- 
zione ad Am- 


burgo fra Co- 
sco e Hhla, la Cina potrebbe 
fare quello che non è riuscita 
a fare direttamente col me- 
morandum d'intesa e utiliz- 
zare Trieste in modo indiret- 
to». Alessia Amighini mette 
in guardia dalle ricadute del 
possibile accordo fra cinesi e 
tedeschi: la docente di Politi- 
ca economica dell’Università 
del Piemonte orientale stu- 
dia da anni l’espansione eco- 
nomica del Dragone e ritiene 
che «in quel caso Trieste po- 
trebbe diventare un’altra 
bandierina della strategia 
che vede Pechino allargarsi 
pezzetto dopo pezzetto, sen- 
za che in Occidentesi sia capi- 
talaratio complessiva». 

Per la professoressa, «sul 
singolo caso non c’è portata 
strategica importante, ma il 
discorso cambia se si unisco- 
no i puntini e si guarda alla 
questione in modo comples- 
sivo. La Cina ha l’obiettivo di 
intensificare la sua influenza 
attraverso reti digitali, infra- 
strutturali e culturali: il dialo- 
go è necessario ma i cinesi 
hanno esagerato e ormai pre- 
sidiano tutto il mondo a ecce- 
zione del Nord America. I 
porti sono la parte più visibi- 
le del disegno, che serve a fa- 
vorire l’export verso il resto 
del mondo e che si accompa- 
gnaconla possibilità di attua- 


io —e@*È| 

ALESSIA AMIGHINI 

DOCENTE DI POLITICA ECONOMICA 
ALL'ATENEO DEL PIEMONTE ORIENTALE 


«L'intento era usare 
il porto franco come 
snodo fra Marocco e 
centroest europeo: 
niente forti vantaggi 
all'economia locale» 


re anche una presenza milita- 
re. Gibuti ospita una base ci- 
nese ed è alla porta del Cana- 
le di Suez ma non dimenti- 
chiamo che, con la scusa del 
Pireo, russi e cinesi hanno fat- 
to esercitazioni militari nel 
Mediterraneo. Gli esiti sono 
ancora tutti da vedere». 

L'intesa fra Cosco e Hhla al- 
lora «non stupisce», secondo 
Amighini, che sottolinea «la 
modalità cinese basata sem- 
pre sull’ingresso progressi- 
vo: Pechino sa che non può 
realizzare altrove un nuovo 
Pireo, acquistando tutta l’in- 
frastruttura di un porto, e al- 
lora gioca il piano B, presi- 
diando sempre più località 
con quote di minoranza ed 
esercitando influenza senza 
doversi esporre in modo di- 
retto. Oggi l'economia tede- 
sca è legata a doppio filo con 
quella cinese e fatica svinco- 
larsi, anche se la Germania 
avrebbe sufficienti risorse 
per farlo». 

Ese unaccordo fosse trova- 
toad Amburgo, Amighiniipo- 
tizza che Cosco potrebbe 
guardare anche a Trieste, 
senza che ciò si riveli tuttavia 
un vantaggio per la città: «Il 
memorandum del 2019 non 
è mai decollato, ma non cre- 
do che questo sia stato un ma- 
le. I cinesi avrebbero voluto 
usare il porto franco come 
snodo fra il Marocco, dove 
gli investimenti con i france- 
si sono sempre più forti, e 
l'Europa centrorientale, ma 
in una situazione del genere 
non ci sarebbero stati grandi 
vantaggi per l'economia loca- 
le. Trieste diverrebbe solo un 
punto di passaggio, ma a li- 
vello locale non ho mai perce- 
pito timori per l’arrivo dei ca- 
pitali cinesi. Nel 2017 il viag- 
gio di Debora Serracchiani in 
Cina è servito anzi a dimo- 
strare apertura rispetto all’in- 
teresse cinese, anche se la 
strategia non puntava alla fir- 
ma di un memorandum non 
necessario, dato che le rela- 
zioni commerciali fra Italia e 
Cina andavano già avanti au- 
tonomamente». — 

D.D.A. 
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ZENO D'AGOSTINO 


I due piani distinti 


Il presidente dell'Autorità por- 
tuale Zeno D'Agostino sposa la 
linea del premier Draghi. «Ha 
detto che con la Cina ci devono 
essere cooperazione, competi- 
zione e franchezza. Ha detto an- 
che che non possiamo che esse- 
re atlantisti per la storia e la cul- 
tura del nostro paese. Mi permet- 
to di notare che è sempre stato il 
nostro approccio: abbiamo sem- 
pre detto che gli accordi com- 
merciali del Memorandum dove- 
vano essere improntati alla reci- 
procità e così abbiamo fatto» 


STEFANO PATUANELLI 


Sospiro di sollievo 


Quando venne trovato un anno fa 
l'accordo con Hhla per la Piattafor- 
ma logistica, un anno dopo la fir- 
ma del memorandum di Roma, il 
ministro triestino Stefano Patua- 
nelli tirò un sospiro di sollievoi L'e- 
sponente M5s, il partito aveva for- 
temente voluto l'avvicinamento a 
Pechino, alla cerimonia della Piat- 
taforma spiegò invece come i te- 
deschi rappresentassero una ras- 
sicurazione per l'alleato america- 
no, visto l'ancoraggio dell'Italia al 
Patto atlantico. 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


L'idea leghista 
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Sollevato dallo stop alla collabo- 
razione con il governo di Pechi- 
no fu anche il presidente della 
Regione Massimiliano Fedriga, 
che pur si era detto favorevole 
alle potenzialità economiche 
degli accordi col Dragone, ma 
aveva allo stesso tempo vissu- 
to l'imbarazzo della Lega al go- 
verno, quando Giancarlo Gior- 
getti ricevette espliciti richiami 
dalla diplomazia Usa durante 
unviaggio negli Usa di poco pre- 
cedente alla firma del memo- 
randum. 


La linea anti Pechino 
del Governo Usa 
riapre il caso Trieste 
AIt di Confindustria 


Dopo il veto di Biden la Cina cerca spazi nel porto di Amburgo 
<A rischio anche lo scalo regionale. L'Italia deve vigilare» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Gli Stati Uniti lanciano dal G7 
un nuovo siluro sulle relazioni 
fra Cina e Occidente, affossan- 
do definitivamente il mai de- 
collato memorandum stipula- 
to nel 2019 fra Autorità portua- 
le di Trieste e Cccc. Il presiden- 
te Joe Biden si pone in conti- 
nuità con l’amministrazione 
Trump, male accuse al regime 
di Pechino vengono lanciate 
mentre in Germania è partita 
latrattativa per l'ingresso di ca- 
pitali cinesi in uno dei termi- 
nal del porto di Amburgo, 
tanto che da Confindustria si 
leva il grido d’allarme sul ri- 
schio che la chiusura di un ac- 
cordo fra Cosco e Hhla possa 
essere la premessa di investi- 
menti cinesi sulla Piattafor- 
malogistica. 


Il presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico Michelan- 
gelo Agrusti sposa la linea ame- 
ricana: «Sono contento che 
l'Occidente abbia preso co- 
scienza del pericolo economi- 
co, politico e militare rappre- 
sentato dalla Cina. A suo tem- 
po avevo considerato un gran- 
de pericolo l’adesione italiana 
al programma One Belt One 
Road, sostenuta dal governo 
Conte e dalla componente gril- 
lina, col preoccupante ingres- 
so cinese nel porto di Trieste». 

L'ipotesi fu all’epoca stigma- 
tizzata da Angela Merkel, che 
sulle trattative incorso ad Am- 
burgo invece non si pronun- 
cia, visto il saldo intreccio 
dell'economia tedesca con 
quella cinese. La cancelliera at- 
tende l’esito della trattativa 
con cui la compagnia armato- 


riale Cosco intende rilevare 
dal principale terminalista di 
Amburgo una quota di mino- 
ranza nel terminal di Tolle- 
rort, il più piccolo dei tre moli 
container gestiti da Hhla nello 
scalo tedesco, ma capace da so- 
lo di movimentare dieci volte i 
volumi di Trieste. Cosco è sta- 
ta impiegata in passato da Pe- 
chino per l'acquisizione del 
porto del Pireo e ha partecipa- 
zioni di minoranza in numero- 
si scali europei. I rapporti fra 
Hhla e Cosco durano da mez- 
zo secolo, ma mai erano arriva- 
ti a contemplare la gestione 
congiunta di un terminal. 
Messo alle spalle il memo- 
randumlItalia-Cina, Agrustiin- 
dividua ora il rischio nel possi- 
bile accordo fra Cosco e Hhla, 
che detiene il 50,01% della 
Piattaformalogistica: «Leggia- 
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mo chela società che ha acqui- 
sito la Piattaforma logistica sta 
trattando la cessione del 
30-40% di uno dei suoi termi- 
nalad Amburgo. I cinesilascia- 
ti fuori dalla porta rientreran- 
no dalla finestra anche a Trie- 
ste? Il governo italiano sta con- 
siderando l’evolversi della si- 
tuazione?». Da Hhla PIt Italy, 
Francesco Parisi allontana in- 
tanto l’ipotesi che, almeno nel 
breve periodo, Amburgo pos- 
sa essere tentata di replicare lo 
schema a Trieste: «Non preve- 
doilfuturo, mailtemanonèin 
discussione e non mi risultano 
possibilità di questo tipo». 
Non è però un mistero che il 
Dragone abbia mostrato il 
suo interesse per lo scalo e la 
cordata di imprenditori loca- 
li ha trattato a lungo con Chi- 
na Merchants, prima di sce- 
gliere i tedeschi nel timore 
che il governo italiano bloc- 
casse l'accordo. 

L’intesa sulla Piattaforma è 
stata sancita nel 2020, un an- 
nodopola firma delmemoran- 
dum di Roma. Molto era cam- 
biato nel frattempoelerelazio- 
ni Usa-Cina si caratterizzava- 
noaquel punto per scintille ro- 
venti. L'arrivo di Hhla fu un re- 
spiro di sollievo per tutti. Per il 
ministro Stefano Patuanelli, il 
cui partito aveva fortemente 
voluto l'avvicinamento a Pe- 
chino e che alla cerimonia del- 
la Piattaforma spiegò invece 
come i tedeschi rappresentas- 
sero una rassicurazione per 
l’alleato americano, visto l’an- 
coraggio dell’Italia al Patto 
atlantico. Per la capogruppo 
Pd Debora Serracchiani, che 
nella missione con Paolo Gen- 
tiloni aveva aperto la strada 


LA VISITA 
IL PRESIDENTE USA BIDEN CON LA LEADER 
DELLA COMMISSIONE UE VON DERLEYEN 


Il gruppo Cosco, 
presente da tempo 
nello scalo tedesco, 
ora vuole rilevare 
quote dello stesso 
terminal 


Il timore è per un 
ipotetico accordo tra 
la compagnia e Hhla 
colosso che gestisce 
la Piattaforma 
logistica 


LA FIRMA A ROMA 


Il memorandum del 2019 
rimasto solo sulla carta 


Il memorandum fra l'Autorità 
portuale e la compagnia cinese 
Cccc è stato firmato a Roma il 
23 marzo 2019. Tre i punti pre- 
visti, mai entrati nel vivo: la par- 
tecipazione di Ccccalla realizza- 
zione delle stazioni di Servola e 
Aquilinia nell'ambito del poten- 
ziamento ferroviario del porto; 
una partnership nello sviluppo 
dell'inteporto slovacco di 
Kosice; il progetto di export del 
vino in Cina, che potrebbe esse- 
rerilanciato ma all'esterno della 
cornice delmemorandum. 


agli investimenti cinesi a Trie- 
ste nel 2017, ritenendo però 
un passo azzardato arrivare a 
un'intesa politica con la Cina. 
Per il governatore Massimilia- 
no Fedriga, che si era detto fa- 
vorevole alle potenzialità eco- 
nomiche degli accordi col Dra- 
gone, ma aveva allo stesso tem- 
povissuto l'imbarazzo della Le- 
ga al governo, quando Gian- 
carlo Giorgetti ricevette espli- 
citi richiami dalla diplomazia 
americana durante un viaggio 
negli Usa di poco precedente 
alla firma del memorandum. 

Il presidente dell’Autorità 
portuale Zeno D’Agostino invi- 
ta a distinguere economia e 
geopolitica: «Draghi è una per- 
sona seria e ha detto che conla 
Cina ci devono essere coopera- 
zione, competizione e fran- 
chezza. Ha detto anche che 
non possiamo che essere atlan- 
tisti per la storia e la cultura 
del nostro paese. Mi permetto 
di notare che è sempre stato il 
nostro approccio: abbiamo 
sempre detto che gli accordi 
commerciali del Memoran- 
dum dovevano essere impron- 
tati alla reciprocità e abbiamo 
deciso di fermarci quando que- 
sta reciprocità non c’è stata. 
Cosco-Hhla? Qualsiasi Stato 
puòe deve distinguere le dina- 
miche di business da quelle 
geopolitiche. Cosco è un opera- 
tore di mercato presente con 
partecipazioni a Seattle, Va- 
lencia, Bilbao, Zeebrugge, Rot- 
terdam, Anversa e Vado Ligu- 
re, senza che ciò condizioni la 
geopolitica dei rispettivi pae- 
si. Di questo si parla poco, ma 
l’attenzione su Trieste è sem- 
pre molto alta». — 
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Il presidente di Confindustria Al- 
to Adriatico Michelangelo Agru- 
sti sposa la linea americana: 
«Sono contento che finalmente 
l'Occidente abbia preso coscien- 
za del pericolo economico, politi- 
co e militare rappresentato dal- 
la Cina. Già a suo tempo avevo 
considerato un grande pericolo 
l'adesione italiana al program- 
ma One Belt One Road, sostenu- 
ta dal governo Conte e dalla 
componente grillina, con il pre- 
occupante ingresso dei cinesi 
nel porto di Trieste». 


Passo azzardato 


Chi non ha mai fatto mistero di 
considerare azzardato e rischio- 
so premere sull'acceleratore 
nei rapporti con Pechino è stata 
anche la deputata del Partito de- 
mocratico Debora Serracchiani. 
La capogruppo dem Debora Ser- 
racchiani, nella missione con 
Paolo Gentiloni aveva sì aper- 
to la strada agli investimenti 
cinesi a Trieste nel 2017, rite- 
nendo però un passo azzarda- 
to arrivare a un'intesa politica 
con la Cina 


Nessun rischio 


Da Hhla PIt Italy, realtà a cui è 
affidata la regia e la gestione 
della Piattaforma logistica rea- 
lizzata a Trieste, ilterminalista 
Francesco Parisi allontana in- 
tanto l'ipotesi che, almeno nel 
breve periodo, Amburgo pos- 
sa essere tentata di replicare 
nel capoluogo regionale un ac- 
cordo con Cosco: «Non preve- 
do ilfuturo - afferma l'impren- 
ditore-, mailtema almomen- 
to non è in discussione e non 
mi risultano possibilità di que- 
sto tipo». 


L'esperto Aiom: «La presenza in Europa 
dura da tempo, non vedo nuovi problemi» 


Bologna: «È tardi 
per svegliarsi 

Ben vengano 

altri capitali cinesi» 


TRIESTE 
oscoha chie- 
sto ad Hhla 
una parteci- 
pazione di 


minoranza nel terminal di 
Tollerort. Si tratta di un’infra- 
struttura importante, ma an- 
che della banchina più picco- 
la fraletre che la società tede- 
sca controlla ad Amburgo. 
Non capisco che problemi 
possano esserci per l’Italia e 
per Trieste». L’esperto di logi- 
stica tedesca Sergio Bologna 
spegne gli allarmismi e ricor- 
da che «i cinesi sono già ab- 
bondantemente penetrati in 
Europa: chi si sveglia oggi di 
cosasta parlando?». 

Il responsabile dell’Aiomri- 
percorrela storia della logisti- 
ca europea: «Cosco e Hhla 
fanno affari da cinquant’an- 
nieitraffici con la Cina sono 
la fetta più grossa dei volumi 
di Amburgo. Non vedo novi- 
tà e mi meraviglia anzi che 
Cosco si sia mossa per una 
partecipazione di minoran- 
za. Ora ci si mette a dire che i 
cinesi vogliono occupare i no- 
stri porti ed entrare in Euro- 
pa, ma in Europa ci sono da 
anni, gestendo aziende di 
ogni tipo e piattaforme logi- 
stiche da centinaia di ettari. 
Capitali cinesi sono presenti 
nei porti di Savona, Ambur- 
go, Anversa, Rotterdam e 
Duisburg, tanto per fare qual- 
che nome, mentre i francesi 
di Cma Cgm hanno ceduto 
tutti i propri terminal a Chi- 
na Merchants, con cui sono 
in società. Noi italiani in que- 
sta partita globale siamo sem- 
plicemente gli ultimi. Certo, 
abbiamo firmato un memo- 
randum d’intesa nel 2019 
che ci ha esposto sul piano in- 
ternazionale, ma all’epoca 
non si poteva immaginare il 
precipitare delle relazioni 
fra Usa e Cina, cui è seguita 
l'accelerazione di Trump e il 
riallineamento di tutti gli al- 
leati. Fino a quel momento si 
è consentito l'acquisto di 
aziende strategiche italiane 


da parte cinese senza che nes- 
suno dicesse una parola e 
ogni porto si vantava di ave- 
rerelazioni coi cinesi senzari- 
cevere nemmeno mezza criti- 
ca». 

Bologna non vede una rela- 
zione a cascata fra il possibile 
accordo Cosco-Hhla e la si- 
tuazione della Piattaforma 
logistica: «Sono questioni di- 
stinte e anzi è una sfortuna 
che Trieste non sia servita sta- 
bilmente da una compagnia 
come Cosco, che può far au- 
mentare di molto i nostri traf- 
fici. Non nascondo che non 
vedrei alcun problema 
nell’ingresso di capitali dalla 
Cina, con cui l'Occidente è 
oramailegato manie piedi». 

L'esperto non manca di in- 
dividuare le responsabilità: 
«Abbiamo delocalizzato le 
nostre produzioni in Cina, 
perché i nostri operai secon- 
do gli industriali costavano 
troppo. Abbiamo cercato for- 
nitori in Cina per ridurre i co- 
sti dei semilavorati. E così 0g- 
gi le nostre supply chain, le 
nostre industrie dipendono 
dalla Cina. Nel porto di Yan- 
tian, tanto per fare un esem- 
pio, c'è un blocco soltanto 
parziale dei traffici dovuto al 
Covid che potrebbe generare 
in Occidente una crisi grave 
dieci volte più di quella del 
blocco di Suez. Siamo noi ad 
aver dato un potere enorme 
alla Cina e ora ci lamentia- 
mo? Se c’è un responsabile di 
questa dipendenza dalla Ci- 
na ha un solo nome e si chia- 
ma Confindustria». — 

D.D.A. 
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«Abbiamo 
delocalizzato le 
nostre produzioni 

E degli industriali 

la responsabilità di 
questa dipendenza» 
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Il summit a Bruxelles 


Usa e Ue fanno pace sui dazi 
Finita la guerra Boeing-Airbus 


Il presidente Biden chiude la disputa aperta da Trump con l'Europa. Ma restano le tariffe sull'acciaio 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


«Presidente, avete trovato un 
accordo per porre fine alla di- 
sputa su Airbus e Boeing?». 
Joe Biden nonsivoltanemme- 
no, incrocia le dita e allunga il 
passo sul tappeto rosso 
dell'Europa Building accom- 
pagnato da Ursula von der 
Leyen e Charles Michel. Mez- 
zogiorno è passato da poco e 
meno di due ore dopola stori- 
caintesa che chiude il conten- 
zioso aperto 17 anni fa viene 
annunciata ufficialmente: le 
dita incrociate del presidente 
americano erano pura scara- 
manzia, visto che il lavoro de- 
glisherpa aveva già permesso 
di trovare la formula giusta 
perbloccare peri prossimi cin- 
que anni i dazi Usa e i con- 
tro-dazi Ue su 9,5 miliardi di 
euro di scambi commerciali, 
archiviando così (in attesa di 
unaccordo definitivo) lo scon- 
tro transatlantico che si era 
scatenato durante l’ammini- 
strazione Trump. 

«C'è un travolgente interes- 
sedegli Stati Uniti ad avere ot- 
timi rapporti con l’Ue in mo- 
do diverso dal mio predeces- 
sore» assicura l'inquilino del- 
la Casa Bianca. Mentre Ursu- 
la von der Leyen sembra qua- 
sivolerrimuovere dagli archi- 
vi i quattro anni della prece- 
dente amministrazione: «So- 
no passati 7 anni da quando 
un presidente degli Stati Uni- 
ti è venuto a Bruxelles per un 
incontro altavolo Ue». In real- 
tà anche Donald Trump ave- 
va fatto il suo ingresso all’Eu- 
ropa Building nei primi mesi 
del suo mandato, nel maggio 
2017, per incontrare Donald 
Tusk e Jean-Claude Juncker. 
Nonfuunvero e proprio sum- 
mit Usa-Ue come quello di ie- 
ri, ma nemmeno una sempli- 
ce visita di cortesia, visto che 
gli argomenti di discussione 
non erano mancati, così co- 
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me quelli di scontro. Tra que- 
sti spiccavano soprattutto il 
commercio, il Clima e la Rus- 
sia. Tre temi che oggi sono i pi- 
lastri della «rinnovata part- 
nership». 

La decisione sul contenzio- 
so Airbus-Boeing è certamen- 
te il fiore all’occhiello da mo- 
strare per Ursula von der 
Leyene Charles Michel, lascia- 
ti soli da Biden a presentare il 
risultato durante la conferen- 
za stampa post-summit. La 
guerra dei cieli risale al 2004, 
quando gli Stati Uniti conte- 
starono all’Ue e ad alcuni Sta- 
ti (Francia, Germania, Spa- 
gna e Regno Unito) di aver fi- 
nanziato Airbus con sussidi il- 
legittimi, ottenendo nel 2019 
l'autorizzazione della Wto ad 
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La presidente Ue Ursula von der Leyen con il presidente Usa Joe Biden e Charles Michel 


applicare dazi su 6,2 miliardi 
di import dall'Europa: aerei, 
ma anche prodotti agroali- 
mentari come i vini francesi, i 
liquori britannici, i formaggi 
italianie l’olio d’oliva spagno- 
lo. 

Un anno dopo, nell’ottobre 
2020, l'Organizzazione mon- 
diale del commercio ha però 
autorizzato anche l'Europa a 
fare altrettanto per risponde- 
re ai sussidi statunitensi a 
Boeing, contestati da Bruxel- 
les. Decisione che è arrivata 
dopo un mese con i dazi su 
3,3 miliardi di prodotti tipici 
americani. Nel giro di un an- 
noemezzola guerra commer- 
ciale è costata 2,7 miliardi di 
euroindazi, due terzi dei qua- 
li hanno colpito i prodotti eu- 
ropei. Il settore agroalimenta- 
reitaliano, che esporta circa 5 
miliardi tra cibi e bevande ne- 
gli Stati Uniti, è finito sulla 
graticola per un valore di cir- 
ca 500 milioni, conimportan- 
ti ripercussioni sull’export nel 
2020, anche se ovviamente la 
pandemia ha giocato un ruo- 
lo importante per via delle 
chiusure nel settore della ri- 
storazione. Secondo l’Allean- 
za delle Cooperative, nel pri- 
mo trimestre del 2021 le ven- 
dite di formaggi italiani negli 
Usa hanno registrato un 
-19%. Bisognerà attendere 
ancora, invece, per archiviare 
la disputa legata ai dazi su ac- 
ciaio e alluminio imposti da- 
gli Usa (con relative contromi- 
sure europee). 

L’Ue sperava di strappare 
l'impegno a chiudere la prati- 
caentro il 1° dicembre, ma c'è 
solo la disponibilità a prose- 
guire le discussioni con l’obiet- 
tivo di trovare una soluzione 
entro fine anno. Von der 
Leyen però si è detta fiducio- 
sa, «anche perché il problema 
della sovraccapacità produtti- 
va non riguarda l'Europa». 
Washington e Bruxelles han- 
nodecisodiistituire un Consi- 
glio Usa-Ue per il commercio 
ela tecnologia che punta pro- 
prio a evitare «barriere ingiu- 
stificate»e a sancire un’allean- 
zaanti-Cina neldigitale. 

La rinnovata partnership 
Usa-Ue prevede anche di da- 
re l'esempio globale nella lot- 
ta ai cambiamenti climatici e 
al Covid: gli Usa si impegna- 
no a rimuovere le restrizione 
all’export dei componenti di 
vaccini e l’Ue sosterrà la richie- 
sta di un’indagine indipen- 
dente dell’Oms per stabilire 
l'origine del virus. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Casa Bianca spinge per la cooperazione con Bruxelles 


L'America fissa la prossima tappa 
Ora regole per la nuova economia 


ILRETROSCENA 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A BRUXELLES 


a logica dell’accor- 
do fra Usa e Ue su- 
gli aerei l’ha spiega- 
ta bene la rappre- 
sentate della Casa Bianca 
peri Commerci, Katherine 


Tai: «Risolve una questio- 
ne irritante di lungo termi- 
ne nelle relazioni tra Stati 
Uniti ed Europa. Invece di 
combattere uno dei nostri 
alleati più stretti, ci stia- 
mo finalmente unendo 
contro una minaccia co- 
mune». E poi, per chiarire 
fino in fondo: «Questo è 
un modello che useremo 
per affrontare le altre sfi- 
de poste dalla Cina, e dal- 


la competizione che viola 
le regole del mercato. Il 
presidente dice spesso che 
siamo più forti quando la- 
voriamo con i nostri amici 
e alleati. L'annuncio di 0g- 
gi dimostra come funzio- 
na nella pratica». 

La strategia va ben oltre 
la disputa sui sussidi a 
Boeing e Airbus. Lo scopo 
è sgomberare più in fretta 
possibile il campo dagli at- 


triti fra le due sponde 
dell'Atlantico provocati 
da Trump, e magari ripren- 
dere il negoziato per il 
nuovo accordo commer- 
ciale, fallito da Obama. 
Perché è utile allo svilup- 
po dell'economia e alrilan- 
cio della classe media, ma 
anche perché prepara il 
terreno per un’alleanza 
più stretta fra le due econo- 
mie più grandi al mondo, 
allo scopo di affrontare 
unite la sfida posta da quel- 
la emergente. Lo dimostra 
la creazione dello US-EU 
Trade and Technology 
Council, col compito di sal- 
dare America ed Europa, 
scrivendo insieme le rego- 
le dell'economia del futu- 
ro. 

Questi concetti li ha chia- 


riti in maniera più detta- 
gliata una fonte molto au- 
torevole della Casa Bian- 
ca, durante un briefing di 
background: «Noi abbia- 
mo preso il vertice con la 
Ue come unbilaterale, per- 
ché l'Unione ha un’econo- 
mia simile agli Usa, e le de- 
cisioni chiave si prendono 
a Bruxelles. L'obiettivo è 
forgiare una nuova allean- 
za, per poi affrontare insie- 
me le sfide dei regimi auto- 
cratici. A questo scopo è 
necessario risolvere i con- 
trasti. 

Perciò il negoziato ri- 
guardole tariffe su acciaio 
e alluminio è ben avviato 
verso una soluzione positi- 
va, come la commissione 
per la riapertura dei viag- 
gi. Quindi abbiamo creato 


il Trade and Technology 
Council, per costruire l’ar- 
chitettura della nuova al- 
leanza. Insieme faremo 
due cose: primo, risponde- 
remo alla sfida dei regimi 
autocratici; secondo, dare- 
mo soddisfazione alla clas- 
se media». Alcuni temono 
che non ci siano grandi dif- 
ferenze fra Biden e 
Trump, ma per la Casa 
Bianca sbagliano. Quando 
il presidente parla di politi- 
ca estera per la classe me- 
dia, non sta ripetendo lo 
slogan America First: «Ri- 
tiene che sia necessaria ne- 
gli Usa e in Europa». Vuole 
soddisfare le esigenze del- 
le persone, perché sarà la 
chiave per fermare ovun- 
que i populismi. — 
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Il presidente del Parlamento europeo: «Per 12 anni Washington ha guardato solo al Pacifico, ora l'asse è cambiato» —ILcaso 
. A ° e Il Vaticano 
Sassoli: «Adesso integrare i mercati | «sonnega 
s a comunione 
serve un nuovo patto commerciale»  atiden» 


Alessandro Barbera 
INVIATO A BRUXELLES 


a sospensione per cin- 
que anni dei dazi fra 
Stati Uniti ed Unione 
è solo il primo passo 
della distensione. «Ora non è 
irrealistico pensare di ripren- 
dere il processo per un accor- 
do commerciale» simile a 
quello firmato con il Canada. 
Dalle finestre dell’ufficio di 
David Sassoli al Parlamento 
europeo entra il rumore 
dell’elicottero che sorveglia 
Joe Biden a Bruxelles. Dopo 
aver ricompattato la Nato at- 
torno alle minacce cinesi e 
russe, il bilaterale conla presi- 
dente della Commissione Ur- 
sula Von der Leyen è la prova 
di una stagione radicalmente 
diversa della politica estera 
americana. Nessuno è in gra- 
do di scommettere quanto du- 
rerà, poiché le elezioni di me- 
dio termine sono fra un anno 
e la maggioranza democrati- 
caalla Camera e al Senato po- 
trebbe venir meno. Ma nel 
frattempo c'è da registrare 
un metodo nuovo, che va ol- 
tre Trump e persino Obama, 
che aveva puntato tutto sugli 
accordi commerciali nell’a- 
rea pacifica. Dice il presiden- 
te del Parlamento: «Per dodi- 
ci anni è sembrato che tutto 
dovesse accadere lì. La cosa 
più importante di questa fase 
è invece la centralità del rap- 
porto fra Europa e Stati Uni- 
ti». La riunione dei sette gran- 
di a Carbis Bay — dice Sassoli 
—è stato untassello della nuo- 
va dottrina americana. «Fino- 
ra ci siamo confrontati con la 
Cina divisi, ora si è deciso di 
affrontare insieme la concor- 
renza commerciale verso 
quella parte del mondo». 

Si può e si deve fare di più, 
dice l’ex giornalista. Prima 
dell’arrivo di Trump alla Ca- 
sa Bianca, Stati Uniti ed Euro- 


pa hanno discusso per anni 
un accordo commerciale poi 
affondato dai pregiudizi reci- 
proci. Si chiamava «TTIP» e 
soprattutto da questa parte 
dell'Atlantico si pensava 
avrebbe abbassato gli stan- 
dard di qualità dei prodotti 
agroalimentari, permetten- 
do l’uso di materie prime ge- 
neticamente modificate. Nel 
frattempo l’Unione è invece 
riuscita a chiudere un accor- 
do «di grande successo» con 
il Canada, e che a suo avviso è 
andato a vantaggio anzitutto 
dell'Europa e dell’Italia. «Gli 
standard previsti perle merci 
scambiate sono i nostri, i ne- 
gozi e i grandi magazzini ca- 
nadesi sono pieni di eccellen- 
zaitaliana. Integrare i merca- 
ti è indispensabile e a questo 
punto non è irrealistico pen- 
sare di riprendere il processo 


per un accordo con Washing- 
ton. Più integriamo i mercati 
sulle due sponde dell’Atlanti- 
co, più saremo forti nella con- 
correnza conicinesi». 

l’altro fronte della nuova 
alleanza fra Stati Uniti ed 
Unione è quello russo. A Bru- 
xelles attendono l’esito del 
vertice di oggi a Ginevra fra 
Biden e l’intramontabile Vla- 
dimir Putin. Dal faccia a fac- 
cia discenderanno una serie 
di conseguenze politiche, per 
i partner della Nato (che a 
breve dovrà iniziare a discute- 
re del successore del norvege- 
se Jens Stoltenberg come se- 
gretario generale) e per quel- 
li dell’Unione, che nel frat- 
tempo hanno deciso pesanti 
sanzioni verso il satellite bie- 
lorusso dopo l’incredibile ca- 
so del dirottamento di un vo- 
lo Rynair. Sassoli conosce be- 


ne il problema: ai primi di 
maggio, insieme ad altri sei 
funzionari comunitari, è sta- 
to inserito in una black list di 
personalità occidentali inde- 
siderate a Mosca. La sua col- 
pa è quella di aver fatto vota- 
re sanzioni verso altrettanti 
cittadini russi, accusati di tor- 
ture nei confronti di esponen- 
ti della comunità gay e 
dell’opposizione cecena. 
«Nessuno minaccia la Russia, 
ma per dialogare bisogna es- 
sere in due. E invece la Russia 
continua ad alzare i toni. 
Quello che preoccupa i nostri 
partner e il vicinato orientale 
preoccupa tutti». Non è solo 
una questione di ingerenza 
militare, che pure allarma i 
Paesi più a est dell’Unione, a 
partire dalle tre ex repubbli- 
che baltiche. «Il tema delle 
minacce cibernetiche è sem- 


DAVID SASSOLI 
PRESIDENTE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Ora non è irrealistico 
pensare di riprendere 
il processo 

per un patto 
commerciale 

con gli Stati Uniti 


La cosa più 
importante 

di questa fase 

è invece la centralità 
del rapporto 

fra Europa e Usa 


Nessuno minaccia 
la Russia, ma per 
dialogare bisogna 
essere in due 

e loro alzano 
sempre i toni 


pre più serio. Li abbiamo subi- 
ti anche qui nelle istituzioni 
europee. E la cosa più grave è 
che prima di attaccare posso- 
no entrare nei sistemi infor- 
matici e restare silenti a lun- 
go». Talvolta qualche giorno, 
talvolta un anno. «Alcuni se- 
gnali ci dicono che si tratta di 
governi, non di gruppi isolati 
dihacker». 

Dal primo luglio la presi- 
denza di turno dell’Unione sa- 
rà per sei mesi nelle mani del- 
la Slovenia, una delle tante re- 
pubbliche nate dal disfaci- 
mento dell’ex blocco sovieti- 
co e che hanno sempre consi- 
derato l’appartenenza all’U- 
nione una garanzia per non 
tornare indietro. Nonè un ca- 
so se Lubiana «ha voluto met- 
tere in cima alla sua agenda 
la cybersicurezza». — 
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Ivescovi degli Stati Uniti ri- 
schiano di spaccarsi. Nono- 
stante la lettera ricevuta 
qualche settimana fa dalla 
Congregazione per la Dot- 
trina della Fede, nella qua- 
le sostanzialmente il Vati- 
cano li metteva in guardia 
dal negare la Comunione 
ai politici favorevoli al dirit- 
to di aborto, la Conferenza 
episcopaletira dritto e si ap- 
presta ad affrontare, e for- 
se anche votare, la questio- 
ne nella riunione di questa 
settimana. Al centro della 
questione c'è Joe Biden, il 
secondo presidente cattoli- 
co (praticante) degli Stati 
Uniti d'America. A rilancia- 
re il tema che scuote la 
Chiesa americana è il “New 
York Times”. La fronda con- 
tro il Presidente pro-choice 
è guidata da alcuni vescovi 
le cui priorità sono allinea- 
te con quelle dell’ex presi- 
dente Donald Trump e che 
voglionoribadire la centra- 
lità dell'opposizione all’a- 
borto nella fede cattolica. 
«La preoccupazione in Vati- 
cano è di non usare l’acces- 
so all’eucarestia come ar- 
ma politica», spiega al Nyt 
padre Antonio Spadaro, di- 
rettore di Civiltà Cattolica, 
gesuita molto vicino al pon- 
tefice argentino. Papa Fran- 
cesco ripete spesso, e lo ha 
ribadito anche qualche 
giorno fa, che la comunio- 
ne «non è la ricompensa 
dei santi ma il pane dei pec- 
catori». Il cardinale Luis La- 
daria, prefetto della Con- 
gregazione per la Dottrina 
della fede, nella lettera che 
aveva scritto ai vescovi 
americani, aveva rilevato 
che un voto su tale questio- 
ne potrebbe «diventare 
una fonte di discordia piut- 
tosto che unire l’episcopa- 
to e allargare la Chiesa ne- 
gli Stati Uniti». La Casa 
Bianca nonha ancora nomi- 
nato unnuovo ambasciato- 
re presso la Santa Sede, do- 
po la partenza della trum- 
piana Callista Gingrich. — 
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5 GRANDI ROMANZI NOIR AMBIENTATI NELL’ITALIA COLONIALE 


Morire è un attimo inaugura una saga in cui suspense e minuziosa ricostruzione storica 
della società coloniale portano il lettore in un vero viaggio nel tempo e nello spazio. 


Eritrea 1935. A Massaua un noto imprenditore cittadino e un impiegato di banca ven- 


gono trovati decapitati. Aldo Morosini segue una sua pista investigativa. Una vecchia 
scimitarra e una foto ingiallita dal tempo faranno riemergere una torbida vicenda di 
interessi e tradimenti costringendo Morosini a inseguire l'assassino nell'infernale de- 
serto della Dancalia e sui rigogliosi altopiani di Cheren e Asmara. 
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Il duello Usa-Russi 


i = 

VLADIMIR PUTIN 
PRESIDENTE 

DELLA FEDERAZIONE RUSSA 


feci 

JOE BIDEN 
PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI 


Ì 


Il presidente Usa si è allenato al faccia a faccia con 5 collaboratori 
Nessun tema è intoccabile, il nodo del nucleare e degli oppositori 


Hacker, diritti e spie 
Biden affronterà il “killer” 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A BRUXELLES 


errà considerato un 

successo, il duello di 

oggia Ginevra tra Bi- 

den e Putin, se deci- 
deranno di rimandare i rispet- 
tivi ambasciatori a Mosca e 
Washington. Questo aiuta a 
capire perché i presidenti 
americano e russo concorda- 
no sul fatto che le relazioni bi- 
laterali tra i due paesi sono al 
livello più basso dalla Guerra 
Fredda. Se invece ci sarà l’in- 
tesa per avviare il negoziato 
sul trattato che regolerà le ar- 
mi nucleari dopo la scadenza 
delNew START, allora sarà le- 
cito parlare di un potenziale 
nuovo inizio. Ammesso che il 
capo del Cremlino sia dispo- 
sto a differenziare la sua posi- 
zione da quella dell’amico ci- 
nese Xi, nella sfida geopoliti- 
ca epocale lanciata contro le 
democrazie. 

Il primo ad arrivare a Villa 
La Grange sarà Vladimir, in- 
torno all’una del pomeriggio. 
Poco più tardi si presenterà 
Joe, in modo da essere sicuri 
di non doversi sedere a tavola 
per mangiare insieme. Non è 
ancora il momento di spezza- 
reil pane. Ad accoglierli, sepa- 
ratamente, troveranno solo il 
presidente svizzero. Poi usci- 
ranno insieme, per un saluto 
alle telecamere. A quel punto 
torneranno dentro la villa per 
il primo incontro, a cui parte- 
ciperanno solo Biden e Putin, 
accompagnati da un collabo- 
ratore, che nel caso dell’ame- 
ricano sarà il segretario di Sta- 
to Blinken. Quando finirà, sa- 
rà seguito ad una sessione 
con cinque persone per parte. 
Irussihannodetto di aspettar- 
si tra quattro e cinque ore di 
discussioni, e gli americani 
concordano. Quindi sono sta- 
te previste due conferenze 
stampa separate, intorno alle 
otto di sera. 

Joe siè preparato comesi fa 
nel pugilato. Secondo il sito 
Axios ha convocato una serie 
di sparring partner, che lo 
hanno allenato nei giorni 


scorsi. Sono scesi nei dettagli 
politici del vertice, ma anche 
in quelli personali su come af- 
frontare meglio Vladimir. E 
stata invitata anche la repub- 
blicana Fiona Hill, che aveva 
accompagnato Trump ad Hel- 
sinki. Poi gli ambasciatori a 
Mosca di Obama, Michael Mc- 
Faul e John Tefft, l’esperta di 
armi nucleari Rose Gotte- 
moeller, e il russologo Eric 
Green. 

Durante il volo di ieri da 
Bruxelles, un’autorevole fon- 
te della Casa Bianca ha pre- 
sentato così il match: «Non ci 
aspettiamo grandi risultati 
concreti. Puntiamo su tre co- 
sebasilari: primo, l’individua- 
zione di una chiara serie di 
aree dove lavorare insieme 
può far avanzare il nostro in- 
teressenazionale, e rendere il 
mondo più sicuro. Secondo, 
una chiara definizione degli 
interessi nazionali vitali 
dell'America, in cui le attività 
russe contrarie troveranno 
una risposta. Terzo, una chia- 
ra spiegazione della visione 
del Presidente riguardo ivalo- 
ri americani e le nostre priori- 
tànazionali». 

Mosca ha lasciato trapelare 
che un primo passo potrebbe 
essere il ritorno degli amba- 
sciatori, e la Casa Bianca ha 
aperto così: «E una possibili- 
tà». L'obiettivo più ambizioso 
sarebbe l’avvio delle trattati- 
ve per rimpiazzare il trattato 
New START sulle armi nu- 
cleari, che è stato appena rin- 
novato ma scadrà nel 2026: 
«Siamo flessibili - dice la Casa 
Bianca - sui tempi e i formati 
degli accordi. Potrebbe esser- 
ci un risultato più complessi- 
vo, oppure intese che toccano 
diversi aspetti in tempi diver- 
si. Non è necessario aspettare 
la fine dello START. Però è 
chiaro che scade nel 2026, e i 
due presidenti stanno cercan- 
do di stabilire cosa verrà do- 
po». Non è escluso un nego- 
ziato nucleare conla Cina, co- 
me voleva Trump, ma «il pun- 
to di partenza deve essere 
una discussione bilaterale tra 
le due potenze nucleari più 
grandi delmondo». 


Priorità a Ucraina e Medio Oriente, nessuna concessione su Navalny 
L'incontro serve a rafforzare l'immagine della Grande Russia 


Putin chiuso nell'angolo 
prova a rilanciare il mito 


L'EXSENATORE 


La famiglia 

Nasce a Scranton il 20 no- 
vembre 1942 da genitori di 
origini irlandesi. Il padre 
vendeva automobili 


Studi e lavoro 
Appassionato di politica, 
nel 1965 si laurea in Scien- 
ze Politiche all'università di 
Newark, poi si specializza 
in Legge laureandosi nel 
1968 a Syracuse. 

Nel 1972, a soli 29 anni, 
viene eletto senatore con il 
democratici in rappresen- 
tanza dello Stato del Dela- 
ware. Incarico ricoperto fi- 
no al 2009, quando diven- 
ta vicepresidente con Ba- 
rack Obama 


La politica 

Esponente dell'area più 
moderata dei Democratici, 
nel novembre del 2020 
sconfigge Donald Trump 
nella corsa per la presiden- 
zainunoscontro a volte dai 
toni molto tesi 


In agenda ci sarà la guerra 
digitale: «I ransomware sa- 
ranno un punto significativo, 
ma discuteranno in generale 
le regole cibernetiche. Ci so- 
no attività come SolarWinds 
acui risponderemo». Si parle- 
rà di Navalny, e non solo: 
«Nulla non è sul tavolo per il 
presidente. Certamente non 
lo sono i diritti umani, e i casi 
individuali di alto profilo». 
Comeil dirottamento dell’ae- 
reo Ryanairin Bielorussia, ov- 
viamente l'Ucraina, ele inter- 
ferenze con i processi eletto- 
rali occidentali. Biden offrirà 
collaborazione, a esempio in 
Siria, per convincere Putin 
che ha interesse a dialogare. 
Ma prima di tutto guarderà 
negli occhi l’uomo che ha defi- 
nito un killer senza anima, 
per capire se è disposto ad ab- 
bassarli, oppure sarà soddi- 
sfatto solo dalla distruzione 
delle democrazie. — 
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Anna Zafesova 


9 ultimo gossip che 
gira sui canali Tele- 
gram “ben informa- 
ti” sostiene che Vla- 

dimir Putin si porterà a Gine- 
vra non solo un miniospedale 
(che ha tradizionalmente fat- 
to parte del seguito dei leader 
del Cremlino) e toilette perso- 
nali, ma anche una “stanza di 
riposo” che riproduce nel mo- 
bilio, nei colori e perfino ne- 
gli odori la sua camera prefe- 
rita nella dacia di Sochi. Un 
pettegolezzo sintomatico 
dell'immagine del presidente 
russo in patria, visto come 
sempre più isolato e avvolto 
dal segreto. D'altra parte, la 
segretezza è sempre stata 
un’arma di Vladimir Putin, e 
il mistero che lo avvolge — al 
punto che, nell’ultimo anno, 
non si sa spesso nemmeno se 
si trovi al Cremlino, nella sua 
dacia vicino a Mosca o a So- 
chi — è una delle sue tecniche 
diplomatiche. 

Difficile però che prepari 
delle sorprese dal summit 
con Joe Biden a Ginevra, o 
che se le aspetti. Già la scelta 
delposto—nessuna visita bila- 
terale, nessun vertice ai mar- 
gini di un evento multilatera- 
le come un G20, ma un ap- 
puntamento in un Paese ter- 
zo, neutrale — è un segnale 
inequivocabile: non si tratta 
più di un incontro tra alleati o 
partner, e nemmeno di un 
tentativo di “reset” come era 
stato con il primo summit con 
Donald Trump. Bidenha chia- 
mato Putin “killer”. Putin ha 
inserito gli Usa nella lista dei 
“Paesiostili alla Russia”. Irap- 
porti diplomatici, economici, 
culturali tra i due Paesi sono 
praticamente congelati. Nes- 
suno spera di affascinare l’av- 
versario. Non sono previsti si- 
parietti informali che devono 
dimostrare il feeling recipro- 
coeil “volto umano” dei presi- 
denti. Sarà un negoziato tra 
nemici. 

Nessuna delle due parti spe- 
ra in un cambiamento, e si 
prepara a un match freddo, 
pragmatico, teso: come ai vec- 


chitempi quando russi e ame- 
ricani si incontravano a Vien- 
na, Helsinki o nella classica 
Ginevra, per discutere non su 
come cooperare, ma su come 
non farsi troppo male a vicen- 
da. Per porre dei paletti, e di- 
scutere su come impedire 
all'avversario di oltrepassare 
le bandierine rosse. La lista 
degli accompagnatori di Pu- 
tina Ginevra mostra già quali 
sono le attese di Mosca: oltre 
alla scontata presenza del mi- 
nistro degli Esteri Sergey La- 
vrov e dell’ambasciatore rus- 
so a Washington Anatoly An- 
tonov, cisaranno il capo dello 
Stato maggiore Valery Gerasi- 
mov (proprio quello che un 
noto fake vuole autore della 
dottrina della “guerra ibri- 
da”), il negoziatore russo in 
Ucraina Dmitry Kozake il rap- 
presentante speciale del 
Cremlino perla Siria Aleksan- 
dr Lavrentiev. Dunque, i dos- 
sier che Mosca è pronta a di- 
scutereimmediatamente, an- 
che in dettaglio pratico, sono 
il disarmo, il Donbass (soprat- 
tutto dopo che Biden ha pro- 
messo a Kiev una road map 
per la Nato) e il Medio Orien- 
te. La repressione in Belarus, 
e in Russia, la Crimea annes- 
sa e Alexey Navalny in carce- 
re, aquanto pare, vengono ap- 
paltate a Putin in persona, in- 
sieme alla cybersicurezza e al- 
le guerre di spie. Oppure, al 
contrario, sono argomenti di 
cui il presidente russo non ha 
intenzione di parlare, con Bi- 
deno connessunaltro. 

Le “linee rosse” del Cremli- 
no con gli anni si sono molti- 
plicate, ed è quasi impossibi- 
le immaginare svolte e con- 
cessioni. Il Putin pubblico è 
sempre più simile al Putin “se- 
greto”, quello che vuole l’ha 
già raccontato diverse volte: 
una “nuova Yalta”, che appal- 
tia Moscala sua fetta di mon- 
do. Quanto speri ancora di ot- 
tenerlo non è chiaro, ma che 
la propaganda all’interno del- 
la Russia richieda ogni tanto 
un vertice con il presidente 
americano, dal quale rientra- 
re dichiarando di essere stato 
“trattato alla pari” è fonda- 


L'EXAGENTE SEGRETO 


La famiglia 

Nasce a Leningrado il 7 ot- 
tobre 1952. Secondo la 
sua biografia, vive un'infan- 
zia povera.La madre è un'o- 
peraia, il padre un sommer- 
gibilista. Il nonno lavorava 
come cuoco di Lenin e Sta- 
lin 


Studi e lavoro 

Studia legge all'Università 
di San Pietroburgo, laurean- 
dosi nel 1975. Poi è funzio- 
nario del Kgb per 16 anni e 
vine mandato in Germania 
Est e assiste al crollo del 
muro di Berlino 


La politica 

Nel 1996 si unisce al presi- 
dente Eltsin, prestando ser- 
vizio come direttore dell'F- 
sb, l'ex Kgb, prima di esse- 
re nominato primo mini- 
stro nel 1999. Dopo l'addio 
di Eltsin, diventa il suo suc- 
cessore. Oggi è al quarto 
mandato come presidente 
della Federazione russa 


mentale per alimentare il mi- 
to geopolitico della grande 
potenza risorta. C'è stato un 
momento - forse sulla tribu- 
na delle Olimpiadi di Sochi, 
disertate da molti leader per 
protesta contro le discrimina- 
zioni degli LGBT e le ingeren- 
ze in Ucraina — in cui Vladi- 
mir Putin ha smesso di desi- 
derare di venire accolto nel 
salotto buono dell’Occiden- 
te. Che ha perso così uno de- 
gli strumenti di pressione sul- 
la Russia: senza la carota, re- 
sta il bastone, cioè il vecchio 
buon contenimento della 
guerra fredda. Per certi versi, 
potrebbe andare bene anche 
aPutin: la visione del mondo 
che oggi il Cremlino proietta 
sui russi richiede semmai lo 
scontro, per giustificare la 
sindrome della fortezza asse- 
diata e dell’eccezionalità rus- 
sa, e distogliere l’attenzione 
dalla crisi interna. — 
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e Movimento meccanico a ricarica automatica con riserva di carica di 40 ore 
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Coronavirus: la situazione nel Paese 


IL CASO 


Italia impreparata 

di fronte alle varianti 
«Pochi tracciatori 

e test insufficienti» 


Non si riesce a dare la caccia alla mutazione indiana del virus 
Mancano laboratori. Cartebellotta: nuovi contagi sottostimati 


Paolo Russo / ROMA 


Lavariante “indiana”, ribattez- 
zata Delta, spaventa il Regno 
Unito, diventa prevalente an- 
che negli Usa mentre da noi è 
sbarcata già ma quanto sia dif- 
fusa nessuno sa dirlo. I dati uf- 
ficiali parlano appena dell’1% 
ma quasi tutti i virologi pensa- 
no che il dato sia sottostimato. 
Questo perché l’Italia è impre- 
parata a dare la caccia alle va- 
rianti per tre buoni motivi. Pri- 
mo: sequenziamo appena 
11% del virus in circolazione e 
lo facciamo solo in un giorno 
dato, una volta al mese. Que- 
sto perché si va ancora avanti 
grazie alla buona volontà dei 
laboratori pubblici sparsi un 
po in tutte le regioni, che que- 
sto lavoro lo fanno gratis e in 
aggiunta alle loro altre nume- 


rose attività. La neo direttrice 
del dipartimento malattie in- 
fettive dell’Iss, Teresa Palama- 
ra, ha annunciato più di dieci 
giorni fa la nascita di una rete 
di laboratori per la caccia alle 
varianti regolarmente finan- 
ziata dallo Stato, ma si è anco- 
rainattesa del parto. 

Secondo motivo: facciamo 
sempre meno tamponi. Forse 
perché -come sospetta il Presi- 
dente della Fondazione Gim- 
be, Nino Cartabellotta - le re- 
gioni hanno poco interesse a 
scoprire nuovi contagi, visto 
che dal numero di questi di- 
pende l'ingresso o meno nella 
fascia bianca dove tutto o qua- 
si riapre. «La costante diminu- 
zione dell’attività di testing da 
unlato fa sottostimare il nume- 
ro dei nuovi contagi e dall’al- 
troribadisce la rinuncia al trac- 


ciamento dei contatti, proprio 
ora che la ridotta incidenza 
dei casi ne permetterebbe la ri- 
presa», sottolinea Cartabellot- 
ta. Che nelle 4 settimane passa- 
te ha rilevato una diminuzio- 
ne del 28,3% delle persone te- 
state. Come al solito con gran- 
di differenze regionali, perché 
dalle 239 persone ogni 100mi- 
la abitanti testate ogni giorno 
nel Lazio si passa alle sole 64 
della Puglia. Ed è chiaro che se 
noncerchiamo ilvirus nemme- 
no possiamo poi pretendere di 
sapere in che misura realmen- 
te circolino le varianti nel no- 
stro Paese. 

Terzo fattore che rischia di 
farcitrovareimpreparati in ca- 
so di avanzata della variante 
Delta o qualsiasi altramutazio- 
ne insidiosa dovesse fare capo- 
lino è la carenza di cacciatori 
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di virus. Gli addetti al contact 
tracing. In media ne abbiamo 
circa uno ogni 10mila abitan- 
ti, secondo uno standard fissa- 
to agli albori della pande- 
mia, ma che nel corso delle 
varie ondate si è rivelato esse- 
re assolutamente insufficien- 
te a spegnere i focolai sul na- 
scere quando di virus ne cir- 
cola molto. 

Non è questo il nostro caso 
ora, con un'incidenza di 25 ca- 
si ogni 100mila abitanti, ma il 
boomdi contagiin Gran Breta- 
gna dovuto alla variante Delta 
dovrebbe insegnarci qualco- 
sa. Comunque anche in questo 
caso regione che vai situazio- 
ne che trovi. In Alto Adige di 
cacciatori di virus ce ne sono 
1,9 ogni 10mila residenti, in 
Toscana 1,6, in Piemonte 1,5. 
Main Abruzzo, Calabria, Cam- 
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pania, Friuli Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Umbria, Puglia e Sar- 
degna, ossia più dimezza Ita- 
lia, si è sotto l’unità, secondo i 
dati dell’Iss. A ottobre era sta- 
to fatto un bando per assume- 
re duemila addetti al contact 
tracing, maitracciatori eviden- 
temente sono finiti a fare al- 
tro. Intanto sui numeri della 
variante Delta gli ultimi studi 
non sembrano parlare la stes- 
sa lingua. I dati della Public 
HealtEngland (Phe) dimostre- 
rebbero che la variante Delta, 
sia pur maggiormente conta- 
giosa del 60% rispetto alla già 
più infettiva “inglese”, non bu- 
cherebbe più di tanto il vacci- 
no di AstraZeneca, che con 
due dosi nel92% dei casi evite- 
rebbe il ricovero in ospedale. 
Mentre rispetto ai sintomi me- 
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no gravi la protezione sarebbe 
del 74% rispetto alla mutazio- 
ne Alpha, ossia “inglese”, e del 
64% quando ci si imbatte in 
quella Delta. Un altro studio 
pubblicato dalla prestigiosa ri- 
vista Lancet fornisce percen- 
tuali un po’ meno rassicuranti, 
pari a un 79% di protezione 
conilvaccino Pfizer e del 60% 
per quello di Oxford. In en- 
trambi i casi la copertura si ab- 
bassa del 13% rispetto alla va- 
riante Alpha. Resta il fatto che 
nella sola Inghilterra finora so- 
no morte 42 persone perla mu- 
tazione Delta e di queste 12 
avevano ricevuto il richiamo 
delvaccino da almeno 14 gior- 
ni. Non sono numeri da dover 
generare panico ma da attrez- 
zarsi per tenere un po’ più alta 
la guardia questo forse si. — 
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IL DOSSIER 


“emergenza é finita? 


Il 31 luglio si concludono i poteri speciali inaugurati da Conte 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Un anno e mezzo incastrati tra 
Dpcme mascherine. Uno stato 
di emergenza diventato nor- 
malità. Invece, tra 45 giorni po- 
trebbe finire. Tanto più se a fis- 
sare l’obiettivo è il più pruden- 
te tra i ministri del governo 
Draghi, il titolare della Salute, 
Roberto Speranza: «Sarebbe 
bello poter dare questo segna- 
le positivo al Paese», ha detto 
nell’intervista diieri a La Stam- 
pa. Un proposito che si somma 
aquello già formulato nei gior- 
ni scorsi dalla collega degli Af- 
fari regionali, Maria Stella Gel- 
mini, e che, soprattutto, è con- 
diviso dal premier. Il prossimo 
31 luglio si esaurisce l’ultima 
proroga dello stato di emer- 
genza e tutto lascia pensare 
che nonci sarà un rinnovo. An- 
che se, inteoria, si potrebbe ar- 
rivare fino a gennaio 2022, 
sfruttando tutti e 24i mesi pre- 
visti dal codice della Protezio- 
ne civile (12 + 12), partendo 
dalla prima delibera approva- 
tadalgoverno Contebis. 

Era il 31 gennaio del 2020 e 
ancora non sapevamo che sa- 


remmofiniti dentro una dram- 
matica pandemia. Quel gior- 
novenne pubblicata in Gazzet- 
ta ufficiale la misura che ha 
aperto la stagione dei poteri 
speciali, dei Dpcm che hanno 
limitato progressivamente 
spostamenti e attività, fino al 
lockdown. L’epoca delle ma- 
scherine obbligatorie e dello 
smart working come quotidia- 
nità per milioni di italiani. All’i- 
nizio, la durata dello stato di 
emergenza era di soli sei mesi, 
fino al 31 luglio 2020, poi si è 
decisa una proroga fino al 15 
ottobre: «Inevitabile - l'aveva 
definita Giuseppe Conte 
nell’aula del Senato - la pande- 
mia si è ridimensionata ma 
non esaurita». Salvini lo aveva 
attaccato duramente, espri- 
mendo «sconcerto peruna pro- 
roga senza giustificazioni sani- 
tarie e giuridiche», dal centro- 
destra accusavano il premier 
di volere i «pieni poteri». Ma, 
all’inizio dell'autunno scorso, 
la seconda ondata del virus ha 
reso inevitabile un nuovo pro- 
lungamento dello stato di 
emergenza, fino al 31 gennaio 
2021. E siamo alla cronaca de- 


Gli aperitivi inzona bianca a Venezia 


gli ultimi mesi: un’altra proro- 
ga, fino alla fine di aprile, fir- 
mata da Conte proprio nei gior- 
ni in cui si apriva la crisi del 
suo governo. Il cambio del 
commissario per l'emergenza 
Covid, l'addio di Domenico Ar- 
curi e l’arrivo del generale 
Francesco Figliuolo. E l’ultimo 
rinnovo, l’unico deciso dal go- 
verno Draghi, appunto fino al 
31luglio. 

Sempre secondo il codice 
della Protezione Civile (decre- 
to legislativo n. 1 del 2 genna- 
io 2018), alla scadenza dello 


stato di emergenza «subentra- 
no le amministrazioni e gli en- 
ti ordinariamente competen- 
ti», quindi Regioni e Comuni 
riacquisirebbero la normale 
autonomia nella gestione del 
proprio territorio. Con la pro- 
spettiva e l'auspicio, variante 
indiana permettendo, che non 
si debba più tornare a definire 
zone rosse, arancioni o gialle. 
Ma, con la fine dello stato di 
emergenza, verrebbero meno 
alcune misure importanti, a co- 
minciare dai protocolli sanita- 
ri, che dispongonoil distanzia- 


mento sociale e l'obbligo di ma- 
scherina anche all’aperto. Non 
a caso, sia Draghi che Speran- 
za hanno indicato il probabile 
stop per questo obbligo già da 
metà luglio. Comunque, per 
mantenere alcune regole sani- 
tarie, potrebbero bastare le or- 
dinanze del ministero della Sa- 
lute. 

Nel pacchetto di emergen- 
za, inoltre, ci sono le “corsie 
preferenziali” per gli acquisti 
della pubblica amministrazio- 
nee lo smartworking semplifi- 
cato, che finora ha consentito 
ai datori di lavoro del settore 
privato di applicare il lavoro 
agile senza un accordo indivi- 
duale con il dipendente e se- 
guendo un iter più veloce con 
il ministero del Lavoro. Anche 
qui, bisogna capire se il gover- 
novorrà conservare queste mi- 
sure usando altri strumenti le- 
gislativi. Su una cosa il mini- 
stro Speranza è stato chiaro: 
«Se chiuderemo lo stato di 
emergenza, dovremo indivi- 
duare la strada normativa per 
prolungare l’attività del Comi- 
tato tecnico-scientifico e della 
struttura del commissario Fi- 


gliuolo».Idue pilastri nella ge- 
stione della pandemia non si 
toccano, ci sono varianti del vi- 
rus da monitorare e una cam- 
pagna vaccinale da portare 
avanti. L'ipotesi è che possano 
continuare almeno fino a fine 
anno. «Mi fa piacere che il mi- 
nistro abbia specificato questa 
esigenza - dice a La Stampa 
Sergio Abrignani, immunolo- 
go della Statale di Milano, non- 
ché componente del Cts - per- 
ché è chiaro che il 31 luglio 
nonavremorisolto tutto. E im- 
portante soprattutto che Fi- 
gliuolo continui il suo lavoro, 
perché ci sarà da organizzare 
la terza dose, che vuol dire ri- 
chiamare 50 milioni di italia- 
ni». La prospettiva, quindi, è 
quella di uno stato di emergen- 
za richiuso nel cassetto, ma 
prontoall’uso, come «una mac- 
china che si spegne, ma che si 
deve poter riaccendere in po- 
chissimo tempo, in caso di una 
nuova ondata del virus, legata 
a qualche variante più aggres- 
siva: oggi non la vediamo all’o- 
rizzonte, ma non possiamo 
escluderlain futuro». — 
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Speciale MUSEI, ARTEE TEMPO LIBERO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ARTE) IL PUBBLICO TORNA AD AMMIRARE IN TOTALE SICUREZZA LE OPERE NEI LUOGHI DELLA CULTURA 


La bellezza è dal vivo: 
riaprono musei e mostre 


9 arte torna in mostra: così 
si potrebbe definire questa 
nuova rinascita per i musei 
e le gallerie di tutta Italia ri- 

maste senza la loro anima, ovvero i 
visitatori. 

Dal 27 aprile scorso le visite sono di- 
sciplinate secondo le modalità indica- 
te nei siti degli enti e il fine settimana 
sarà possibile accedere alle sale dei 
musei solo su prenotazione. 

Sono molte le città che riportano i lo- 
ro musei fruibili ai visitatori in base, 
dunque, a regole bene precise per ga- 
rantire la sicurezza e allo stesso tempo 
la libertà di ammirare le opere d’arte a 
tutti. 


Al castello Sforzesco 

di Milano sarà visitabile 
la passione di Giuseppe 
Bossi per Raffaello 


TANTE DATE 

Dal 27 aprile nel comune di Milano è 
possibile riscoprire le collezioni di tutti 
i musei civici. Sarà invece una sorpresa 
visitare nuovamente il Museo del Nove- 
cento: esso si presenta al pubblico con 
il completo riallestimento dei due pia- 
ni dell’Arengario dedicati all'arte italia- 
na degli anni ’20-’50. Riapre anche il 
Museo di Storia Naturale, che espone 
la propria collezione di Mineralogia in 
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L'ITALIA RIPARTE ANCHE DALLA CULTURA CON MUSEI E MOSTRE APERTE AL PUBBLICO 


una nuova grande sala, completamente 
riallestita, al piano terra del museo. Da 
non perdere anche le riaperture di Pa- 
lazzo Reale con le due mostre dedica- 
te a “I Talenti delle Donne”: “Divine e 
Avanguardie. Le donne nell'arte russa” 
in programma fino al 12 settembre, e 
“Prima, donna. Margaret-Bourke Whi- 


te” fino al 29 agosto. Al PAC riprende 
l'esposizione dedicata a Luisa Lambri 
dal titolo Autoritratto, fino al 19 settem- 
bre. Al Castello Sforzesco sarà visitabile 
fino al 30 giugno la mostra dedicata al- 
la passione di Giuseppe Bossi per Raf- 
faello. Questi e molti altri appuntamen- 
ti inediti attendono i visitatori. 


A PARMA 


Da Parmigianino a Leonardo 


In Emilia Romagna non mancano 
emozionanti aperture e in particolare 
nell'incantevole città di Parma. 

Dal 27 aprile, infatti, sono di nuoo 
accessibili vari complessi museali tra 
cui quello della Pilotta che riapre 

al pubblico proponendo un nuovo 
itinerario di visita. 

Nel consueto biglietto di ingresso 
saranno comprese, senza oneri 
aggiuntivi, anche le due mostre 
temporanee proposte dalla Pilotta, 
ovvero L'Ottocento e il mito di 
Correggio e Fornasetti Theatrum 
Mundi, oltre che la magnifica 
Biblioteca Palatina. 

Ma non è finita qui: è stata inoltre 
riaperta ai visitatori la Sala “Parma 
al tempo dei Farnese” della Galleria 
Nazionale. Quest'ultima ospita 

la collezione Farnese e l'opera 

del Parmigianino, “Ritratto di 
gentildonna" meglio conosciuto come 
“La Schiava turca". Nello specifico 


riapre anche la sezione dell'Ala ovest 
con l'esposizione di opere pittoriche 

su supporto ligneo di artisti toscani, 
veneti ed emiliani dal XIII al XVI secolo. 
Presente inoltre, il capolavoro di 
Leonardo da Vinci, “Testa di fanciulla" 
detta “La Scapiliata" che di sicuro, 
assieme a tutte le altre opere, sarà un 
tesoro che resterà impresso negli occhi 
e nell'anima. 


> A BARI 


La ricca produzione 
di Renato Guttuso 


In Puglia riapre la mostra di Renato 
Guttuso a Bari. L'esposizione - 
ospitata nella Contemporanea Galleria 
d'Arte - ha per oggetto l'intera 
produzione artistica di Guttuso, 
spaziando da chine a tempere, a olii 
nei quali la potenza del colore e la 
padronanza dello strumento pittorico 
evidenziano il suo eclettismo. 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Vaccini ai ragazzi dai 12 ai 15 anni 
AI via da ogg] le prenotazioni 


Interessati circa 40 mila giovanissimi. Fedriga sul caso AstraZeneca: «La colpa non è delle Regioni» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Dalle 12 di oggi si aprono le 
agende per la prenotazione 
del vaccino anti Covid nella 
fascia d’età trai 12 ei 15 an- 
ni. Si tratta di circa 40mila 
persone in Friuli Venezia 
Giulia, le ultime che rimane- 
vano da convocare nella 
campagna avviata dal 27 di- 
cembre scorso. A disposizio- 
ne, fasapere il vicepresiden- 
te con delega alla Salute Ric- 
cardo Riccardi, cisono le do- 
si di Pfizer, mentre nulla 
cambia nelle modalità di 
adesione: le prenotazioni 
potranno essere effettuate 
dalle famiglie attraverso il 
Call center regionale 
(0434/223522), glisportel- 
li Cup, le farmacie abilitate e 
laweb app. 

Almomento della vaccina- 
zione, informa ancora Ric- 
cardi, i minorenni dovran- 
no avere con sé il consenso 
informato, firmato da en- 
trambi i genitori; se uno dei 
due fosse impossibilitato a 


firmare il consenso per lon- 
tananza o impedimento, l'al- 
tro genitore dovrà dichiarar- 
lo compilando e sottoscri- 
vendo l'apposito modulo 
(disponibile nella sezione 
modulistica nel sito della Re- 
gione) che va allegato al con- 
senso. Alla vaccinazione il 
minore dovrà inoltre essere 
accompagnato da uno o en- 
trambi i genitori. Non è pos- 
sibile delegare terze perso- 
ne, nemmeno se queste fos- 
sero familiari. Nel caso in 
cui a sottoporsi al vaccino 
fosse invece un minore non 
accompagnato affidato ai 
servizi, a sottoscrivere il mo- 
dulo e adaccompagnare l’in- 
teressato al centro vaccina- 
le sarà chiamato il tutore o il 
responsabile della struttura 
affidataria. 

Conl’apertura ai 12-15 an- 
nile agende coprono tutte le 
età vaccinabili. A ieri le som- 
ministrazioni in Fvg erano 
878.002, di cui 623.339 pri- 
me dosi o monodosi e 
254.663 seconde dosi. Per il 


Iotan. (NI 


ci i 


Ilcentro vaccinale allestito al Molo Quarto a Trieste 


74% del totale è stato utiliz- 
zato il Pfizer, sempre più il 
vaccino determinante dopo 
lo stop ad AstraZeneca sotto 
i60anni. 

Una situazione che preoc- 
cupa il presidente Massimi- 
liano Fedriga: «La comuni- 
cazione è convulsa, rischia 
di fare danni». La responsa- 
bilità? «Non sono le Regioni 
ad andare in ordine sparso, 
credo ci sia stata molta con- 
fusione su AstraZeneca da 
parte degli organismi rego- 
latori. Gli AstraDay? Le indi- 
cazioni davano un margine 
d’azione e alcune Regioni 
hanno fatto delle scelte. Il 
Fvg ha deciso di mantenere 
una linea prudenziale, ovve- 
ro utilizzare ivaccini a vetto- 
re virale per gli over60». 
L'importante, prosegue Fe- 
driga, «è che la comunità 
scientifica trovi una voce 
unanime: non è un dibattito 
su una rivista scientifica, ma 
una comunicazione che si 
deve fare alla popolazione 
con la massima chiarezza e 
trasparenza». Quanto alle 
varianti, «non c'è dubbio 
che su quella indiana è ne- 
cessario avere la giusta at- 
tenzione e precauzioni». In- 
fine, sul tema delle discote- 
che: «Sono state chiuse per 
unanno e mezzo, se non per 
una piccola parentesi duran- 
telascorsaestate, e sono sta- 
te tacciate come grandi pro- 
pagatrici del virus; io non 
credosia stato così». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Crollati i decessi: 
due in sette giorni 
Non accadeva 

da inizio ottobre 


Dati più bassi soltanto in Molise, Val D'Aosta e Marche 
Per settimane le cifre erano state fra le più elevate in Italia 


Marco Ballico / TRIESTE 


In ritardo rispetto alla disce- 
sa della curva del contagio - 
come già nelle precedenti on- 
date- maè arrivata finalmen- 
te, decisa, anche la riduzione 
dei decessi con diagnosi Co- 
vid. Negli ultimi sette giorni 
in Friuli Venezia Giulia se ne 
sono contati due (uno è stato 
comunicato ieri dopo quat- 
tro giorni senza vittime, non 
accadeva da inizio ottobre): 
l'incidenza è pari a 0,2 ogni 
100.000 abitanti. Dati più 
bassi solo in Molise, Valle 
d’Aosta e Marche, mentre 
con più morti settimanali ci 
sono la Campania 
(1,6/100.000), la Toscana e 
l'Umbria (1,4). 

InFvgla riduzione dei mor- 
ti è tanto più significativa se 
sitiene conto dell’alto prezzo 
pagato dal territorio. Per set- 
timane, durante la seconda e 
la terza ondata del coronavi- 
rus, laregione ha registrato il 
maggior numero di decessi 
Covid. Il totale è ora di 
3.795, con l’incidenza più al- 
ta in provincia di Udine 
(384/100.000), quindi Trie- 
ste (356), Pordenone (218) 
e Gorizia (215). Il dato Fvg 
(317) è il terzo più alto dopo 
il 381 della Valle d’Aosta e il 
338 della Lombardia. La me- 
dia nazionale è di 214 deces- 
si ogni 100.000 abitanti, con 
sole due regioni, Sardegna e 
Calabria, che hanno un’inci- 
denza sotto quota 100.Imesi 
peggiori per il Fvg sono stati 
dicembre 2020, con il picco 
di 804 morti, quindi gennaio 
2021 (752) e marzo 2021 


L'INCIDENZA SU 100MILA ABITANTI 
SUL FRONTE DEI DECESSI LA REGIONE 
È LA TERZA PIÙ COLPITA D'ITALIA 


L'Istat segnala un 
record di eccesso di 
mortalità fra gennaio 
emarzo. M5S torna 

a interpellare Riccardi: 
«Dia chiarimenti» 


(466). Da marzo a settembre 
nell’anno scorso, nei mesi in 
cui il coronavirus non ha col- 
pito più di tanto la nostra re- 
gione, furono comunicate 
351 vittime, non più del 9% 
di un drammatico totale. Gli 
otto morti di metà giugno so- 
no almomento un dato supe- 
riore solo ai tre di agosto e set- 
tembre, oltre a un luglio 
2020 in cui non emersero de- 
cessi Covid. 

Sul tema il Movimento 5 
Stelle ha richiamato ieri i nu- 
meri del report Istat dello 
scorso 10 giugno che segnala- 
no il Fvg come la peggior re- 
gione in Italia per eccesso di 
mortalità a gennaio e marzo 
2021 rispetto alla media del 
quinquennio 2015-2019. In 
particolare, Udine ha la più 
alta percentuale in Italia di 
aumento dei decessi nel pe- 
riodo gennaio-febbraio ri- 
spetto agli stessi mesi del 
2015-2019edel2020; la pro- 
vincia friulana e quella di Go- 
rizia sono tra quelle con la 
più alta incidenza di nuovi ca- 
si nei primi tre mesi dell’an- 
no. «I 2.154 decessi di genna- 


io 2021, che non riguardano 
solo il Covid, ma tutte le cau- 
se — rimarcano i consiglieri 
pentastellati Andrea Ussai e 
Cristian Sergo —, sono stati il 
38,5% in più rispetto alla me- 
dia dello stesso mese nel pe- 
riodo 2015-2019.E a marzo, 
con 1.764 decessi, siamo tor- 
nati a essere tristemente pri- 
mi perincremento rispetto al 
quinquennio considerato, 
conun +30,4%». 

È una situazione «che de- 
nunciamo da mesi e sulla 
quale abbiamo chiesto a più 
riprese chiarimenti all’asses- 
sore Riccardi, il quale ha sem- 
pre cercato di “diluire” i dati 
con quelli della prima onda- 
ta, effettivamente meno pe- 
santi per il Fvg- conclude Us- 
sai—. Le nostre domande, ma 
soprattutto i cittadini, atten- 
dono ancora una risposta. 
Per questo abbiamo chiesto 
che alla nostra interrogazio- 
ne, depositata già a gennaio, 
venga data risposta alla pri- 
ma occasione utile in com- 
missione». 

Il bollettino sulle 24 ore in- 
forma intanto di ulteriori 12 
contagi (10 da tampone mo- 
lecolare, 2datestrapido anti- 
genico) con un rapporto posi- 
tivi/controlli di poco superio- 
re al 1%. L'incidenza territo- 
rialerimane ampiamento sot- 
to la soglia di 50/100.000, 
quella della zona bianca: il 
Fvgè a 13, la provincia di Udi- 
ne a 5, Pordenone a 12, Gori- 
zia a 15, Trieste a 27. Negli 
ospedali sono ricoverati 13 
pazienti, di cui tre nelle tera- 
pie intensive. — 
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DECESSI COVID 


IN FVG 

mar-20 

apr-20 176 
mag-20 44 
giu-20 12 
lug-20 0 
ago-20 3 
set-20 3 
ott-20 46 
nov-20 441 
dic-20 804 
gen-21 152 
feb-21 447 
mar-21 466 
apr-21 393 
mag-21 87 
1-15 giu 21 8 
Totale 3.795 


DECESSI COVID 
DA INIZIO 
PANDEMIA 
Valle d'Aosta 


Lombardia 


Emilia Romagna 13.236 
Liguria 4.343 
Piemonte 11.681 
Provincia Trento 1.360 
Veneto 11.600 
Provincia Bolzano 1.180 
Marche 3.026 
Abruzzo 2.503 
Toscana 6.826 
Puglia 6.592 
Molise 491 
Umbria 1417 
Lazio 8.281 
Campania 1.357 
Sicilia 5.920 
Basilicata 587 
Sardegna 1484 
Calabria 1.213 
Totale 127.101 


. Decessi Incidenza 
Incidenza Covid negli 100.000 
100.000 ultimisette abitanti/ 
abitanti giorni sette giorni 
381 0) 0,0 
338 dl 0,5 


298 17 0,4 
288 6 0,4 
273 18 0,4 
250 l 0,2 
239 15 0,3 
221 2 0,4 
202 2 O,l 
195 O) 0,4 
186 ol 14 
168 30 0,8 
166 0 0,0 
164 12 14 
145 52 0,9 
130 89 16 
122 32 0,7 
107 2 0,4 
93 O) 0,3 
65 19 1,0 
214 41ll 0,7 


L'ASSESSORE IN AUDIZIONE 


Bini: per la montagna 
risorse senza precedenti 
Poli da diversificare 


TRIESTE 


Ai 21,5 milioni del precedente 
Piano montagna 365 la giunta 
regionale aggiunge i 36 previ- 
sti dalla legge di Stabilità e di- 
sciplinati da una delibera del 7 
maggio. Il totale di 57,5 milio- 
ni sul triennio, ha annotato ie- 
riin audizione in seconda com- 
missione l’assessore a Attività 
produttive e Turismo Sergio 
Emidio Bini, «è una cifra che 
non ha precedenti dal 2006 a 
oggi». Investimenti «che posso- 
no rappresentare un volano 


perlo sviluppo turistico a tutto 
tondo delle zone montane» e 
che al contrario per l’opposi- 
zione - Enzo Marsilio (Pd), Ser- 
gio Bolzonello (Pd) e Massimo 
Moretuzzo (Patto) - sono «po- 
co coerenti con Montagna 
365, creando disequilibrio tra 
i territori»; Mauro Capozzella 
(M5S) ha chiesto alla giunta di 
fare pressing sul governo per 
allargare al settore alberghie- 
roibonusedilizi. 

In risposta Bini ha detto che 
«il Piano strategico non è stato 
stravolto, ma adattato a solu- 


zioni equilibrate. Ed è stata 
inoltre posta una valutazione 
attenta ai cambiamenti clima- 
tici e alle proiezioni sull'inci- 
denza dell'innalzamento delle 
temperature». L’assessore ha 
quindi spiegato la filosofia de- 
gliinterventi, mirata a conferi- 
reuna diversa personalità turi- 
stica a ogni polo. Il Tarvisiano, 
oggi a vocazione generalista, 
dovrà virare verso il no bor- 
ders, Sella Nevea, legato allo 
sci primaverile, dovrà diventa- 
reil territorio degli sport estre- 
mi e del freeride. Forni di So- 
pra, mèta di famiglie e gruppi 
scolastici, dovrà sviluppare il 
brand Dolomiti, lo Zoncolan 
dovrà attirare non solo i pendo- 
lari ma sviluppare i servizi in- 
vernali e estivi come Est Euro- 
pa ski. Piancavallo è chiamato 
a consolidare la vocazione di 
villaggio dello sport. — 

M.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PROPOSTA DEL PD 


Una legge per tutelare i diritti 
di chi assiste persone malate 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Riconoscere il ruolo dei caregi- 
ver - siano parenti, amici o le- 
gami di una vita - attraverso 
unalegge chiara che ne delinei 
caratteristiche e diritti. Si di- 
scuterà a fine mese diretta- 
mente nell'aula del Consiglio 
regionale la proposta del Parti- 
to democratico, che punta a 
mettere ordine dal punto di vi- 
sta legislativo sulla figura di 


chi in modo volontario e gra- 
tuito si prende cura di persone 
con patologie croniche anche 
gravi: ai caregiver appunto - è 
l’obiettivo dell'iniziativa dem - 
vanno dati riconoscimento for- 
male, valorizzazione e soste- 
gno. «La proposta di legge - ha 
spiegato il capogruppo dem, 
Diego Moretti - era stata depo- 
sitata l’8 ottobre. Avevamo 
chiesto al presidente della III 
commissione, Ivo Moras, di po- 


terla discutere almeno in quel- 
la sede ma evidentemente non 
ce n'è stata la volontà; quindi, 
in base al regolamento, abbia- 
mo chiesto venisse calendariz- 
zata direttamente in aula nella 
seduta di fine giugno. Quello 
dei caregiver è tema importan- 
te»,così Moretti: «Non esiste a 
oggi una normativa nazionale 
ela nostra proposta può essere 
arricchita anche dalla maggio- 
ranza e da altri colleghi all’op- 


posizione. Da una prima inter- 
locuzione informale col vice- 
presidente Riccardo Riccardi 
è emerso interesse da parte del- 
la giunta per la norma; auspi- 
chiamosi concretizzi». 

Prima firmataria è Chiara 
DaGiau: «Grazie alle autocerti- 
ficazioni per il vaccino Covid 
oggiabbiamo undato su quan- 
tisianoicaregiverin Fvg. Rico- 
noscerne il ruolo non significa 
limitarsi a censirli: vanno pre- 
si in considerazione i bisogni 
loro e dei loro assistiti. Un 
aspetto importante è la valoriz- 
zazione dei più giovani: sono 
sempre più numerosi i ragazzi 
che assistono i parenti, e in 
questo senso è opportuna una 
concertazione con l’Ufficio sco- 
lastico regionale per indicarli 
nella categoria di studenti la- 
voratori. € opportuno ricono- 


CHIARA DA GIAU 
PRIMA FIRMATARIA DELLA PROPOSTA 
DI LEGGE PRESENTATA DAL PD 


Si mira a vedere 
riconosciuti impegno 
e ruolo dei caregiver 
Discussione in aula 


scere, magari con crediti for- 
mativi, il loro impegno e le 
competenze che acquisiscono 
in contestiinformali». 

«Conla pandemia e le incer- 
tezze sulle priorità nelle vacci- 
nazioni - ha detto Roberto Co- 
solini - abbiamo capito quanto 
sia forte l'incertezza nel ricono- 
scimento della funzione del ca- 
regiver. E importante ricono- 
scere che oltre ai familiari ci 
possono essere altre figure: 
amici, vicini di casa, legami af- 
fettivi; e come tali equiparar- 
li». Alla presentazione era pre- 
sente la vicepresidente dell’as- 
sociazione de Banfield, Maria 
Teresa Squarcina Monti, che si 
è detta soddisfatta che qualco- 
sa si muova: «Speriamo ci sia 
unione trasversale da parte di 
tutti». — 
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Faccia a faccia con Bombardieri (Uil). Distanti le posizioni dei partiti 
Possibile accordo con Parigi e Berlino: il 30% dei migranti a ogni Paese 


Lavoro e immigrazione 
tormentano Draghi 
intese ancora lontane 
Preoccupano gli sbarchi 


Alessandro Barbera 


fficialmente la linea 

di Palazzo Chigi re- 

stala stessa: seipar- 

titi non troveranno 
una sintesi, sul blocco dei li- 
cenziamenti si va avanti con 
la mediazione trovata il mese 
scorso. E però alcuni indizi 
portano al tentativo di cerca- 
re una soluzione dall’alto. Ap- 
pena rientrato dagli incontri 
del G7 e alla Nato Mario Dra- 
ghi aveva sul tavolo due gra- 
ne: lavoro e migranti. Nei 
pressi di Palazzo Chigi ieri è 
stato intercettato Pierpaolo 
Bombardieri, numero uno 


della Uil. Fonti sindacali riferi- 
scono che prima della fine del- 
la settimana il premier do- 
vrebbe incontrare di nuovo 
anche i segretari di Cgil e Cisl. 
Sarebbe il secondo giro di con- 
sultazioni dopo quello - senza 
risultati - della settimana scor- 
sa. 

Partiti e sindacati non stan- 
no dando una mano a Draghi. 
A parole (quasi) tutti chiedo- 
no di modificare la norma che 
il 1° luglio sblocca il divieto di 
licenziamenti ma allo stesso 
tempo proroga fino al 31 di- 
cembre la cassa integrazione 
gratuita in tutte le grandi 
aziende. Il timore è che ciò 
non sarebbe sufficiente a evi- 
tare troppe uscite insieme. E 
però non c'è convergenza sui 


rimedi: il leader Cgil Mauri- 
zio Landini insiste perché la 
proroga sia per tutti e fino al 
31 ottobre, come già previsto 
per le aziende piccole e me- 
die. Leu e parte del M5S sono 
sulla stessa posizione. Il Pd e 
un pezzo della Lega sono favo- 
revoli a una conferma seletti- 
va per alcuni settori in crisi 
più grave di altri, Forza Italia 
e Matteo Salvini no. 

Anche Italia Viva è dubbio- 
sa. Spiega il presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, Luigi Marattin: «Per 
quanto ci riguarda la media- 
zione di Draghi è più che suffi- 
ciente. Se poi riescono a ela- 
borare una ipotesi che circo- 
scriva le categorie esentate 
dal blocco, ne discuteremo». 


Miigranti nel Mediterraneo: gli sbarchi aumentano col mare calmo 


Palazzo Chigi ha avanzato l’i- 
dea di un rafforzamento dei 
sussidi di disoccupazione, 
ma per alcuni l’unica strada 
accettabile sembra essere 
quella che dovrebbe spingere 
Draghi a smentire sé stesso. I 
tempi perl’accordo sono stret- 
ti, econ il passare dei giorni si 
avvicina l’ultima ratio di un 
decreto ponte, visti i tempi 
lunghi di un emendamento 
parlamentare. Nel frattem- 
po, per aumentare la pressio- 
ne sulla politica, le tre sigle 
confederali hanno organizza- 


to una manifestazione sabato 
26.La carta dello sciopero ge- 
nerale al momento non sem- 
bra contemplata, si spera in 
unaccordo. Draghi dovrà tro- 
varlo tenendo d’occhio anche 
l’altra grande emergenza, 
quella dei migranti. I giorni di 
mare piatto sono ormai la nor- 
malità e gli sbarchi a Lampe- 
dusa non fanno più notizia. 
Nell’hotspot di Lampedusa so- 
no arrivate in pochi giorni 
1.350 persone a fronte di una 
capienza massima di 250. Al- 
cuni sono già stati trasferiti su 


una nave a Pozzallo per la 
quarantena anti Covid, gli al- 
tri verranno distribuiti nei 
centri di accoglienza sparsi 
nel Paese. Entro una settima- 
na Draghi parlerà dell’emer- 
genza in tre incontri: venerdì 
a Barcellona col premier spa- 
gnolo Pedro Sanchez, lunedì 
prossimo a Berlino con Ange- 
la Merkel, e ancora a Bruxel- 
les giovedì 24, quando i lea- 
der dei Ventisette si riuniran- 
no per il vertice sull’immigra- 
zione. 

Ieri fonti europee spiegava- 
no che le posizioni restano 
lontane. «Perché la Germania 
o laFrancia dovrebbero acco- 
gliere migranti se Roma non 
fa passi avanti su altri aspetti 
del Patto per la migrazio- 
ne?». Parigi e Berlino sono di- 
sposte a firmare un accordo a 
tre con l’Italia per accogliere 
fino al 30 per cento ciascuna 
delle persone in arrivo, pur- 
ché venga rispettato il regola- 
mento di Dublino cheimpone 
di riconsegnare i migranti al 
primo Paese nel quale è stato 
chiesto asilo. Non solo: adora 
manca l'accordo anche sul 
pacchetto dedicato alla cosid- 
detta «sicurezza esterna», 
che dovrebbe fornire finanzia- 
menti in alcuni Paesi di origi- 
ne dei migranti. Quello da cui 
ne partono più di tutti è la Tu- 
nisia. Oggi il suo presidente, 
Kais Saied, sarà a Roma per 
parlarne faccia a faccia con 
Draghi. — 
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core NORD EST 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


Il meglio dell'ingegneria tedesca e design dinamico e sportivo. 
Opel Corsa è fatta per portare lontano la tua idea di city car, 
in versione benzina, Diesel e 100% elettrica. Non farti sfuggire 


l'energia del domani. 


# Anche 100% elettrica, fino a 330 km di autonomia 
# Fari IntelliLux LED® Matrix 


f Sistemi avanzati di assistenza alla guida 


£ Multimedia Navi Pro con schermo 10" 


f infotainment sempre connesso 


Y Cambio automatico a 8 rapporti 


SCOPRI CORSA DA 199€ AL MESE 


CON ANTICIPO ZERO. 
TAN 6,45% - TAEG 8,44% 


IN PRONTA CONSEGNA 


Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 
so oa pagamento a seconda dell'allestimento e/o della motorizzazione. 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


Tel. 040/2610026 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0481/519329 


TRIESTE 


CENTRO TLUSTOS sas Via Raven, 2/A Tel 040/4170948 


TAN 6,45% - TAEG 8,44% - Corsa 1.2. 75 CV SS MTS Edition - ANTICIPO O € - 199,00 €/35 MESI - VALORE FUTURO GARANTITO 
8.388,61 € (Rata Finale). 


Corsa 1.2. 75 CV SS MTS Fdition al prezzo promozionale di 12.900 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPFL anziché 13.900 €; anticipo O €; importo totale del credito 13.250,00 € (incluso Spese Istruttoria 350 €). 
Interessi 2.103,61 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 € (per ogni rata); spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 15.510,61 €. L'offerta include 'Protezione Salute' per 1anno in 
omaggio. Durata contratto: 36 mesi/30.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 30/06/2021 con immatricolazione entro il 30/06/2021 per vetture in stock solo in caso applicazione "speciale Voucher" online 
con permuta/rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori 
e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
CONSUMI CICLO MISTO: 4,0 - 5,7 (I/100km). EMISSIONI CO2 CICLO MISTO WLTP: 0-130. CONSUMO ENERGETICO WLTP: 15,9 - 17,6 (kWh/100). AUTONOMIA CICLO MISTO WLTP: 329 - 337 km. | valori non tengono conto della frequenza 
di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti a delle opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
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Opere pubbliche in Friuli Venezia Giulia 


L'ANTICO SCALO 


Magazzino ll 


Gli 8 milioni per la nuova sede 
del 118 in Porto vecchio fanno 
parte di un intervento com- 
plessivo da 26 milioni destina- 
ti all'area dell'antico scalo e 
ad altri 8 garantiti per il Parco 
del Mare. L'area individuata 
per le ambulanze è quella del 
Magazzino 11, inserito nella fi- 
la di edifici più vicina al Silos, 
anche se resta da capire quan- 
do sarà possibile dare il via li- 
bera all'inizio dei lavori. Boc- 
ciata invece l'ipotesi di una se- 
conda sede della Sores. 


NELL'ISONTINO 


Il palasport 
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Ammonta a 4,5 milioni la quo- 
ta destinata al Comune di Gori- 
zia per la «riqualificazione del 
palazzetto dello Sport PalaBi- 
got». Va detto però che il sin- 
daco Rodolfo Ziberna ha re- 
centemente annunciato di vo- 
ler utilizzare quei fondi per al- 
tri lavori perchè «i costi com- 
plessivi sono superiori e non 
sarebbe corretto iniziare ilavo- 
ri senza avere la certezza po- 
terli ultimare». In arrivo anche 
soldi per un park sotterraneo 
a Gorizia. 


LA PROMOZIONE 


Offerta turistica 


Il maxi mutuo da 217 milioni 
di euro servirà anche a soste- 
nere il settore del turismo. In 
quest'ambito 9 milioni an- 
dranno a promuovere il territo- 
rio di Monfalcone, con un'at- 
tenzione particolare all'offer- 
ta potenzialmente rivolta ai 
crocieristi. Ancora più corposo 
il "tesoretto" previsto per la 
montagna: 36 milioni. A que- 
sto si aggiungeranno anche ri- 
sorse importanti per i collega- 
menti, come i 23 milioni per il 
nuovo ponte sul Meduna. 


LE OPERE DA FINANZIARE CON IL NUOVO MUTUO DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
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22,100,000 


82,700,000 


112,800,000 


217,600,000 


Finanziamento coperto con il mutuo da 217 milioni chiesto a Cdp. In arrivo anche 4,5 milioni per il PalaBigot a Gorizia 


Centrale del 118 in Porto vecchio 
La Regione stanzia otto milioni 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Mancano soltantole firme, or- 
mai, alla stipula del nuovo 
mutuo che la Regione aprirà 
con Cassa depositi e prestiti 
(Cdp) e che consentirà al Friu- 
li Venezia Giulia di ottenere 
217 milioni di euro di finan- 
ziamenti necessari a coprire i 
costi della realizzazione della 
nuova sede del 118 in Porto 
vecchio a Trieste e della riqua- 
lificazione del PalaBigot oltre 
alle spese per altre due opere 
chiave individuate dalla mag- 
gioranza per questa legislatu- 
ra — il rifacimento dell’area 
dell’ex ospedale psichiatrico 
a Sant’'Osvaldo a Udine e il 
ponte sul Meduna a Pordeno- 
ne—, e aduna serie di piani di 
investimenti in settori quali il 
turismo, la sanità e la Prote- 
zione civile. 


LA FORMULA 


L’assegno che verrà staccato 
da Cdp impone l’utilizzo dei 
fondi entro il 2026 — con la 
Regione che ha già predispo- 
stoil pacchetto di assegnazio- 
ne dei finanziamenti in un 
lasso di tempo compreso tra 
quest'anno e il 2023 — con la 
scadenza del prestito fissata 
al 2046. «Abbiamo approva- 
to in giunta — conferma l’as- 
sessore alle Finanze Barbara 
Zilli — la richiesta di mutuo 
per finanziare una serie di in- 
terventi strutturali e strategi- 
ci riguardanti sanità, infra- 
strutture, ambiente, turi- 
smo, cultura e sport. In que- 
sto modo daremo risposta a 
particolari esigenze del no- 
stro territorio secondo quan- 
to previsto dall’ultima legge 
di Stabilità approvata a fine 
2020». 


PORTO VECCHIO 


Per la realizzazione della se- 
de del 118 a Trieste in Porto 
vecchio sono in arrivo 8 milio- 
ni, somma peraltro parte di 
unintervento complessivo da 
26 milioni destinati all'area 
dell’antico scalo e ad altri 8 ga- 
rantiti per il Parco del Mare. 
La nuova area individuata è 
quella del Magazzino 11, inse- 
rito nella fila di edifici più vici- 
na al Silos, anche se resta da 
capire quando sarà possibile 
dare il via libera all’inizio dei 
lavori. Sicuramente, in ogni 
caso, in Porto vecchio non 
troverà spazio una seconda 
sede della Sores. La Centra- 
le unica dell'emergenza, in- 
fatti, non si muoverà da Pal- 
manova e continuerà a rive- 
stire il ruolo ricoperto fino a 
questo momento in Friuli Ve- 
nezia Giulia. 


ISONTINO 


All’interno dell’allegato alla 
delibera di giunta con cui si è 
dato l’ok al nuovo mutuo da 
217 milioni di euro, un pla- 
fond da 4,5 milioni viene 
espressamente destinato al 
Comune di Gorizia per la «ri- 
qualificazione del palazzetto 
dello Sport PalaBigot» per 
quanto il sindaco Rodolfo Zi- 
berna abbia recentemente an- 
nunciato di voler utilizzare 
quei fondi per altri lavori per- 
chè «i costi complessivi sono 
superiori ai 4 milioni 500 mi- 
la euro disponibili e non sa- 
rebbe corretto iniziare i lavori 
senza avere la certezza di ulte- 
riori finanziamenti indispen- 
sabili per ultimare l’opera: ri- 
prenderemo in mano il pro- 
getto quando ci sarà tutto il 
budget». Si vedrà se sarà pos- 


L'assessore alle Finanze BarbaraZilli 


sibile farlo, insomma, per Zi- 
berna che, nel frattempo, po- 
trà anche contare su altri 4,5 
milioni perlarealizzazione di 
un parcheggio interrato in cit- 
tà. Sempre nell’area isontina, 
ma questa volta nel Comune 
di Monfalcone, arriveranno 
anche 9 milioni per lo svilup- 
po di interventi turistici all’in- 
terno della città dei cantieri. 


FRIULI 

Traivari interventi figura poi 
il contributo all’Azienda sani- 
taria Friuli Centrale per la ri- 
qualificazione del compren- 
sorio dell’ex ospedale psichia- 


trico di San’Osvaldo, con 25 
milioniinuntriennio. «Parlia- 
mo di una zona della città di 
Udine che attende da tempo 
diessererimessa a disposizio- 
ne della cittadinanza con nuo- 
vi servizi e spazi - spiega anco- 
ra Zilli -. C'è poi un particola- 
re interesse alle zone monta- 
ne delFriuli grazie al finanzia- 
mento per migliorare l’offer- 
taturisticain montagna. Ilno- 
stro territorio ha un potenzia- 
le enorme che va ancora svi- 
luppare appieno e questi 36 
milioni devono contribuire 
proprio a incidere su questo 
aspetto. Fondamentale, tutta- 


via, affinché avvenga, è che ci 
siano collegamenti e infra- 
strutture all’altezza. Non per 
niente, quindi, 21 milioni so- 
nostati concessi per la proget- 
tazione oppure realizzazio- 
ne, il completamento e am- 
modernamento di opere di 
viabilità di interesse regiona- 
le cui si aggiungono altri 23 
milioni per il nuovo ponte sul 
Meduna nel Pordenonese. 
In generale, quindi, possia- 
mo dire che si tratta di un’i- 
niezione di fiducia e di liqui- 
dità che, da qui al 2023, sarà 
in grado di garantire una 
spinta alla ripresa di quello 
che sarà, ciauguriamo a bre- 
vissimo, il post-Covid». 


ITEMPI 


Come spiegato dall'assessore 
il finanziamento si sviluppa 
sutre anni. Complessivamen- 
te, nel dettaglio, dei 217 mi- 
lioni 600 mila euro erogati da 
Cdp, 22 milioni e 100 mila ver- 
ranno allocati nel corso del 
2021, 82 milioni 700 mila il 
prossimo anno e 112 milioni 
800 mila nel 2023. A benefi- 
ciarne sarà anche la Protezio- 
ne civile, a cui andrà un finan- 
ziamento da 15 milioni, la sa- 
nità, -con24 milioni tutti a va- 
lere sul 2023-e le sedi dell’Ar- 
pa (10,3 milioni). Ancora, 
quindi, si può citare la spesa 
per l'attivazione della rete di 
bandalarga regionale, cui an- 
dranno 7 milioni 700 mila eu- 
ro, oppure il piano di bonifi- 
che in Friuli Venezia Giulia 
con una disponibilità econo- 
mica pari a 5 milioni 200 mila 
euro e, infine, lo sviluppo turi- 
stico dell’area del monfalco- 
nese finanziato con un contri- 
buto pubblico da 9 milioni. — 
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IL CASO 


L'ultimo schiaffo 


dell’Egitto su Regeni | 


«Non c’è motivo 
per fare il processo» 


La Procura del Cairo: non sappiamo ancora chi l'ha ucciso 
E chiede di scagionare i quattro ufficiali sospettati a Roma 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Un processo per l’uccisione 
di Giulio Regeni? Ma no, 
non si sa ancora chi è stato a 
torturarlo e ad assassinarlo e 
dunque «non c’è alcuna ra- 
gione» per tirare in ballo un 
giudice, allo stato. É questo, 
in sintesi, ciò che c’è scritto 
nelle comunicazioni conse- 
gnate ieri dalla procura gene- 
rale egiziana all’ambasciato- 
reitaliano al Cairo Giampao- 
lo Cantini. 

Da temposi è capito che l’E- 
gitto non intende collabora- 
re per fare luce sull'omicidio 
del ricercatore italiano e 
quella di ieri è stata solo l’en- 
nesima conferma della scar- 
sa volontà di Al Sisi di dare 
una mano in questa vicenda. 


COMUNICATO SU FACEBOOK 


Una mossa che la Procura 
egiziana ha voluto rendere 
pubblica anche sul proprio 
profilo Facebook, spiegando 
che il procuratore generale 
Hamada Al-Sawi ha conse- 
gnato all’ambasciatore italia- 
no«due copie ufficiali - in lin- 
gua araba e italiana - delle in- 
chieste circa l’omicidio 
dell’accademico italiano Giu- 
lio Regeni». Pagine e pagine 
appunto «concluse da un rap- 
porto provvisorio secondo il 
quale non c’è ragione di in- 
tentare un processo penale 
per mancanza di conoscen- 
za dell’autore». Semmai, è la 
raccomandazione che suona 
provocatoria, «bisogna inca- 
ricare le parti coinvolte di in- 
tensificare le indagini». 

Non solo, ma il procurato- 
reegiziano Al-Sawiha racco- 
mandato anche di far acquisi- 
re gli atti consegnati al pro- 


Giulio Regeni, ucciso al Cairo nel2016 


cesso in corso a Roma «per- 
ché tali documenti compren- 
dono una confutazione e 
una smentita di tutto quanto 
si è detto sugli ufficiali egizia- 
ni sospettati in questo caso». 
Non ci sarebbero dunque 
prove sui quattro sospettati, 
secondola procura egiziana. 

A sostegno delle proprie 
conclusioni, il Cairo porta an- 
che la risposta del Kenya alla 
rogatoria egiziana sulla pre- 
sunta testimonianza di un 
poliziotto di Nairobi: l’uo- 
mo, durante una riunione 
sulla sicurezza, avrebbe 
ascoltato il maggiore egizia- 
no Magdi Sharif - il principa- 
le dei quattro imputati e pre- 
sunto torturatore - racconta- 
re del sequestro del giovane 
ricercatore friulano. Nelle 
carte della rogatoria, sostie- 
ne la procura egiziana, ci sa- 
rebbe «la smentita di ciò che 
era stato evocato circa un po- 
liziotto kenyano che aveva 
ascoltato un racconto di un 
ufficiale di polizia egiziano 
nelcorso di unariunione del- 
la sicurezza nella capitale ke- 
nyana». Il racconto «include- 


va l’affermazione secondo la 
quale quest’ultimo aveva gio- 
cato un ruolo nel rapimento 
diRegeniinEgitto». 


CORTINA FUMOGENA 

Solo pochi giorni fa, il presi- 
dente della Camera Roberto 
Fico aveva ribadito la convin- 
zione secondo cui la cortina 
fumogena che continua ad 
avvolgere la vicenda sia crea- 
ta ad arte da qualcuno che 
ha un ruolo negli apparati uf- 
ficiali egiziani. «Lo Stato de- 
ve essere forte, dobbiamo an- 
dare avanti verso chi ha na- 
scosto e continua a nascon- 
dere la verità. E chi nascon- 
de è nello Stato egiziano». Il 
presidente della Camera, pe- 
raltro, si era detto «molto 
soddisfatto peril rinvio a giu- 
dizio dei quattro della Natio- 
nal security egiziana: è stato 
un lavoro straordinario del- 
la magistratura, encomiabi- 
le». Proprio i quattro uomini 
che la procura egiziana chie- 
de di scagionare sulla base 
della rogatoria arrivata dal 
Kenya. — 
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Imarò italiani Salvatore Latorre e Massimiliano Girone 


L'AVVOCATO DI LATORRE: «PERCHÉ IL NOSTRO PAESE HA PAGATO IL RISCATTO?» 
L'Italia risarcisce con 1,1 milioni 
e l’India chiude la vicenda dei marò 
Ma ora verranno processati in Italia 


Grazia Longo /ROMA 


A livello internazionale, con 
l'archiviazione da parte della 
Corte suprema indiana, cala 
il sipario sull’inchiesta con- 
tro Salvatore Latorre e Massi- 
miliano Girone, i due marò 
accusati di aver ucciso due 
pescatori al largo delle coste 
del Kerala nel febbraio 2012 
durante un servizio anti pira- 
teria. Ma a livello nazionale 
la partita è ancora tutta da 
giocare perché i due fucilieri 
della Marina saranno proces- 
sati in Italia: nelle prossime 
settimane verranno interro- 
gati dalla Procura di Roma. 

Il mondo politico, in modo 
bipartisan, esprime soddisfa- 
zione peril successo diploma- 
tico che ha portato la Corte 
suprema di Delhi ad accetta- 
re di chiudere tutti i procedi- 
menti dopo il deposito del ri- 
sarcimento di 100 milioni di 
rupie, circa 1,1 milioni di eu- 
ro. Ma a casa dei due marò 
nonsi festeggia affatto. Anzi, 
le loro mogli esprimono rab- 
biae amarezza. «Da 9 anni so- 
no la voce di mio marito per- 


ché a lui è stato vietato parla- 
re-esordisce Paola Moschet- 
ti, consorte di Salvatore La- 
torre—. Perla politica noi sia- 
mostati carne di macello, vit- 
time di meccanismi incom- 
prensibili. Se mio marito e il 
compagno Girone sono inno- 
centi, come hanno sempre so- 
stenuto, perché lo Stato ita- 
liano ha pagato 1 milione e 
centomila euro?». L’avvoca- 
to Fabio Anselmo, che difen- 
de Latorre, va giù ancora più 
duro: «Adesso l’inchiesta ita- 
liana stabilirà se Girone e La- 
torre sono innocenti o colpe- 
voli. Però, mi chiedo, se non 
dovessero emergere prove e i 
due marò risulteranno inno- 
centi, cosa ha pagato l’Italia 
all’India, un “riscatto”? ». 
Anche Vania Ardito, mo- 
glie di Massimilano Girone, 
incalza: «Interessante legge- 
re i ringraziamenti del mini- 
stro Di Maio nei confronti di 
chi ha lavorato sodo ma pri- 
ma di tutti è importante rin- 
graziare i due soldati che si 
sono sacrificati alla “sotto- 
missione indiana” per tanti 
anni che mai più gli saranno 


restituiti». 

Intanto il ministro degli 
Esteri Luigi Di Maio ringra- 
zia «l’infaticabile corpo diplo- 
matico» per il lavoro che ha 
portato alla soluzione 
dell’annosa disputa, e il tito- 
lare della Difesa Lorenzo 
Guerini sottolineata la stret- 
ta collaborazione con la Far- 
nesina, «in un atteggiamen- 
to sempre costruttivo e colla- 
borativo nei confronti del po- 
polo indiano, a cui ribadia- 
mo la nostra amicizia». «Un 
successo della diplomazia ita- 
liana», twitta anche il com- 
missario Ue, Paolo Gentilo- 
ni, che nel 2016, da ministro 
degli Esteri, decise di ricorre- 
re alla Corte arbitrale dell’A- 
ja. Perla leader di Fratelli d’T- 
talia Giorgia Meloni «la que- 
stione è stata gestita molto 
male, ma sono contenta che 
lavicenda sia chiusa». 

Entro l’estate il pm Ermi- 
nio Amelio procederà all’in- 
terrogatorio dei due indagati 
per omicidio volontario e al- 
la definizione del procedi- 
mento. — 
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TANTI AUGURI ZAKI, CONTINUA A LOTTARE 


L’INTERVENTO 


ILARIA CUCCHI 


atrick è stato arrestato 

il 7 febbraio del 2020 

con nebulosi, sinistri e 

del tutto improbabili 
capid’accusa. 

Da allora non ha più rivisto 
lalibertà e francamente temia- 
motutti perlasuavita. Assistia- 
moimpotentiaicontinuirinvii 
dellasualiberazione che si rin- 
novano di volta in volta in mo- 
do tale da non far quasi più no- 
tizia. Esuquesto contanole au- 
torità che ne vorrebbero lette- 
ralmente cancellare l’esisten- 


za.Persinolamemoria. 

Sì perché l’esistenza di Pa- 
trickZakiè un pericolo pertut- 
ti coloro che vorrebbero an- 
nientare la speranza in un 
mondopiù equoe capitalizza- 
re il cinismo della rassegna- 
zione ad uno status quo inac- 
cettabile per l’intero genere 
umano. Il viso di Patrick è l’e- 
spressione sorridente ed entu- 
siasta di colui che vive per la 
tutela dei diritti umani, lotta 
per il loro riconoscimento. La 
suaimmagine trasmette gene- 
rositàedentusiasmo. 

Penso a come possa essersi 
ora trasformata. Penso alle 
violenze inflitte a quel povero 
ragazzo. A quello che può pen- 


sare oggi, il giorno del suo 
trentesimo compleanno. Alla 
sua paura. Spero che non ab- 
bia perdutola forza di chieder- 
si perché. Sì proprio quella di 
chiedere perché. Non devi 
stancarti Patrick di chiederlo. 
Nessuno di noi deve smettere 
di farlo. Dobbiamo tutti insie- 
me continuare a chiedere a vo- 
ce sempre più alta «per- 
ché!?». 

Gli studenti dell’Università 
di Bologna mi hanno com- 
mosso. Hanno lanciato un di- 
sperato appello poi diffusosi 
in tutto il continente euro- 
peo, portatore di una ferma 
istanza al governo egiziano 
per la sua liberazione e ritor- 


noalla città di residenza e stu- 
dio. Bologna, appunto. Sto 
continuando a scrivere que- 
ste amenità che potrebbero 
apparire scontate ma che 
scontate non sono assoluta- 
mente. Solo una mobilitazio- 
ne generale di tutti coloro che 
hannoacuore ivalori dei dirit- 
ti umani e del rispetto di essi 
puòevitare che prima o poi ac- 
cada l’irreparabile. Non pos- 
siamo arrenderci all’assuefa- 
zione aciò che gli sta accaden- 
do. Lo condanneremmo a 
morte. Siamo noi a tenerlo in 
vita. Sono tutti gli studenti, i 
ragazzi che continuano a 
mantenere viva la coscienza 
anche dei più distratti. Aiutia- 


moli. Che li aiutino anche isti- 
tuzionie politici. 

E soprattutto i giornalisti 
continuino a parlarne senza 
«mollare la notizia» perché 
ciò equivarrebbe a una con- 
danna a morte per Patrick. 
Dobbiamoesserne tutti consa- 
pevoli ed assumercene la re- 
sponsabilità. Con Giulio Rege- 
ni non si è fatto in tempo. Lo 
hanno ucciso subito. Ora la 
sua identità è diventata una 
battaglia simbolo perla verità 
e giustizia. Credo di poter 
comprendere il peso di un si- 
mile fardello sulle proprie 
spalle. Il dolore quotidiano 
nelrisvegliarsi facendo i conti 
con il vuoto rimasto che tenti 
invano di riempire facendo 
tuo unico motivo di vita la ri- 
bellione alla mistificazione, 
al depistaggio, alla negazio- 


ne, al fango delle false noti- 
zie. Una battaglia fatta dirab- 
bia composta e adrenalina 
per quanto inflitto a chi fa 
partedite. 

Cuore, testa e stomaco la so- 
stengono. Patrick ha 30 anni. 
Stefano ne aveva 31. 

Confesso che a volte fac- 
cio fatica a guardare le foto- 
grafie di Patrick senza esse- 
re sopraffatta dal panico. 
Quello che trovo in immagi- 
ni che sono stata costretta a 
vedere e che non avrei mai 
creduto possibili. 

Tanti auguri Patrick Zaki. 
Potrebbero apparire sinistri 
ma io te li faccio davvero di 
cuore. Tanti auguri per te e 
per tutti i tuoi cari. Ti voglia- 
mo tutti tanto bene e siamo in 
tantissimi. — 
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BALCANI 15 


L'unodifronte all'altro, Albin Kurti (a sinistra) e Aleksandar Vutit; al centro i Commissari Ue Lajcak e Borrell; il Commissario Varhelyi si intravede a sinistra 


Dialogo fra Serbia e Kosovo 
Resta il muro contro muro 


Nessun passo avanti nell'incontro tenuto alla presenza dei Commissari Ue 
Vutic: totale mancanza di responsabilità. Kurti: da Belgrado soltanto dinieghi 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Una distanza fisica di due me- 
tri, separati da un tavolo. Abis- 
sale invece il distacco politico. 
Non c’è stata alcuna sorpresa 
positiva, nessun passo avanti 
concreto nel dialogo tra Ser- 
bia e Kosovo, ripreso ieri a Bru- 
xelles sotto l’egida dell’Ue un 
processo fondamentale per pa- 
cificare definitivamente la re- 
gione. E perdarela spinta deci- 
siva a Belgrado e Pristina ver- 
sola futura adesione alla Ue. 

Il processo è ripreso a tutti 
gli effetti dopo quasi un anno, 
con un incontro in ogni caso 
storico, quello tra il presidente 
serbo Aleksandar Vucié e il 
neo-premier kosovaro Albin 
Kurti; ma a parte il faccia a fac- 
cia tra i due leader balcanici, 
anche stavolta Bruxelles non 
ha incassato alcun progresso 
significativo. Anzi. Lo confer- 
manoin particolare le dure pa- 


role di Vutié, a caldo, dopo l’in- 
contro con Kurti “arbitrato” 
dalcommissario Ue all’Allarga- 
mento Oliver Varhelyi e 
dall'Alto rappresentante Ue al- 
la Politica estera Josep Borrell. 
Kurti è venuto a Bruxelles ap- 
positamente «per non metter- 
si d’accordo», ha attaccato 
Vutic. Il premier kosovaro, as- 
sieme alla presidente Vjosa 
Osmani, nuovo volto della clas- 
se dirigente a Pristina, si sareb- 
be presentato al vertice solo 
«per chiedere quando ricono- 
sceremo il Kosovo», ha soste- 
nuto Vuti(. «Io ho risposto mai 
e allora è esploso», ha raccon- 
tatoil presidente serbo, parlan- 
do di «completa mancanza di 
responsabilità» dalla contro- 
parte e assicurando di «non 
aver mai preso parte a un in- 
contro come questo nella mia 
vita». 

Lo scambio di fendenti na- 
sconderebbe posizioni ancora 


più distanti, dal punto di vista 
politico e diplomatico. Vucic 
ha rivelato che Pristina non 
vuole «discutere della Comuni- 
tà delle municipalità serbe», 
prevista da precedenti accordi 
diquasi un decennio fa. Secon- 
do Vucic inoltre Pristina consi- 
dererebbe come provocazioni 
il fatto che i serbi vogliano par- 
tecipare a funzioni religiose 
nelle loro chiese e nei monaste- 
riortodossi del Kosovo: un rife- 
rimento anche alla recente 
controversa messa celebrata 
nella chiesa serba di Pristina. 
L’unica cosa che interessa al 
Kosovo è il riconoscimento da 
parte di Belgrado, ha chiosato 
Vudic, che ha aggiunto che Bel- 
grado si è detta pure pronta a 
collaborare sulla ricerca dei 
“desaparecidos” della guerra 
del 1999, trovando porte sbar- 
rate da parte di Kurti. 

Kurti ha dato una versione 
opposta, accusando Vucié di 


IL RUOLO DI BRUXELLES 
IL DIALOGO AVVIENE SOTTO L'EGIDA 
DELL'UNIONE EUROPEA 


Lajcak: «Scambio 
franco e non facile 
ma è Importante che 
ci sia stato» 

Nuova riunione 
inagenda a fine luglio 


aver rispolverato solo «vec- 
chie idee» e respinto quelle 
messe sul tavolo da Pristina. 
Fradiesse, ha segnalato il vice- 
premierkosovaro Besnik Blesi- 
mi, l'istituzione di un Consi- 
glio nazionale per la minoran- 
za serba in Kosovo, la rimozio- 
ne del capo della commissione 
serba per le persone scompar- 
se nel conflitto, la revisione 
dell’accordo di libero scambio 
Cefta e soprattutto la firma di 
un «accordo di pace» tra Ser- 
bia e Kosovo. Tutto respinto 0 
non preso in esame da VutiC, 
ha rintuzzato la delegazione 
kosovara; per Kurti un accor- 
do con Belgrado dovrebbe es- 
sere raggiunto «entroimanda- 
ti di Biden e Borrell», ossia nei 
prossimi tre anni, non a breve 
come spera l'Ue. 

Che le cose - per l'ennesima 
volta - non siano andate bene 
loha fatto trapelare anche Bru- 
xelles. «Entrambi i leader han- 
no avuto uno scambio aperto e 
franco e hanno espresso cosa 
vogliono dal dialogo», ha det- 
to il rappresentante speciale 
Ue al dialogo Miroslav Lajcak, 
ammettendo che «non è stato 
un incontro facile, ma l’im- 
portante è che ci sia stato». Il 
prossimo salvo sorprese sarà 
inagendaa fine luglio. «Il dia- 
logo non sarà agevole», così 
Borrell: ma è l’unica via per 
«il bene dei popoli di Kosovo 
e Serbia». — 
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SUL TAVOLO 


Dai monasteri 
allo status 
indipendente 
Tanti i nodi 


BELGRADO 


Sono moltissime le questio- 
nisultavolo del dialogo Ser- 
bia-Kosovo, fortemente so- 
stenuto dall’Ue e ora anche 
dagli Usa di Biden per risol- 
vere le complicatissime re- 
lazioni tra i due Paesi. La 
più importante, quella del 
riconoscimento di Pristina 
da parte di Belgrado, è an- 
che la più delicata. Per AI- 
binKurti è l’obiettivo nume- 
ro uno: ma la Serbia conti- 
nua a considerare il Kosovo 
una sua provincia, parte in- 
tegrante del territorio na- 
zionale come recita la stes- 
sa Costituzione; e a non ri- 
conoscere l’indipendenza 
auto-dichiarata nel 2008. 
Collegata al riconosci- 
mento è anche la questione 
dell'ingresso del Kosovo in 
varie organizzazioni inter- 
nazionali, dalla Banca Mon- 
diale all’Fmi fino a Fifa e Ue- 
fa: obiettivi già raggiunti 
dal Kosovo, con Belgrado 
che però continua a oppor- 
si con successo all'entrata 
di Pristina all'Onu, spalleg- 
giata da Russia e Cina. Frai 
temi-chiave, lo status dei 
monasteri e delle chiese ser- 
be in Kosovo, la “Gerusa- 
lemme serba”, che deve es- 
sere ancora difesa dalle 
truppe Nato a più di 
vent'anni dalla guerra, ma 
anche la proprietà di minie- 
re di gran valore, come Tre- 
pca. Per Belgrado è fonda- 
mentale anche la protezio- 
ne dei serbi rimasti in Koso- 
vo dopo il 1999, circa 
120mila persone in gran 
parte residenti nel Nord, do- 
ve sopravvive ancora una 
sorta di sistema di governo 
parallelo fedele a Belgra- 
do. Sul tavolo del dialogo 
potrebbe finire anche la 
questione dei danni di 
guerra, che Pristina po- 
trebbe richiedere a Belgra- 
do, magari nell’ambito di 
una causa per genocidio, 
eventualità più volte evo- 
cata da Kurti.— 
ST.G. 
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DOPO L'INCONTRO DEI MINISTRI ITALIANO E SLOVENO 


Riammissioni dei migranti 
La protesta delle associazioni 


lcs: in Parlamento mai nessuna 
ratifica dell'intesa fra i due Paesi 
Attivisti della rete Lesvos 
Calling in auto sabato fino 

al confine fra Croazia e Bosnia 


Lilli Goriup /TRIESTE 


All'indomani del vertice ita- 
lo-sloveno svoltosi alla Farne- 
sina, il Consorzio italiano di 
solidarietà (Ics) presieduto 
da Gianfranco Schiavone 


prende posizione contro l’ipo- 
tesidiriavviare le riammissio- 
ni informali dei migranti. Nel 
frattempo le associazioni 
umanitarie afferenti alla rete 
Lesvos Calling lanciano una 
manifestazione internaziona- 
le contro le politiche migrato- 
rie europee, che si terrà saba- 
to 19 giugno nella località di 
Maljevac, al confine tra Croa- 
zia e Bosnia Erzegovina: una 
carovana di automobili parti- 
rà da Trieste. 


Lunedì a Roma si sono in- 
contrati i ministri degli Esteri 
Luigi Di Maio e Anze Logar: 
dall’incontro degli esponenti 
dei due governi è emersa una 
nota comune, nella quale fra 
l’altro si parla di «applicazio- 
ne degli accordi sulle riam- 
missioni delle persone irrego- 
lari» nell’ambito delle attività 
congiunte al confine tra Italia 
e Slovenia. Questa la replica 
di Ics, pervenuta tramite una 
nota: «L'accordo italo-slove- 


no del 1996 sulle riammissio- 
ni non costituisce fonte di di- 
ritto ma è una semplice intesa 
mai ratificata dal Parlamen- 
to. Inognicaso quell'accordo, 
quale semplice modalità ope- 
rativa, rimane sottoposto alri- 
spetto delle normative inter- 
nazionali. Inoltre giuristi, stu- 
diosie Tribunale di Roma, tra- 
mite ordinanza del 18 genna- 
io 2021, hanno giudicato ille- 
gittime le riammissioni in Slo- 
venia, nello specifico dei ri- 
chiedenti asilo. Infine nessu- 
na riammissione può essere 
attuata in modo informale, 
masolo nell’ambito di un’atti- 
vità provvedimentale notifi- 
cata all'interessato e connota- 
ta dalle garanzie previste 
dall'ordinamento giuridico». 
Su queste basi, Ics dichiara 
che «aumenterà illivello di vi- 


gilanza. Di ogni abuso rispon- 
derà nelle opportune sedi, an- 
che giudiziarie, l'intera cate- 
nadicomando che abbia dato 
eventuale attuazione a ordini 
illegittimi». 

Ieri, nel capoluogo giulia- 
no, sono inoltre intervenuti 
in conferenza stampa alcuni 
attivisti di Linea d’Ombra 


Il nuovo avvio dei 
respingimenti in base 
agli accordi è fra i temi 
trattati al tavolo romano 


Odv, anche anome di altre or- 
ganizzazioni che fanno parte 
della rete internazionale Le- 
svos Calling: hanno annuncia- 
to che sabato si daranno ap- 


puntamento alle 11, in piazza 
Libertà a Trieste, e dunque al- 
le 12 al valico di Pesek. Da qui 
si spingeranno fino a Malje- 
vac per protestare: «Le perso- 
ne vivono in condizioni inac- 
cettabili lungo la rotta balca- 
nica, nell'indifferenza dell'Eu- 
ropa — queste le ragioni dell’i- 
niziativa, esposte dal vicepre- 
sidente di Linea d’Ombra, 
Gian Andrea Franchi—. Difen- 
diamo il loro diritto fonda- 
mentale di andare dove vo- 
gliono per vivere esistenze 
degne di essere vissute, poi- 
ché nei loro Paesi si muore 
per strada come cani. Stan- 
no inoltre perriprendere i re- 
spingimenti tra Italia e Slo- 
venia, che consideriamo co- 
me minimo illegali e antico- 
stituzionali». — 
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DA DOMANI IN EDICOLA IL PRIMO ROMANZO: "MORIRE È UN ATTIMO" 


Nell’Africa coloniale 
il maggiore indaga 
fra delitti e donne fatali 


Nel ciclo noir di Giorgio Ballario l'ufficiale dei carabinieri 
affronta enigmi e misteri in Eritrea, Etiopia e Somalia 


Da domani in edicola con que- 
sto giornale (euro 9,90 oltre il 
prezzo del quotidiano) uscirà 
il primo romanzo della serie 
«Le indagini del maggiore Mo- 
rosini», un’originale saga noir 
ambientata negli anni Trenta 
del secolo scorso nelle colonie 
italiane in Africa. 

Il destino di Aldo Morosini, 
padovano, maggiore dei Reali 
Carabinieri di stanza a Mas- 
saua, inFritrea, è simile a quel- 
lo di molti giovani italiani cre- 
sciuti nel primo Novecento. 
Quando c’è la possibilità di un 
trasferimento nella colonia eri- 
trea Morosini accetta, un po’ 
per spirito d'avventura, un po’ 
per la possibilità di far carrie- 
ra.Conlui fanno squadra ilma- 
resciallo Eusebio Barbagallo, 


che ha la rara dote di non per- 
dere il buonumore neppure 
nei momenti più critici; e il sot- 
tufficiale indigeno Tesfaghì, 
l’uomo che tutti vorrebbero 
avere alle spalle in battaglia: si- 
lenzioso, discreto, affidabile e 
in grado di risolvere qualsiasi 
problema conla naturalezza ti- 
pica della sua gente, che abita 
da millenni quelle terre inospi- 
tali. Le indagini di Morosini 
hanno un'ambientazione uni- 
caeoriginale: le colonie italia- 
ne dell’Africa Orientale Italia- 
na. L’Eritrea «colonia primige- 
nia», ma anche la misteriosa 
Somalia e l’ostile Etiopia, da 
anni nelle mire dell’espansio- 
nismo italiano in Africa. 
Giorgio Ballario, raffinato 
scrittore di noire grande esper- 


to di storia coloniale italiana, 
realizza con questo ciclo di ro- 
manzi un unicum nel panora- 
maeditoriale italiano: i suoi li- 
bri sono capaci di unire alla su- 
spense tipica del noir una de- 
scrizione vivace, minuziosa e 
documentata della vita delle 
colonie africane degli anni 
Trenta. 

Si parte con «Morire è un at- 
timo»: è il 1935, mentre l’Italia 
di Mussolini si prepara alla 
guerra con l’Abissinia, a Mas- 
saua vengono commessi due 
omicidi. Un noto imprendito- 
re cittadino e un impiegato di 
banca vengono trovati decapi- 
tati. I sospetti si concentrano 
su agenti del Negus Hailé Se- 
lassié. Ma il maggiore Morosi- 
ninonè pernulla convinto. — 


A ==: 
1937 ANNO XVE! 


IL PIANO DELL'OPERA: LE PROSSIME USCITE 


Giovedì 24 giugno 

«Una donna di troppo»: in So- 
malia alcune morti misteriose 
mettono a rischio l'avanzata del- 
le truppe italiane. Dall'Eritrea 
viene chiamato Morosini. 


Giovedì 1° luglio 

«Le rose di Axum»: il maggiore 
ei suoi uomini devono accompa- 
gnare una spedizione archeolo- 
gica tedesca. 


Giovedì 8 luglio 

«Le nebbie di Massaua»: Un in- 
gegnere minerario che viveva 
da eremita è stato trovato impic- 
cato: delitto o suicidio? 


Giovedì 15 luglio 

«Intrigo ad Asmara»: trasferito 
ad Asmara, Morosini indaga su 
una prostituta seviziata e stran- 
golata che frequentava gli am- 
bienti altolocati della capitale. 


GIORGIO  BALLARIO 


LA PRIMA INDAGINE — 
DEL MAGGIORE ALDO. MOROSINI 
NELL'AFRICA/ORIENTALEUTALIANA, 


\\ 


Stlesona finto 


A chi vuoi destinare il Luo aiuto? 


O Scegli tuun ente di Trieste 


Seleziona culsotto l'ente a cal destinare la tua donazione. 


Nan hai trovato lenta che cercavi? 
Inseriscilo tu! 


Seat qui nere cente 


La tua donazione 


CS —. 
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IL PICCOLC 


Conesci la Fondazione 
Specchio d'Italia 


Le Elargizioni de Il 
Piccolo arrivano 


in collaborazione con 


T° 


Le tue elargizioni ora anche on line 


ilpiccolo.specchioditalia.org 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 


o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 


Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 


FONDAZIONE 


Specchio d'Italia 


DONIAMO SPERANZA 


FEDERICOBOLLARINO 
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L'INTERVENTO 


Fiume, in partenza il restauro 
del Palazzo del governatore 


Operazione da quasi 14 milioni per l'edificio costruito a fine Ottocento e oggi sede 
del Museo di storia e marineria del Litorale croato: lavori su facciate e interni 


Andrea Marsanich / FIUME 


È uno dei simboli della città 
di Fiume, un edificio che ha 
segnato alcuni momenti 
della storia del capoluogo 
quarnerino. Ora ha estre- 
mo bisogno di un restauro 
che possa riparare al passa- 
re degli anni e che lo faccia 
risultare più adeguato alle 
esigenze dei residenti e dei 
turisti. Si tratta del Palazzo 
del Governo (palazzo del 
governatore, per i resienti 
di etnia italiana) che sorge 
in posizione elevata rispet- 
to al centro storico cittadi- 
no. Perilrestauro dell’edifi- 
cio, che fu costruito fra il 
1893eil 1896, è da poco sta- 
ta rilasciata la licenza edili- 
zia, presupposto indispen- 
sabile per poter ora candi- 
dare il progetto a ottenere fi- 
nanziamenti comunitari 
nell’ambito del Programma 
operativo dell’Unione euro- 
pea2021-2027. 

L’edificio fu edificato in 
stile neorinascimentale su 


L'ingresso del palazzo che oggi ospita il Museo Foto da hrz.hr 


progetto dell'architetto un- 
gherese Alajos Hauzmann 
esuiniziativa dell’allora go- 
vernatore magiaro a Fiume 
(lacittà all'epoca faceva par- 
te del Regno d'Ungheria), 
Lajos Batthyàni. 

Il palazzo, soprattutto 
nei suoi primi anni di vita, è 
stato testimone di momenti 


IL BILANCIO DEL TERMINAL 


Brajdica, in dieci anni 
due milioni di Teu 


FIUME 


Un decennio che ha visto cre- 
scererisultati ed efficienza. E 
ilbilancio peril terminal con- 
tainer di Fiume, dal 2011 
controllato dall’americana 
International Container Ter- 
minal Services (Icts), con se- 
de e Manila: lo scalo di Brajdi- 
caè affidato in concessione fi- 
no al 2041 all'azienda Ja- 
dranska vrata, che appartie- 
neal51%all’Icts (l’altro 49% 
è della fiumana Luka Rije- 
ka).Il direttore esecutivo Em- 
manuel Papagiannakis ha 
sottolineato «la bontà del par- 


tenariato pubblico-privato 
fra Icts, Luka Rijeka, Autori- 
tà portuale e governo croa- 
to». Dal2011 sono stati movi- 
mentati 2 milioni di Teu, «ri- 
sultato eccezionale per Ja- 
dranskavrata e in grado di es- 
sere ancora migliorato»: «Ab- 
biamo aumentato del 50% 
negli ultimi 2 anni il traspor- 
to container su rotaia, men- 
tre dal 2011 sono raddoppia- 
te le capacità operative dello 
scalo, grazie a investimenti 
da 50 milioni di dollari» così 
da essere «il principale termi- 
nal contenitori in Croazia», 
ha detto Papagiannakis. 


L'ANIMALE RIPORTATO AL LARGO 
Curzola, un delfino 
salvato dai residenti 


CURZOLA 


Lo hanno visto avvicinarsi a 
riva e poi dibattersi in mezzo 
metro d’acqua,in una insena- 
tura dell’isola di Curzola. So- 
no stati due residenti a salva- 
reil delfino, che dopo mezz’o- 
ra di tentativi è riuscito a 
prendere il largo. L'Agenzia 
croata per l'Ambiente ha ram- 
mentato nell’occasione che il 
delfino è specie tutelata in 
Croazia da leggi molto seve- 
re, che comportano multe fi- 


noa5.900euro.Iresponsabi- 
lidell'Agenzia hanno ricorda- 
to che i delfini non vanno di- 
sturbati o peggio. Se li si vuo- 
le avvicinare, l'imbarcazione 
non deve procedere a più di 5 
nodi e sempre in parallelo 
all'animale evitando bru- 
sche manovre e rumori fasti- 
diosi. Tra i divieti, cercare di 
toccarli o dare del cibo. Se ci 
siimbatte in un esemplare fe- 
rito, malato o deceduto, va 
chiamato il 112 o la citata 
Agenzia allo 01/4886-840. 


rilevanti della storia di Fiu- 
me, diventando la sede di 
Gabriele D'Annunzio e del 
suo avversario Riccardo Za- 
nella. Da un po' di tempo a 
questa parte, l'edificio - che 
dalla metà del secolo scorso 
ospita il Museo di storia e 
marineria del Litorale croa- 
to - patiscein modo partico- 


02-03-1937 
Ruzzier Silvia 


Ci ha lasciato dopo una lun- 
ga malattia Silvia Ruzzier, 
lo annunciano il figlio Mas- 
simo, con Francesca, Ric- 
cardo e Lorenzo, e il fratello 
Claudio con Graziella e Da- 
vide. La saluteremo giovedì 
17 alle ore 11.00 al cimitero 
diS.Anna 


Trieste, 16 giugno 2021 


13-06-2021 


TIZIANA e SANDRO sono 
vicini a MAX in questo tri- 
ste evento. 


Trieste, 16 giugno 2021 


Davide, Sandra e la Fam. 
IERSETTIG ricorderanno 
sempre con affetto la genti- 
lezza ela forza di 


Silvia 
e sono fraternamente vici- 


ni a MASSIMO ed alla sua 
Famiglia. 


Trieste, 16 giugno 2021 


Un dolce ricordo alla cara 
amica 


Silvia 
RENATA e famiglia 
Trieste, 16 giugno 2021 


lare il passaggio dei treni 
che transitano nella attigua 
galleria sotterranea. Gli in- 
terventi - che riguarderan- 
nola facciata principale, gli 
interni e il parco del palaz- 
zo - dovrebbero eliminare il 
problema. Ne è convinta Ni- 
kolina Radic Stivic, direttri- 
ce del Museo: «Gli interven- 


E' mancata improvvisa- 
mente la nostramamma 


Marisa Gironetti 
ved. Currò 


Lo annunciano i figli RAF- 
FAELLA con LORENZO, GIO- 
VANNI con ANNAMARIA; 
le sorelle LALLA con SER- 
GIO e MARINA con FRAN- 
CO; le adorate nipoti ISA- 
BELLA e ANNALISA. Si uni- 
scono i cugini PAOLA con 
SANDRO, CATERINA e JA- 
COPO e DIEGO con PATRI- 
ZIA, DAVIDE e AURORA. 


Le esequie avranno luogo 


venerdì 18 alle 10 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 16 giugno 2021 


Improvvisamente è manca- 
ta 


Antonia Della Mama 
ved. Ravalico 


Addolorata lo annuncia la 
figlia FEDERICA. 


La saluteremo sabato 19 al- 
le ore 09.40 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 16 giugno 2021 


ti di consolidamento, mo- 
dernizzazione e valorizza- 
zione dell’edificio. sono 
quanto mai necessari — ha 
detto — richiederanno una 
spesa di circa 13,9 milioni 
di euro». Sarà abbellito il 
parco, i cui sentieri che por- 
tano al palazzo -ora asfalta- 
ti-torneranno ad avere una 
pavimentazione adeguata. 
Saranno risistemati anche i 
due piccoli edifici situati 
nelverde. Prevista anche l’a- 
pertura di un ristorante in- 
terno al posto dell’attuale 
bar, mentre «all’interno del 
palazzo - ha annunciato an- 
cora la direttrice - il radica- 
le restauro sarà mirato a 
rendere più accessibile al 
pubblico il vasto fondo mu- 
seale che comprende 60 mi- 
la opere suddivise in 47 col- 
lezioni». 

La direttrice ha fatto sape- 
re ancora che sarà anche ri- 
strutturato e aperto ai visita- 
toriil rifugio antiaereo posi- 
zionato nelle viscere del pa- 
lazzo; verranno riaperti an- 
che alcuni ambienti attual- 
mente chiusi al pubblico, co- 
sì come il sottotetto. Previ- 
sta anche la creazione di au- 
le studio. Parte degli spazi 
dell’ala est saranno riutiliz- 
zati e trasformati in labora- 
torio di restauro. Sempre 
nell’ottica di ammoderna- 
mento della struttura mu- 
seale è prevista anche la rea- 
lizzazione di un centro in- 
formativo al pianterreno, 
di un negozio di souvenir, 
sempre nel rispetto della 
strutturazione originaria 
dell’edificio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INIZIATIVA 


Il patrimonio 
della Serenissima 
in mostra a Cherso 


Anche la Comunità degli ita- 
liani di Cherso ha voluto ce- 
lebrarei1600 anni dalla fon- 
dazione di Venezia e lo ha 
fatto con due eventi che te- 
stimoniano il lascito della 
Serenissima in quelle terre 
altoadriatiche. Nella sede 
della Comunità è stata così 
inaugurata la mostra “Le 
tracce veneziane nelle isole 
di Cherso e Lussino”, pro- 
mossa dai sodalizi dei con- 
nazionali chersino e lussi- 
gnano e che fa il punto su 
edifici sacri e laici costruiti 
nell'arcipelago ai tempi del- 
la Repubblica di Venezia, 
che vi dominò per secoli 
(dal1409al1797).Lascelta 
è stata affidata alla consu- 
lente museale Jasminka 
Cus Rukonic, con gli immo- 
bili fotografati da Sandro Ta- 
riba. La mostra si potrà visi- 
tare fino alla fine di luglio 
ogni giorno dalle 9 alle 21. Il 
presidente del sodalizio, Da- 
niele Surdic, ha ricordato 
che che l'esposizione si pre- 
figge di scoprire o riscoprire 
il patrimonio della Serenis- 
sima nelle due isole, una ric- 
chezza per tutti che va ade- 
guatamente tutelata e valo- 
rizzata. «Inoltre - ha aggiun- 
to - la mostra si prefigge di 
attirare l'interesse anche 
dei turisti su parte della cul- 
tura italiana ancora presen- 
te a Cherso e Lussino». — 


insiel 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_17237 - ID 3888 


Accordo quadro per l'affidamento di servizi applicativi di produzione e manutenzione 
software in ambiente Java e Angular nell’ambito del sistema informativo integrato 
della Regione Friuli Venezia Giulia (SIIR) 


CIG 8767 


242CF6 


Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Fran- 
cesco d'Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, volta alla conclusione di un accordo quadro con un unico 
operatore ai sensi dell'art. 54 co. 3 del D. Lgs. 50/2016 per l'affidamento di servizi appli- 
cativi di produzione e manutenzione software in ambiente Java e Angular nell’ambito del 
sistema informativo integrato della Regione Friuli Venezia Giulia (SIIR) da aggiudicare, ai 
sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più van- 
taggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo totale a base 
d’asta è fissato in Euro 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00). Non si prevedono oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. Non saranno 
ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d’asta. 

Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 1 luglio 2021 alle ore 12:00. 
Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 28 maggio 2021. 

La documentazione di gara, è disponibile in formato elettronico sul portale EAppaltiFVG: 
https://eappalti.regione .fvg.it/Web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori 


economici — Bandi e avvisi”. 


Insiel S.p.A. Responsabile del Procedimento 


Monica Cantile 


insiel 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_17225 - ID 3902 
Procedura aperta per servizio di gestione degli archivi documentali 
analogici della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
CIG 8773516670 


Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San 
Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta 
ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. 50/2016, per il servizio di gestione degli archivi do- 
cumentali analogici della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia da aggiudicare, ai 
sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo 
totale a base d’asta è fissato in Euro 2.985.625,00 (Euro duemilioninovecentoot- 
tantacinguemilaseicentoventicinque/00), di cui Euro 10.050,00 (euro diecimilacin- 
quanta/00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da 
interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata 
base d’asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 09 
luglio 2021 alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 31 maggio 
2021. La documentazione di gara, è disponibile in formato elettronico sul portale 
EAppaltiFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per 


gli operatori economici — Bandi e avvisi”. 


Silvia Furlan 


Responsabile del Procedimento Insiel S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 


IL NUMERO VERDE 


('500-700800] 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


ATTRAVERSO 


LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 
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Il rapporto sull'economia del Friuli Venezia Giulia 


FRIULI VENEZIA GIULIA - ECONOMIA 


Fonte: rapporto Bankitalia sull'economia del Friuli Venezia Giulia 


Prestiti bancari alle imprese per branca di attività economica (variazioni percentuali sui 12 mesi e milioni di euro) 


Set. 2019 


Mar. 2020 


Set. 2020 
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Indicatori congiunturali per l'industria manifatturiera (valori e variazioni percentuali) 
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2020 - 1° trim. 
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ankitalia: la regione 
aretto al crollo 

i consumi e vendite 
a ripresa è iniziata 


Segnali positivi dal volume degli investimenti e dall'export 
Prestiti all'economia su livelli più alti della media nazionale 


Elena Del Giudice /TRIESTE 


Una risalita da un bilancio da 
profondo rosso mitigato dal 
manifatturiero, che ha iniziato 
già nella seconda parte del 
2020 una crescita dinamica, 
dalle risorse dispiegate per iri- 
stori, che hanno probabilmen- 
te impedito la débàcle di molte 
micro e piccole imprese, e ne- 
gli ammortizzatori sociali che, 
insieme allo stop ai licenzia- 
menti, hanno impedito il trava- 
so diretto della crisi sul lavoro. 
Sì, perché la crisi Covid ha pic- 
chiato duro in Fvg nel 2020, co- 
merendiconta la Banca d’Italia 
nelrapporto annuale su “L’eco- 
nomia del Friuli Venezia Giu- 
lia” presentato ieri a Trieste 
dal direttore della sede regio- 
nale Marco Martella, che intra- 
vede, ora, i segnali della ripar- 
tenza nelle «previsioni positive 
sia dallato delle vendite che da 


quello degli investimenti», 
emerse dalla rilevazione di pri- 
mavera svolta da Bankitalia. 


IDATI 


Nel 2020, secondo l’Iter (Indi- 
catore trimestrale dell’econo- 
mia regionale) elaborato da 
Banca d’Italia, la contrazione 
del prodotto interno lordo del 
Fvg è stata «prossima al 9% - 
ha ricordato Martella -, pari a 
circa 3,9 miliardi di euro, per- 
centualmente simile a quella 
nazionale. La flessione si è inse- 
ritain una dinamica già debole 
con un deterioramento dell’at- 
tività economica che si era ma- 
nifestato già nella seconda me- 
tà del 2019». Nel primo trime- 
stre era stato registrato un calo 
del -6,7%, aggravatosi nel se- 
condo trimestre. -20,5%, men- 
tre nella seconda parte dell’an- 
no il Fvg ha “retto” meglio del- 
la media nazionale. Giù anche 


la produzione industriale, -7% 
nell’anno, e segno meno per il 
fatturato delle imprese indu- 
striali, -8,6%. Le esportazioni, 
tradizionale motore dell’eco- 
nomia Fvg, hanno chiuso a 
-8,1%. La risalita la si rintrac- 
cia ancora nelle esportazioni 
che nei primi tre mesi del 2021 
segnano +4,8%, al netto della 
cantieristica, in linea conla me- 
dia Nordest e italiana. E se pu- 
re la cantieristica non ha fattu- 
rato tra gennaio e marzo di que- 
stanno, «ci sono stati ritardi 
ma il portafoglio ordini - sotto- 
linea il direttore - non ha subi- 
tovariazioni dirilievo». 


TURISMO 


È noto che è il macro-settore 
dei servizi quello ad essere sta- 
to travolto dalla crisi pandemi- 
ca, con il conto più salato perle 
attività connesse al turismo al- 
le prese con presente più che di- 


TOTALE 


-10,0 


mezzate: «-64% per la compo- 
nente straniera - ha riportato il 
dato Martella - e -26% per quel- 
laitaliana». 


ILPORTO 


Nel raffronto con altri scali ita- 
liani dell’Alto Adriatico, il Por- 
to di Trieste, che pure ha regi- 
strato una flessione del traffico 
di -12,7%, dovuta soprattutto 
«al calo delle rinfuse liquide, 
destinate all'Europa Centrale, 
e solide, attribuibili alla chiusu- 
ra della Ferriera di Servola - an- 
cora il direttore di Bankitalia -, 
al netto di queste componenti 
il risultato è stato meno sfavo- 
revole: la movimentazione di 
container segna infatti -1,7%, 
mentre quella di Ro-Ro è cre- 
sciuta del +5,2%». 


LAVORO E FAMIGLIE 


Le oltre 94 milioni diore di am- 
mortizzatori (Cig e Fis) autoriz- 
zate nel 2020, corrispondono 
a«quasi 55 mila occupati equi- 
valenti, circa il 13% del totale 
occupati dipendenti», è la sti- 
ma di Bankitalia che dà un’i- 
dea di come questi strumenti, 
insieme al blocco dei licenzia- 
menti, abbiano impedito che 
la crisi pandemica diventasse, 
immediatamente, una crisi oc- 
cupazionale, e sociale. Sia il ri- 
corso alla cig che la mancanza 
diunlavoro per coloro che non 
lo hannotrovato a causa dell’e- 
mergenza Covid, hanno ovvia- 
mente impattato sul reddito 
delle famiglie, che si è ridotto 
«dell’1,8%, contro il -2,8% na- 
zionale - ancora il direttore - ei 
consumi hanno registrato una 
contrazione dell’11.6%». L’oc- 
cupazione risulta in flessione 
del 2%, a fronte del -7,7% del- 
leorelavorate. Per contro sono 
aumentati irisparmi delle fami- 


LAVORO AGILE 


In Fvg lo smart working 
solo per 1 occupato su 10 
nel settore privato 


Scarso appeal peril lavoro agile 


Smart working? Meglio in pre- 
senza. Il ricorso al lavoro agile in 
Fvg si attesta su valori inferiori 
sia allamedia del Nordest che na- 
zionale: 12,3% il dato indicato 
da Banca d'Italia, con un'impen- 
nata notevole rispetto al 2019, 
quando il lavoro da remoto era 
del 2,5%, ma al di sotto del 
13,1% della macroarea e del 
14,8% nazionale. «Considerato 
solamente il settore privato - si 
legge nel rapporto - il 9,4% dei 
lavoratori alle dipendenze ha la- 
vorato da remoto contro il 12,1% 
in Italia. In Fvg il minor utilizzo 
dello smart working è stato in 
parte connesso «alla più alta 
quota di lavoratori nelle imprese 
manifatturiere dove questa mo- 
dalità era poco diffusa anche pri- 
ma della pandemia, e alla mino- 
re occupazione nei servizi ad ele- 
vata intensità di conoscenza». E 
questo è avvenuto «nonostante 
una diffusione di competenze di- 
gitali superiore alla media nazio- 
nale». C'è anche una differenza 
di genere: il 14% delle lavoratrici 
dipendenti in Fvg ha lavorato da 
remoto, mentre tra gli uomini la 
percentuale scende di 4 punti»... 


glie, mentre non sono diminui- 
ti gli investimenti nel bene pri- 
mario della casa, con mutui a 
+2,9%. 


CREDITO 

Segno più peri prestiti bancari 
all'economia, +9,2%, con una 
crescita doppia rispetto al Nor- 
dest, trainata da quelli alle im- 
prese, con una parte significati- 
va intercettata dal settore dei 
mezzi di trasporto (compresa 
la cantieristica), al netto del 
quale il trend sarebbe stato più 
basso di quello nazionale. Ora 
l’attenzione si sposta sulla qua- 
lità del credito, visto che le mo- 
ratorie sono inscadenzaesian- 
drà a misurare quale sarà l’inci- 
denza di sofferenze e incagli. 
«E ancora presto per raccoglie- 
re informazioni puntuali sul 
Fvg - ha detto Martella rispon- 
dendo ad una domanda -. Cre- 
do che molto dipenderà dai set- 
tori di riferimento delle impre- 
se. Il quadro almomento rima- 
ne incerto, legato a tanti fattori 
cheriguardano l'economia e al- 
le trasformazioni che stanno 
avvenendo con operazioni di ri- 
strutturazione aziendale e nuo- 
vi investimenti finalizzati ad 
aumentare la competitività del- 
le imprese che operano in un 
mercato che stacambiando». 


LE CASSE DELLA REGIONE 


Il rapporto evidenzia infine co- 
me la spesa corrente degli enti 
territoriali della Regione si sia 
ridotta, così come gli investi- 
menti in opere pubbliche che 
segnano -11,3%. Le entrate tri- 
butarie, in diminuzione, han- 
no beneficiato della riduzione 
del contributo al risanamento 
finanza pubblica concesso dal 
Governo.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Civibank diventa Spa 


Civibank (la sede a destra) ha 
concluso il periodo di offerta in 
opzione delle azioni oggetto di 
recesso in seguito alla trasfor- 
mazione dell'istituto in Spa. 


Abi, giù le sofferenze 


Nuovaflessione in aprile per icre- 
diti in sofferenza delle banche ita- 
liane, al netto delle svalutazioni e 
accantonamenti. Lo segnala il 
rapporto mensile dell'Abi. 
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L'import di acciaio Ue 
Federacciai si schiera a favore 
della proroga proposta dalla 
Unione Europea al Wto del rego- 
lamento sull'import di acciaio 
peraltritre anni. 


IL SISTEMA INDUSTRIALE 
DEL FVG HA RESISTITO ALLE 
CHIUSURE FORZATE 


194 milioni di ore di 
ammortizzatori 
sociali autorizzati 
corrispondono a 55 
mila lavoratori 
equivalenti 


La caduta del Pil 
regionale registrata 
lo scorso anno è 
prossima al 9% 

e vale 3,9 miliardi 
di euro 


Il nuovo direttore della sede di Via Nazionale a Trieste Marco Martella 
già capo della delegazione a New York dal 2007 al 2015 


Dalla crisi di Lehman 
alla grande pandemia: 
«Funzionano gli aiuti 
per industria e famiglie» 


Piercarlo Fiumanò/TRIESTE 


Marco Martella, nuovo diret- 
tore della sede della Banca d'T- 
talia di Trieste, ha vissuto in 
presa diretta da capo della de- 
legazione dell’istituto a New 
York dal 2007 al 2015, la crisi 
di Lehman Brothers scoppia- 
ta nel 2008 e dilagata sui mer- 
cati mondiali. Direttore sen- 
jor e super-tecnico di Via Na- 
zionale esperto di mercati e si- 
stema dei pagamenti, Martel- 
la approda a Trieste nel pieno 
di un’altra crisi globale, quel- 
lapandemicaesanitaria. 

Martella, dal punto di vi- 
sta della reazione dei mer- 
cati come valuta l’impatto 
della pandemia globale e 
quanto è diversa rispetto al- 
lacrisi di Lehman? 

Quelli vissuti a New York 
per me sono stati anni straor- 
dinari e molto impegnativi 
dal punto divista professiona- 
le. Nel mezzo di una tempe- 
sta finanziaria su scala globa- 
le ho potuto apprendere mol- 
to sulle dinamiche e protago- 
nisti del sistema economico e 
finanziario americano, da 
Morgan Stanley e Goldman 
Sachs. Operavo a poca distan- 
za dalla Federal Reserve di 
New York, braccio operativo 
dell'istituzione all’epoca gui- 
data da Ben Bernanke. D’al- 
tra parte sono vicende, oggi 
storia della finanza, che han- 


Marco Martella 


no interessato grandi gruppi 
finanziari too big to fail, si dis- 
se allora. 

L’Italia nel 2010-2011 siè 
poi trovata in una posizio- 
ne difficile a causa della cri- 
sideldebito sovranno... 

L’attenzione dei mercati si 
concentrò sull'Italia. Ricordo 
che a Washington e New York 
micapitò di parlare con perso- 
naggi di grande livello capaci 
di esprimersi con forte scetti- 
cismo nei confronti dell’euro. 
Non credevano nel disegno 
della moneta unica europea e 
forse anche nelle capacità 
dell’Italia di risollevare i suoi 
conti. La crisi del debito sovra- 
no aumentò la diffidenza ver- 
so il nostro Paese e l'Europa. 
Grazie alla forza delle Banca 
centrale europea e alla leader- 
ship del presidente Draghi 


(conilfamoso “Whateveritta- 
kes” del luglio 2012) i merca- 
tie l’Italia ne sono usciti mol- 
to bene sventando il pericolo 
diuncrediterunch. Oggi l’Ita- 
lia con premier Draghi ha ri- 
trovatoilsuo prestigio. 

Oggi affrontiamo un al- 
tro Cigno nero.. 

Abbiamo imparato molto 
dalla crisi dei mutui subpri- 
me e da quella del debito so- 
vrano. Un modello di finanza 
poco regolamentato e orienta- 
to al profitto non è più attua- 
le. La risposta alla pandemia 
è stata molto efficace con un 
mix di garanzie pubbliche, ri- 
capitalizzazioni del sistema 
bancario e aiuti alle imprese 
che hanno messo in sicurezza 
l'economia. L'Europa ha cam- 
biato atteggiamento stenden- 
do il suo ombrello protettivo. 
Di conseguenza i mercati fi- 
nanziari hanno reagito molto 
bene. Di granderilievo è stato 
ilruolo direttivo del Financial 
StabilityBoard. Siamo così ar- 
rivati alla crisi pandemica do- 
veil sistema delle banche cen- 
trali non hanno fatto manca- 
re sostegno e liquidità alle 
imprese mettendo in campo 
una serie di misure straordi- 
narie. Ricordiamo che la 
Bce ha erogato in tempi di 
pandemia circa 500 miliardi 
di finanziamenti alle impre- 
se acquistando titoli per un 
importo analogo. 


Nelrapporto sul FVgci so- 
no anche segnali di ripre- 
sa.. 
Grazie alle misure messe in 
atto dal governo le imprese 
hanno tenuto molto bene no- 
nostante un calo della redditi- 
vità e dei fatturati. La flessio- 
ne delle vendite estere in Fvg 
stata particolarmente accen- 
tuata perla meccanica, la me- 
tallurgia, l'arredo. Tuttavia ci 
ha sorpreso la velocità di acce- 
lerazione della ripresa anche 
in questa regione, dove l’ex- 
port assorbe quasi il 40% del 
Pil, una volta usciti dalle misu- 
re più restrittive e dai lockdo- 
wn. Emerge il peso e il ruolo 
di un’industria manifatturie- 
ra privata molto consapevole 
edinamica. 

Eora? 

Stiamo entrando nella fase 


più delicata anche perl’econo- 
mia regionale. La qualità del 
credito ha beneficiato 
dell’ampia disponibilità di 
moratorie e del potenziamen- 
to del sistema di garanzie pub- 
bliche. I servizi sono stati col- 
piti severamente dalla crisi, 
in particolare le attività lega- 
tealturismoele costruzioni. 

Il porto di Trieste è riusci- 
to a superare indenne que- 
sta fase.. 

Il risultato complessivo del- 
la movimentazione nel porto 
di Trieste è stato meno sfavo- 
revole rispetto ai porti italiani 
dell’Adriatico settentrionale. 
Ho conosciuto il presidente 
D'Agostino e mi ha colpito la 
sua grande visione strategica 
anche con alleanze che guar- 
dano all'Europa. — 
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Stellantis, la svolta elettrica di Melfi 


Paolo Baroni /ROMA 


I primi modelli nel nuovo 
piano «full electric» di Stel- 
lantis usciranno da Melfi. 
Nell’impianto lucano, a par- 
tire da agosto, le attuali due 
linee di produzione saran- 
no unificate per realizzare 
una superlinea che entro il 
2024 potrà sformare 4 di- 
versi modelli multibrand di 
auto elettrica nel segmento 
«medium» con una capaci- 
tà produttiva di 400 mila 
vetture all’anno, identica a 
quella di oggi. E sempre a 
Melfi verrà anche realizza- 
ta una linea per l’assemblag- 
gio delle batterie. 
L’annuncio è arrivato ieri 
al termine dell’incontro al 


Economicotra il titolare del 
Mise Giancarlo Giorgetti, il 
viceministro Gilberto Pi- 
chetto, il ministro del Lavo- 
ro Andrea Orlando, i sinda- 
cati ed una delegazione 
dell’azienda guidata dal vi- 
ce responsabile Europa Da- 
vide Mele. 

Stellantis, che illustrerà 
ufficialmente la propria 
strategia in occasione 
dell’Electrification day 
dell’8 luglio, in questo mo- 
do ha voluto dare «un forte 
segnale positivo» del suo 
impegno in Italia. Il grup- 
po, è scritto in una nota, 
«sta lavorando con determi- 
nazione e velocità per anti- 
cipare e sostenere la transi- 
zione energetica di tutti i 


Orlando, ministro delLavoro 


ni conl’obiettivo di garantir- 
ne la sostenibilità attraver- 
so il miglioramento delle 
prestazioni e farricoprire al 
Paese un ruolo strategico 
tra i principali mercati do- 


Il governo ha mostrato di 
apprezzare lo sforzo, tutti 
(sindacati compresi) al ter- 
mine delle due ore di con- 
fronto, hanno parlato di cli- 
ma positivo. «E un primo 
passo— hanno commentato 
Re David (Fiom), Benaglia 
(Fim) e Palombella della 
Uilm —. Positiva l’anticipa- 
zione del piano, ma ora oc- 
corre entrare nel merito 
analizzando tutte le que- 
stioni sul tavolo: transizio- 
ne, indotto, stabilimenti e 
occupazione». Sia Giorgetti 
che Orlando hanno manife- 
stato la volontà di sostene- 
re i programmi di riconver- 
sione dell’ex Fca. Il mini- 
stro del Lavoro ha definito 
quello di ieri «un primo posi- 


gnificativo» l'investimento 
su Melfi. 

«La sfida che Stellantisha 
annunciato per raggiunge- 
rela leadership del mercato 
è impegnativa e tutti, gover- 
noe parti sociali, la condivi- 
diamo» ha commentato a 
sua volta Giorgetti. Peri mi- 
nistro dello Sviluppo è cer- 
tamente «positiva la riaffer- 
mazione della vocazione 
territoriale di Stellantis. Si 
parte con Melfi, che sarà va- 
lorizzata, ma altri aspetti 
necessitano di una riflessio- 
ne—ha poi aggiunto-. In pri- 
mis non possiamo parlare 
di una gigafactory senza af- 
frontare la questione fonda- 
mentale della scelta sul luo- 
go di produzione delle bat- 
terie. Decisione che ancora 
nonè stata presa». 

Inutile dire che Torino si 
candida: richiesta rilancia- 
ta ieri dalsegretario genera- 
le della Fiom piemontese 
Giorgio Airaudo. Che oltre 


ranzie e volumi adeguati an- 
che per Mirafiori e Gruglia- 
sco. Anche il ministro dello 
Sviluppo, condivide la «pre- 
occupazione sul futuro dei 
restanti stabilimenti». «Il 
governo deve capire come 
gestire questa fase di transi- 
zione in cui alcune filiere sa- 
ranno privilegiate e altre 
messe a rischio. Eimportan- 
te che ci siano garanzie 
sull'occupazione e che non 
cisiano brutte sorprese. Sia- 
mo in un momento delica- 
tissimo, l’auspicio è che pro- 
segua il confronto in un cli- 
ma positivo, trasparente e 
costruttivo». 

I sindacati di esuberi, a 
Melfi come negli altri siti ita- 
liani, ovviamente non ne vo- 
gliono sapere e chiedono 
garazie. Intanto un primori- 
sultato lo hanno ottenuto 
con la decisione di istituire 
al Mise un tavolo sull’auto- 
motive, richiesta che da 
temporisultava inevasa. — 
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LE IDEE 


BUONE LE PROSPETTIVE 
PER RIPARTIRE IN REGIONE 


e prospettive per la nostra Regio- 

ne sono positive e ciò dipende 

dalle buone condizioni struttura- 

li sulle quali basare la ripartenza. 
Il bilancio regionale, da sempre, è in 
equilibrio. La spesa sanitaria, appesanti- 
ta dalla pandemia, è in tensione ma non 
fuori controllo, in attesa dei ristori dallo 
Stato. La situazione degli enti locali è al- 
trettanto virtuosa e ciò rafforza quel si- 
stema integrato di finanza locale del qua- 
le la Regione è responsabile anche a be- 
neficio e garanzia dello Stato. La Regio- 
nesi finanziain modo autonomo copren- 
do spese molto onerose, come sanità, tra- 
sporto pubblico e finanza locale, che al- 
trove fanno capo allo Stato; ciò nono- 
stante, il bilancio sopporta tuttora i pe- 
santi contributi per il risanamento della 
finanza pubblica imposti in misura cre- 
scente dal governo Monti, ora ridotti ma 
di poco. 

Il merito di tutto ciò va ascritto ai go- 
verni regionali che si sono avvicendati, 
sorretti da formazioni politiche diverse, 
e riflette il carattere della nostra comuni- 
tà. La stagione della ripresa è dunque il 
momento opportuno per fare scelte più 
coraggiose puntando decisamente, e 
senza costi aggiuntivi, a correggere o eli- 
minare impostazioni consolidate ovvero 
ilpeso di organismi il cui funzionamento 
è incompatibile con gli obiettivi di effi- 
cienza ed economicità cui deve informar- 
si una moderna Amministrazione. Ciò 
comporta però un deciso salto di qualità 
nelrapporto conlo Stato, senza il timore 
di toccare alcuni santuari Istituzionali, 
percorreggere gli squilibri tra Stato e Re- 
gioni. Cisiriferisce, da unlato, alleimpu- 
gnative del Governo sulle leggi regionali 
che sfociano nel giudizio della Corte co- 
stituzionale; dall’altro alla Corte dei con- 
tiedalle sue articolazioni nelle Regioni. 

Quanto al primo problema, appare or- 
mai chiaro che il legislatore regionale 
non è più messo in grado di esercitare ap- 
pieno la funzione di regolazione norma- 
tivache gli è propria. Salvi ivincoli sovra- 
nazionali, intangibili, l'esame delle im- 
pugnative del Governo sulle leggi delle 
Regioni (tutte) trova risposta nelle sen- 
tenze della Corte basate su una interpre- 
tazione estensiva delle competenze del- 
lo Stato centrale, a detrimento degli spa- 
zi riservati dalla medesima Costituzione 
allegislatore regionale. Con buona pace 
della clausola, illusoria nell’attuale con- 
testo, che dovrebbe garantire alle auto- 
nomie speciali l'applicazione delle sole 


GIOVANNI BELLAROSA 


Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga 


norme di maggior favore del novellato 
TitoloV, sono stati invece disattesi gli ar- 
ticoli 4 e 5 dello Statuto del Friuli Vene- 
zia Giulia, che sono l'essenza della no- 
stra autonomia, secondo i quali gli spet- 
terebbero competenze ben più ampie, a 
cominciare dalle materie economiche e 
delle opere pubbliche. 

Ciò consegue all’abitudine del Consi- 
glio dei Ministri di impugnare le leggi re- 
gionali con uncriterio che si potrebbe de- 
finire “random”: i ministeri cioè, preoc- 
cupati di vedere compromesse le pro- 
prie attribuzioni, propongono una sven- 
tagliata di eccezioni di incostituzionali- 
tà cheil Governo fa proprie, acriticamen- 
te. Davanti a siffatte modalità, la Corte 
costituzionale trova argomenti per cen- 
surare l’operato dei Consigli regionali e 
la giurisprudenza cosi formatasi viene ri- 
chiamata ed applicata, senza significati- 
ve differenze, agli Ordinamenti differen- 
ziati come il nostro. Invero, il problema 
nonstainuna supposta ignoranza del di- 
ritto costituzionale da parte di tutte le Re- 
gioni bensì nell’eccesso di impugnazioni 
del Governo che la Consulta poi assecon- 
da: una più equilibrata valutazione delle 
impugnative sarebbe quindi essenziale 
perripristinare un corretto equilibrio e ri- 
durre il contenzioso. 

L’altro puntello del centralismo è rap- 
presentato dalla Corte dei conti la quale 
esercita una funzione, sia nel controllo 
come nella giurisdizione, impostata su 
valutazioni essenzialmente formalisti- 
che che ne pregiudicano l’utilità, quan- 


do addirittura non diventino contropro- 
ducenti perché generano la “prudenza 
alla firma”. Nella nostra Regione le ca- 
renze edi limiti di questo modello stata- 
le di controllo sono evidenti in quanto l’a- 
zione della Corte, imperniata sul princi- 
pio della prevalenza, in ogni caso, della 
legge statale, non considera adeguata- 
mente la sovranità della Legge Regiona- 
le. Si dimentica così il fatto che la fonte 
primaria da interpretare è, sì, la Costitu- 
zione ma secondo i contenuti e la riparti- 
zione di competenze, fissati dallo Statu- 
to di autonomia che è, del pari, fonte di 
rango costituzionale. Molto significati- 
vaappare ora la scelta fatta dal Governo, 
con il recentissimo Decreto legge 77 sul 
PNRR che prevede, all’articolo 7, un si- 
stema di controllo diverso, più moder- 
no, affidato ad un apposito Ufficio della 
Ragioneria dello Stato con funzioni di 
audit interno, che si rapporta diretta- 
mente con i corrispondenti uffici di Bru- 
xelles, relegando così ad un ruolo margi- 
nale le funzioni tradizionali del giudice 
contabile. Sarebbe quindi necessario co- 
gliere l'occasione per recuperare e rivalo- 
rizzare le differenze istituzionali previ- 
ste dallo Statuto speciale estendendo al 
Friuli Venezia Giulia il modello di con- 
trollo adottato dal Governo con il citato 
Decreto, tanto più che le ricadute sui ter- 
ritori del Piano Nazionale di ripresa e re- 
silienza renderanno necessarie anche 
qui scelte idonee a ridare efficienza al si- 
stema della Pubblica Amministrazione. 


GUGLIELMO EPIFANI 
ERA UN VERO LEADER 
SEMPRE ATTENTO 
AL NOSTRO TERRITORIO 


FRANCO BELCI 


a prima parola che mi viene in mente per ricordare 

Guglielmo Epifani non è sicuramente originale: un 

leader. Nell’epoca dei partiti personali potrebbe, an- 

zi, sembrare una definizione trita e di maniera, ma 
nonè così. Epifaninonha mai personalizzato quelruolo e lo 
hainterpretato con naturalezza, in Cgil e poiin politica, sen- 
za mai farlo pesare, neppure quando ha esercitato fino in 
fondo la sua autorevolezza di segretario: insomma, si po- 
trebbe dire, un leader mite. Il suo lungo percorso sindacale 
è partito dalla passione perla storia del socialismo e del mo- 
vimento operaio, pertradursi poi nella concretezza della di- 
fesa dei diritti del lavoro. 

Persona di grande cultura, ha saputo mettere al servizio 
dell’attività sindacale le sue conoscenze, proponendo l’e- 
sempio di un sindacalista “moderno”, che, nella complessi- 
tà della situazione economica e sociale, aveva l’obbligo di 
conoscere e studiare non solo le materie di sua diretta com- 
petenza, ma anche i contesti che ne condizionavanole dina- 
miche più profonde: ricordo di aver ascoltato, in qualche 
riunione di segretari generali o in qualche direttivo naziona- 
le, delle vere e proprie lezioni di economia. 

Ha sempre saputo abbinare l’autorevolezza che tutti gli ri- 
conoscevano alla pacatez- 
za nei toni e nei comporta- 
menti che si accompagna- 
va alla capacità di assume- 
re decisioni difficili e di 
operare, quando erano ne- 
cessarie, scelte radicali. In 
questa prospettiva ha sa- 
putorispettare evalorizza- 
rele complesse dinamiche interne alla Cgil, l’unica Organiz- 
zazione nella quale riescono ancora a convivere tutte le ani- 
me disperse della sinistra. Con Guglielmo abbiamo condivi- 
so unlungo pezzo di strada. Mi propose, nel 2003, come se- 
gretario di Trieste, e nel 2008 come segretario generale del- 
la Cgil Fvg. Ma ci frequentammo anche in seguito, quando 
divenne presidente della Fondazione Trentin, e lo invitai 
più volte in Regione per qualche discussione o dibattito pub- 
blico. Aveva infatti un occhio di riguardo per questo pezzo 
di terra piccolo e lontano, se visto da Roma, ma così partico- 
lare e controverso, del quale lo affascinava la storia e del 
quale coglieva tutte le specificità culturali e linguistiche e le 
potenzialità di ponte verso l'Est. Fummo assieme a Gorizia, 
nel 2002, quando fuorganizzata in città la celebrazione na- 
zionale del Primo maggio per festeggiare, assieme ai sinda- 
cati sloveni, l’entrata della Slovenia nella Ue. Ancora, nel 
2006 quando, a Trieste, celebrammo al Teatro Verdi i 100 
anni della Cgil; successivamente a Pordenone quando par- 
lò, per primo, del declino industriale dell’Italia o, infine, nel 
novembre 2010 a Udine, quando ricordammo, con una di- 
scussione pubblica, i 40 anni dello Statuto dei lavoratori. 
Fula sua ultima iniziativa da segretario generale della Cgil. 
Male sue puntate dalle nostre parti furono molte di più: ap- 
prezzava soprattutto il Collio, ed era un grande estimatore 
dei vini della zona. Quelle gite condivise furono anche l’oc- 
casione per apprezzarne l’empatia e approfondire passioni 
comuni: dalla Storia (entrambi, prima di essere sindacali- 
sti, fummo ricercatori) alla politica, al calcio. Insomma, 
una personalità controcorrente, molto diversa dall’immagi- 
ne attuale dei leader della politica. E che, anche per questo, 
mancherà al sindacato, alla politica, al Paese. 


Uomo di grande 
cultura, un sindacalista 
moderno. Le riunioni 
con lui diventavano 
lezioni di economia 


GINEVRA PUNTA AL DISGFLO 
TRA STATI UNITI E RUSSIA 


STEFANO PILOTTO 


inevra ritorna ad essere oggi la sede 
della diplomazia mondiale: lo fu 
quando — appena dopo la prima guer- 
ra mondiale — ospitò la Società delle 
Nazioni o quando, all’epoca del disgelo fra Wa- 
shington e Mosca nell’autunno del 1985, accol- 
se la “diplomazia del caminetto” fra Reagan e 
Gorbaciov. La partita che si gioca oggi fra Biden 
e Putin, nondimeno, assume i connotati di una 
preziosa opportunità non solo per gli Stati Uniti 
e la Russia, ma anche per l'Europa e per il mon- 
do intero. Alcuni lucchetti che, nel corso degli 
ultimi anni, hanno compromesso la dialettica 


internazionale potrebbero saltare e riportare i 
paesi ad una condizione di normalità. Sarà una 
nuova ripartenza che ricordi il famoso “reset” 
che Illary Clinton propose a Sergey Lavrov nel 
2009? Le premesseimpongono molta cautela. 
Se, infatti, la Russia si presenta a Ginevra do- 
po un periodo in cui si è occupata soprattutto 
delle aree di crisi regionali (la pacificazione sot- 
to il suo controllo del Nagorno-Karabakh, il 
coinvolgimento in Libia a fianco del Generale 
Khalifa Haftar, la presenza in Siria a fianco del 
governo di Damasco di Bashar Assad, il soste- 
gno alle aree orientali filorusse dell'Ucraina, 


l’appoggio al governo della Bielorussia), gli Sta- 
ti Uniti giungono sul Lago Lemano dopo un’a- 
zione di faticosa lotta alla pandemia e di sostan- 
ziale ricucitura dei rapporti con l'Europa occi- 
dentale e conla Nato. Sarà Biden capace di con- 
cepire di allentare la pressione della Nato sulla 
Russia e di rispettare il suo interlocutore per 
quello che è, senza ambire a farlo cambiare, per 
farlo assomigliare all'Occidente? Sarà Biden in 
grado di rinunciare a fare il maestro di diritti 
dell’uomo e di democrazia, respingendo quella 
presunzione di superiorità che troppo spesso 
identifica la condotta dell’Occidente di fronte 
ai popoli che la pensano diversamente? 

Il negoziato che si apre oggi fra Washington e 
Mosca può giovare al mondo intero. La Russia 
nonsi è maitirata indietro di fronte alle prospet- 
tive di dialogo, nel corso degli ultimi anni, e un 
accordo di principi potrebbe contribuire a rilan- 
ciare la concordia fra le potenze. Il rinnovo per 
cinque anni del trattato di limitazione delle ar- 
mi nucleari strategiche New Start, del 2 febbra- 
io 2021, fra il Cremlino e la Casa Bianca ha se- 
gnato la via che la diplomazia potrebbe conti- 


nuare ad intraprendere. I passaggi sono, certo, 
molto stretti: Crimea, Siria, Donbass, trattato 
Cieli Aperti, attacchi cibernetici, interessi ener- 
getici contrapposti, sanzioni,...tutto lascia sup- 
porre che il traguardo sia denso di insidie e di 
difficoltà. Ma la diplomazia è l’arte del possibile 
edil compito dei governanti è di trovare soluzio- 
ni positive, abbandonando talvolta l’idealismo 
e percorrendo la strada del realismo pragmati- 
co. L’Europa-e l’Italia in prima fila vuole ave- 
re buoni rapporti con tutti, nel quadro del reci- 
proco rispetto, senza rinunciare a manifestare 
—certo—le proprie opinioni e senza abbandona- 
re la democrazia ed i diritti dell’uomo. Ma non 
si possono fare più le guerre per le ideologie. Il 
mondo richiede un’azione multilaterale, in cui 
ognuno prenda coscienza del proprio compito, 
in armonia con il destino attribuitogli dalla sto- 
ria. Un abbandono della miniguerra fredda che 
separa oggi gli Stati Uniti dalla Russia prepare- 
rebbe nuove prospettive di cooperazione eco- 
nomica fra i due paesi ed allontanerebbe l’ipote- 
si di un rafforzamento del blocco euroasiatico 
in funzione antiamericana. — 
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«Formula ok, arriviamo da tanta dad» L'ESAME DI MATURITÀ 2021 A TRIESTE - I NUMERI 


ISCRITTI QUINTO ANNO| | AMMESSI ALL'ESAME 


Da Vinci/Carli/Sandrinelli 350 310 
Nautico/Galvani 118 107 KE " 
Nordio 73 71 co 
Volta 116 va 
Deledda/Max Fabiani 131 24 KE. Lo 
«C'è sempre una sensazione inevitabile di impreparazione, e so- a n 
prattutto quest'anno, visto che abbiamo avuto pochi momenti di Dante/Carducci 176 166 _ ______E 
confronto in classe, considerando i lunghi periodi di didattica a di- 
stanza - racconta Gabriel Catalini del liceo Carducci-Dante — ma Petrarca 153 150 E 
molti ragazzi sono comunque contenti di affrontare la matura. An- 
che perché alcuni studenti avevano chiesto di abolirla, alla luce del- Galilei 220 218 n TTTIRER 
lasituazione generale e della pandemia». Esame che resta, ma sen- 
za scritti. «Ed è meglio così — sottolinea —: arriviamo da quasi due 
anni di dad, dove tutto si è fatto principalmente in forma orale, si è Oberdan 157 155 I ù 
persa un po', a mio parere, l'attenzione su verifiche e prove scritte». 
Slomsek 17 7|)B 
TOMMASO GOVONI (OBERDAN) SI - 10 | IS 
, PreSeren 39 39 n= 
«Si conclude una bella avventura» 
Ziga Zois 4 4|l 


«A differenza dei nostri compagni dello scorso anno, abbiamo 
avuto la fortuna di finire le lezioni in classe, di rivedere alcuni ar- 
gomenti insieme, e di concludere le interrogazioni in presenza — 
spiega Tommaso Govoni dell'Oberdan —. Ora ci prepariamo all'e- 
same più importante mai affrontato finora. E ci sono sensazioni 
contrastanti, ma soprattutto, da parte mia — sottolinea — c'è la 
consapevolezza che si sta per chiudere un periodo definito da 
molti "gli anni migliori della vita". Sono molto affezionato alla 
mia classe, siamo sempre stati un gruppo molto unito, ci siamo 
trovati bene fin dall'inizio, e la maturità segnerà inevitabilmente 
la conclusione di una lunga e bella avventura insieme». 


FEDERICO PICA (GALILEI) 


«La tensione per l'appuntamento c'è» 


Anche per Federico Pica, del Galilei, come per gli altri ragazzi, c'è la 
paura per il maxi colloquio alle porte, con gli ultimi giorni a disposi- 
zione per ripassare gli argomenti trattati nell'ultimo anno, con l'o- 
biettivo di rispondere al meglio. «Una tensione ovviamente presen- 
te, anche perl fatto che tutto si concentrerà in una sola prova, ma — 
sottolinea — optare per questa soluzione è stata una decisione giu- 
sta, dopo due anni di didattica a distanza, che hanno sì salvato la 
scuola, ma, a mio parere, hanno compromesso in parte l'istruzione. 
Anche se siamo stati seguiti sempre, le lezioni fatte in questo modo 
non potranno mai essere paragonate alla didattica in presenza». 


Esame di maturita al via 
per 1.498 studenti in citta 
Spazi rivisti e protocolli 


Prevista solo la prova orale, niente scritti: molti istituti utilizzeranno palestre, 
biblioteche e l'aula Magna. Gli iscritti del Nautico spostati nella sede del Galvani 


Micol Brusaferro 


Alvia oggi l’esame di maturi- 
tà per 1.498 studenti triesti- 
ni, un centinaio invece i ra- 
gazzi che dovranno ripetere 
l’anno. Dopo l’insediamen- 
to delle commissioni lunedì 
e le ultime pratiche conclu- 
se ieri, si comincia con gli 
orali questa mattina, dalle 
8.30. Misure di sicurezza an- 
ti-Covid applicate ovunque. 
La prova, come lo scorso an- 
no, sarà costituita dal solo 
colloquio. Nessuno scritto 
previsto. La maturità 2021 
ricalca quella del 2020, che 
per prima aveva stravolto la 
formula collaudata ormai 
daanni. 


AMMESSI ALL'ESAME 


Il numero più elevato di ra- 
gazzi pronti a concludere il 
ciclo di studi è al Da Vin- 
ci-Carli-Sandrinelli, dove a 
frequentare la quinta sono 
stati 350, 217 diurni e ben 
133 iscritti alle serali, am- 


messi alla fine dell’anno ri- 
spettivamente 198 e 112. Se- 
guono il Galilei con 218 ma- 
turandi, solo due dovranno 
ripetere la classe, e il Petrar- 
cacon 150, tre non hanno ot- 
tenuto il via libera, due dei 
quali per superamento del 
numero massimo di assen- 
ze. All’Oberdan sono 155 i 
maturandi, due i ragazzi di 
quinta esclusi, al Carduc- 
ci-Dante saranno in 166, 
con 20 bocciati. Al Volta ma- 
xi interrogazione per 97 gio- 
vani, contro i116 complessi- 
vamente all’ultimo anno, 71 
su 73 al Nordio. Al Deled- 
da-Max Fabiani 124 in tutto 
all'esame: a frequentare le 
lezioni a scuola sono stati 
119, ok per 114, alle serali 
via libera per dieci dei 12 
iscritti. Cè poi il Nauti- 
co-Galvani, con 107 matu- 
randie 11 nonammessi. Tut- 
ti promossi nelle scuole slo- 
vene, orale in vista per 40 
studenti dello Stefan, 39 del 
Preseren, 17 dello Slom$ek 


LE MISURE ANTI-COVID 
MASCHERINA A COPRIRE NASO 
E BOCCA, INGRESSI CONTINGENTATI 


Ammesso un solo 
accompagnatore 

per studente 

al colloquio: altri amici 
o parenti dovranno 
attendere all'esterno 


Il numero più alto 

di maturandi, 310, 

è quello del Da Vinci - 
Carli - Sandrinelli 

A seguire Galilei (218) 
e Petrarca con 150 


e4dello Ziga Zois. 


MISURE DI SICUREZZA 


Obbligo di mascherina per 
tutti, con l'indicazione, for- 
nita dal protocollo inviato 
dal ministero dell’Istruzio- 
ne, di indossare quella chi- 
rurgica, evitando i modelli 
di stoffa e le Ffp2. Sarà con- 
sentito un accompagnatore 
al massimo per ogni studen- 
te, che potrà assistere al col- 
loquio: tutti gli altri, amici, 
compagni di classe o paren- 
ti, dovranno attendere all’e- 
sterno. Attenzione però a 
evitare gli assembramenti. 
Ingressi ovunque controllati 
e ambienti sanificati ogni 
giorno. Piccole rivoluzioni 
in alcuni istituti: i ragazzi 
del Nautico, dove le aule 
hanno spazi limitati, soster- 
rannola prova nella sede dei 
“colleghi” del Galvani, 
nell'ampio edificio di Cam- 
panelle. Alcune scuole poi 
hanno scelto di sfruttare al 
massimo le stanze più gran- 
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La partenza alle 8.30 


Esame di maturità per 1.498 stu- 
dentitriestini. Dopo l'insediamen- 
to delle commissioni lunedì e le ul- 
time pratiche concluse ieri, si co- 
mincia questa mattina alle 8.30. 


Curriculum al debutto 


Nell'esame debutta il curricu- 
lum del candidato, che riporta il 
percorso effettuato e servirà 
per valutare le competenze ac- 
quisite nelcorso deltempo. 


Scuole slovene, tutti ok 


Tutti gli studenti ammessi all'e- 
same nelle scuole slovene: orale 
in vista per 40 maturandi dello 
Stefan, 39 del PreSeren, 17 del- 
lo Slom$eke 4 dello Ziga Zois. 


SOFIA MAIOLA (PETRARCA) 


LE PROPOSTE DELL'ISTITUTO 


TOTALE «Perso molto anche nella didattica» 


1.594 


AMMESSI ALL'ESAME 
1.498 


di a disposizione, come farà 
il Da Vinci-Carli-Sandrinel- 
li, che utilizzerà per gli esa- 
mi anche biblioteca e pale- 
stra. In quasi tutte le scuole 
gli orali si svolgeranno an- 
che all’interno dell’aula ma- 
gna, come al Dante-Carduc- 
ci, dove sarà dedicata in par- 
ticolare agli studenti del li- 
ceo musicale. 


FORMULA DELL'ESAME 

Aboliti gli scritti, come già 
successo nel 2020, i ragazzi 
dovranno sostenere solo l’o- 
rale, che partirà dalla discus- 
sione dell’elaborato già pre- 
parato e consegnato nelle 
scorse settimane ai docenti. 
Si passerà quindi all'analisi 
di un testo e alle domande 
relative all'indirizzo di stu- 
dio. Debutta quest'anno il 
curriculum del candidato, 
che riporta il percorso effet- 
tuato e che servirà per valu- 
tare le competenze acquisi- 
te nel corso del tempo, an- 
che attraverso esperienze e 
progetti portati a termine 
durante la scuola superiore. 
Gliinsegnanti, fatta eccezio- 
ne per il presidente della 
commissione, saranno gli 
stessiche hanno seguito i ra- 
gazzi durante l’anno, un van- 
taggio in più, come dicono 
gli stessi maturandi. In caso 
di quarantena o di soggetti 
fragili, è prevista anche la 
possibilità di effettuare l’esa- 
me a distanza, sia peri com- 
missari che per gli studenti. 


VOTO FINALE 


Il voto conclusivo, espresso 
in centesimi, sarà il frutto 
della somma del punteggio 
ottenuto durante il collo- 
quio e di quello derivato dal 
credito scolastico. — 
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Per Sofia Maiola, del Petrarca «sono giorni pieni di emozioni - dice - 
che ricorderemo non senza una dolce malinconia, in bilico tra la con- 
sapevolezza di aver perso tanto e la determinazione di voler conclu- 
dere il percorso con l'entusiasmo ritrovato. Non credo che la sola 
prova orale sia una facilitazione, ma che nasca piuttosto per neces- 
sità, sono stati due anni in cui a livello didattico si è perso molto: tra- 
durreunbrano di greco e latino non sarebbe stato alla portata di tut- 
ti nonostante i nostri insegnanti ci siano stati vicini. Mi dispiace non 
aver potuto scrivere il tema della maturità o non aver potuto com- 
mentare le traduzioni della seconda prova con imiei compagni». 


PIETRO MUSARRA (GALILEI) 


«Opportuno evitare gli scritti» 


A\ 


«Alleggerire l'esame, in questo particolare contesto in cui ci tro- 
viamo, credo sia giustissimo, ma un po' dispiace di non fare quel- 
la formula completa, che c'è stata per tanto tempo e che com- 
prendeva anche i vari scritti prima del colloquio. Certo - dice Pie- 
tro Musarra del Galilei - era vecchia, ma per superarla ci voleva 
un grado di maturità che forse non è presente nel grande orale 
che faremo quest'anno. Però - evidenzia - abbiamo sofferto 
molto in dad, è una didattica che ha avuto sempre molti limiti, e 
non saremmo stati capaci di affrontare, ad esempio, una prova 
di fisica o matematica, come quella che fino a qualche anno fa 


poteva capitare congli scritti». 


MATTEO ZAMBON (VOLTA) 


«Nervi saldi e va dato il massimo» 


«Sono contento di aver raggiunto questo traguardo, che per me, 
per i miei compagni e per tanti altri studenti è molto importante - 
commenta Matteo Zambon del Volta - sono soddisfatto di aver fre- 
quentato l'istituto dove sto per concludere gli studi, con professori 
che mi hanno aiutato tanto. Grazie a loro ho imparato molto, e sono 
sicuro che queste competenze serviranno per il mio futuro. Vorrei 
studiare Giurisprudenza, il ramo informativo, un nuovo settore, e 
non vedo l'ora di concludere la maturità. Manca poco, bisogna dare 
il massimo e contenere la tensione, che è tanta, pensando magari a 
quanto sarà hello poi godersi l'estate, prima ditornare a studiare». 


E ora arriva il corso 
sulla cyber security 


Dal prossimo anno l'Accademia nautica dell'Adriatico 
lancia un nuovo ciclo formativo. Zvech: sì a diversi ambiti 


Luigi Putignano 


L’Accademia nautica dell’A- 
driatico continuala sua asce- 
sa. I numeri appaiono più 
che confortanti, tanto da far 
apparire ormai inadeguata 
la sede di via Von Bruck. E ai 
corsi già avviati e rodati, si af- 
fiancherà quest'anno quello 
sulla cyber security. «Ho se- 
guito con molto interesse — 
ha dichiarato il direttore 
dell'istituzione formativa 
triestina, Bruno Zvech- il fo- 
cus organizzato nelle scorse 
settimane dal Piccolo, relati- 
vo ai destini del cluster delle 
attività portuali, che sono 
poi quelli di questa città e di 
questa Regione, che è una 
piattaforma logistica formi- 
dabile. Al focus è stato dato 
un taglio interessante per- 
ché non solo ha guardato al- 
la necessità di consolidamen- 
to e di sviluppo di quello che 
c'è, ma anche a quella che è 
la fase di transizione verso 
gli sviluppi diversi, dall’effi- 
cientamento energetico alla 
partita informatica, passan- 
do per l'automazione e la ro- 
botizzazione. Quindi — ha 
proseguito Zvech— ancora di 
più dopo questa iniziativa ci 
siamoresi conto che l’accade- 
mia raccoglie in sé la funzio- 
ne di infrastruttura formati- 
va di alta gamma di tutto il 
cluster marittimo portuale 
provinciale, regionale e, per- 
ché non ce ne sono tante di 
realtà simili nel nostro Pae- 
se, svolge funzione su tutto 
l'Adriatico». Un comparto, 


GLI STUDENTI 
GRUPPO DI UFFICIALI DI NAVIGAZIONE 
INUNA FOTO PRE-PANDEMIA 


Continua l'ascesa: 
numeri confortanti 
e opzioni innovative 
pensando al futuro 


quello marittimo portuale 
che, come spiegato da Zve- 
ch, «nonostante il periodo 
difficilissimo legato alla pan- 
demia, ha tenuto, anzi devo 
dire che dal punto di vista 
dell’intermodalità il mecca- 
nismo della logistica in que- 
sto Paese ha consentito di 
reggere, con ampi margini di 
sviluppo futuri. E a fronte di 
questo sviluppo attuale e fu- 
turo va da sé che ci sarà sem- 
pre più bisogno di personale 
fortemente specializzato, 
conlarichiesta di tecnici, che 
è altissima. Quindi si confer- 
mala bontà della nostra mis- 
sion». 

L'accademia ha comincia- 
to con il corso allievi ufficiali 
di macchine di coperta, sem- 
pre più coinvolto in interes- 
santi sviluppi: «in questo mo- 
mento—ha spiegato il diretto- 
re dell’accademia—grazie an- 
che all’attività del presidente 
Stefano Beduschi e della Ca- 
pitaneria di porto, con l’am- 
miraglio Vitale che ci sta spro- 
nando a proseguire in questa 
direzione, stiamo anche otte- 
nendo riscontri positivi per 
quel che riguarda gli imbar- 


chi dei nostri ragazzi sulle na- 
vi passeggeri. Anche questa 
è un’evoluzione perché fino- 
ra facevamo solo il mercanti- 
le con Italia Marittima che è 
nostro main partner». 

Altro corso di successo è 
quello che forma tecnici per 
la logistica, situati a Trieste e 
all’interporto di Pordenone, 
dove opera l’operatore ferro- 
viario Upac con cui sono stati 
instaurati ottimi rapporti. 
Poi il corso per progettisti, na- 
to su spinta di Fincantieri ma 
che poi si è allargato alla col- 
laborazione con una folta 
schiera di professionisti. Infi- 
ne, l’ultimo corso, nato l’an- 
no scorso, per macchinisti 
ferroviari di linea di mano- 
vra, che ha sede a Gorizia e 
che ha riscontato un notevo- 
le successo: «Conil nostro so- 
cio Adriafer — ha spiegato 
Zvech — stiamo gestendo la 
formazione permanente con- 
tinua». 

Ora per il direttore dell’ac- 
cademia «restando nello spi- 
rito di quanto il focus ha pro- 
posto, occorre scandagliare 
nuovi ambiti. E per questo 
partiremo con un corso bien- 
nale per tecnici sistemisti del- 
la cyber security, che sarà 
coordinato da Ivano Di San- 
to, cyber security officer 
dell’Autorità portuale, e ab- 
biamo già messo in piedi una 
rete di docenti di altissimo li- 
vello. Per metà sarà tenuto in 
inglese. Il prossimo anno 
avremo sei corsi, 12 classi 
percirca350ragazze e ragaz- 
zi». — 
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In servizio la linea marittima dopo la falsa partenza di sette giorni prima. | passeggeri: «Una giornata diversa dal solito» 


Il battesimo di Adriatica sulla Trieste-Grado 
fra curiosita narrate a bordo e caffè per tutti 


L’ESORDIO 


Micol Brusaferro 


ono state 12 le perso- 

ne, compreso un bim- 

bo, che hanno affron- 

tato il viaggio inaugu- 
rale della Adriatica da Trieste 
a Grado, nella prima parten- 
za delle 8 ieri mattinata. La 
barca ha preso il largo esatta- 
mente alle 8.10, con qualche 
minuto di ritardo rispetto 
all’orario fissato. 

Ad accogliere tutti questa 
volta anche due eleganti ho- 
stess, che hanno accompa- 
gnato triestini e turisti da ter- 
ra all’accesso alla barca. A 
bordo caffè per tutti e un rac- 
conto, veicolato attraverso 
gli altoparlanti, sulle bellez- 
ze del territorio attraversato. 
E la prima partenza da Grado 
ha visto la presenza di una 
sessantina di turisti, tanti au- 
striaci e tedeschi, in vacanza 
nella località balneare in que- 
sti giorni. Tra chi ha scelto di 
affrontare il viaggio da Trie- 
ste, verso l’Isola del Sole, un 
gruppo di colleghe, giovani 
infermiere e Oss, alcune alla 
loro prima gita a Grado, pron- 


tea godersiil sole sulla spiag- 
gia. «Ci piaceva — dicono — l’i- 
dea di raggiungere la cittadi- 
na via mare e di trascorrere 
una giornata diversa dal soli- 
to». Pronte per la tintarella 
anche due amiche, Oksana e 
Nadia: «All’inizio stavamo 
sbagliando molo —- spiegano 
— pensavamo fosse dall’altra 
parte, dove eravamo abitua- 
te a vedere ormeggiato il Del- 
fino Verde, poi abbiamo capi- 
to che era qui il punto giusto. 
Siamo contente anche se— ag- 
giungono-si potrebberorive- 
dere un po’ gli orari, perché le 
ultime partenze da Grado so- 
notroppotardi». 

Trascorrerà due giorni al 
mare un’altra donna, soddi- 
sfatta per la ripresa del servi- 
zio anche se un po’ perplessa 
perla tipologia diimbarcazio- 
ne: «Ho scelto varie volte in 
passato il Delfino Verde, que- 
sto però mi sembra più un bat- 
tello da fiume — commenta —, 
speriamo si riveli comunque 
una traversata piacevole, è 
bello poter iniziare una va- 
canzavia mare, in modo rilas- 
sato». 

Tra gli ultimi saliti a bordo 
ieri mattina il volto noto di 
Masterchef, Maradona Yous- 


La motonave dopo la partenza. In alto, passeggeri all'imbarco e Maradona Youssef a bordo. Foto Lasorte 


sef, insieme alla famiglia. A 
terra intanto alcuni curiosi si 
sono fermati a seguire le pro- 
cedure di imbarco e a scatta- 
re foto e registrare video del- 
laprima partenza ufficiale. 

Una giornata senza intop- 
pi, dopo la falsa partenza del- 
la scorsa settimana, che ave- 
va suscitato qualche malumo- 
re tra triestini e turisti. Soddi- 
sfatto ieri l’armatore Pier Fi- 
lippo Vidali: «Una bella gior- 
nata, dove abbiamo visto tan- 
tivolti felici e sorridenti. E pia- 
ciuta la descrizione dei luo- 
ghi attraversati, dalle caratte- 
ristiche del castello di Mira- 
mare a quelle della laguna di 
Grado, in italiano, inglese, 
francese, spagnolo e tedesco. 
Abordo-racconta—ipasseg- 
geri hanno chiesto curiosità e 
informazioni all’equipaggio 
e alle due hostess presenti. 
Abbiamo anche offerto un 
caffè a tutti, per rendere il 
viaggio più piacevole. La gior- 
nata era calda e molti hanno 
scelto di sedersi sul ponte, 
ventilato, per godersi al me- 
glio iltragitto». 

Tantihanno chiesto indica- 
zioni su prezzi e durata della 
traversata anche a terra, scat- 
tando foto alla tabella che, 
sulla barca, riporta orari di 
partenza e arrivo e il tariffa- 
rio completo. E c’è chi è passa- 
to in mattinata anche per ve- 
dere da vicino lo spazio desti- 
nato alle biciclette: «Vorrei 
portarci tutta la famiglia — 
spiega un papà —, siamo in cin- 
que e ho notato che gli stalli 
sono tanti e comodi, utilizze- 
remo di sicuro il servizio, per 
una pedalata a Grado». — 
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Presentato il progetto legato alla manifestazione BoraMata, pronta 
al ritorno con la sua nuova edizione da venerdì fino a domenica 


La bora come guida turistica: 
ecco i podcast su vento e città 


L’EVENTO 


Benedetta Moro 


9 appuntamento è 
per giovedì, doma- 
ni, a mezzanotte, su 
Spotify grazie a Pop- 

Com Studio: sulla piattaforma 
svedese dedicata allo strea- 
ming on demand si potranno 
ascoltare i quattro podcastturi- 
stici che raccontano per la pri- 
ma volta Trieste attraverso la 
bora, uno strumento del tutto 
nuovo, lanciato perla sesta edi- 
zione di BoraMata, in pro- 
gramma tra il 18 e il 20 giu- 


gno. 

Nell'ambito della festa del 
vento, organizzata da Prandi- 
come Associazione Museo del- 
la bora, in collaborazione con 
il Comune e con il contributo 
della Regione, è stato presenta- 
toierialle Scuderie di Mirama- 
re, alla presenza anche del di- 
rettore dell’Amp di Miramare 
Maurizio Spoto, il nuovo pro- 
getto “La bora si sente” ovvero 
“In giro per Trieste con una gui- 
da d’eccezione: la bora!”, svi- 
luppato con il coinvolgimento 
del magazine Ies Trieste Life- 
style e cui seguirà la realizza- 
zione di altri due podcast. Già 
pronti per turisti e triestini so- 
no “Bora e meteo”, “La bora e il 
mare”, “Bora, Barcolana e Ur- 
sus” e “Bora e città”, riproduci- 


La presentazione del progetto legato a BoraMata. Foto Silvano 


bili da ieri anche sul sito del Pic- 
colo. Gli audio, della durata di 
dieci minuti circa, da scoprire 
anche grazie al Qr code, sono 
stati realizzati mediante il con- 
tribuito di numerose persone, 
tutte triestine. 

Gli autori del concept sono 
Prandicom e Museo della bo- 
ra. Della sceneggiatura se n'è 
occupato Rino Lombardi, idea- 
tore del Museo della bora, del- 
la produzione Eccentric Re- 
cords Studio di Davide Rizzat- 
ti, mentre la musica è di Gian- 
luca Magnani. Lo speaker è 
Adriano Giraldi e la voce nar- 
rante appartiene al direttore 
diles, Giovanni Marzini. Diver- 


si sono poi i personaggi che 
s'incontrano nella narrazione, 
tra cui Chiara Boscarol (Trie- 
stemetro.eu), i fotografi Massi- 
mo Gardone e Marco Covi, Mit- 
ja Gialuz, presidente della So- 
cietà velica Barcola e Grigna- 
no, gli scrittori Nicolò Giraldi e 
Massimiliano Penazzi, la veli- 
sta Giovanna Micol, il meteoro- 
logo Sergio Nordio e la presi- 
dente dell’Associazione Guide 
Turistiche Fvg, Francesca Pi- 
tacco. 

BoraMata intanto torna nel 
prossimo fine settimana con di- 
versi appuntamenti (museobo- 
ra.org).— 
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TRIESTE 25 


DOPO IL RINNOVO DELLE CARICHE ALLA FIMMG 


Si spacca il sindacato 
dei medici di base: 
Via oltre trenta iscritti 


Contestata l'interpretazione romana che ha confermato 
il segretario Franzin. | fuoriusciti: «Bisognava cambiare» 


Andrea Pierini 


Unterremoto che ha portato al- 
le dimissioni dalla Fimmg di 
Trieste di oltre una trentina di 
iscritti, tra i quali tutti i dottori 
della Continuità assistenziale 
e delle Usca. Clima teso all’in- 
terno della Federazione italia- 
na medici di medicina genera- 
le (Fimmg) dopo il rinnovo del- 
le cariche, che ha visto l’elezio- 
ne di Dino Trento nel ruolo di 
presidente provinciale. 

La frattura però è arrivata 
sulla nomina del segretario: il 
consiglio composto da 9 medi- 
ci di base più il rappresentante 
della continuità assistenziale, 
Luca Maschietto, si è diviso 
equamente con cinque voti a 
Francesco Franzin, il segreta- 
rio uscente, e altrettanti a Mari- 
na Spanu. Alla fine, secondo 
l’interpretazione del presiden- 
te nazionale della Fimmg, l’in- 
carico doveva andare al più 


giovane e quindi a Franzin. La 
scelta romana ha scontentato 
la corrente della Spanu che 
unitamente a quattro compo- 
nenti del direttivo — Doriano 
Battigelli, Natascia Giani, Oli- 
via Giannini e Luca Maschiet- 
to-siè dimessa da carica sin- 
dacato. Alla fine i cinque sono 
stati sostituiti con lo scorri- 
mento della graduatoria, che 
ha portato il nuovo consiglio a 
sette componenti, numero suf- 
ficiente visto che il minimo è di 
cinque. 

Hanno lasciato il sindacato 
anche iscritti di lunga data co- 
me Nerio Nesladek e Maurizio 
Pagan e il coordinatore della 
Continuità assistenziale e del- 
le Usca Lorenzo Cociani, oltre 
alla quasi totalità degli under 
45 eatuttiimedici della Conti- 
nuità assistenziale. Nella lette- 
ra inviata alla Fimmg la deci- 
sione di abbandonare il sinda- 
cato viene spiegata come uni- 


or 


LV 


FRANCESCO FRANZIN 


SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE 
DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE 


LORENZO COCIANI 
COORDINATORE DELLA CONTINUITÀ 
ASSISTENZIALE E DELLE USCA 


ca via in quanto «ritenevamo 
indispensabile un profondo 
rinnovamento del sindacato, 
avendo un’idea molto diversa 
di quello che dovrebbe essere 
ilruolo della Medicina genera- 
le e di come vada rappresenta- 
talacategoria». 

Oggi la Fimmgresta il sinda- 
cato con il maggior numero di 
iscritti pur scendendo a quota 
78. Il neo riconfermato segre- 
tario comunque spiega che «la 
dialettica e il confronto tra 
idee o visioni diverse sono mo- 
menti essenziali nella vita in- 
terna di un sindacato. Capita, 
talvolta, che nonsiriesca a tro- 
vare una sintesi tra posizioni 
diverse. E però importante che 
i medici di Medicina generale 
abbiano una rappresentanza 
forte, autorevole e dinamica 
che si interfacci con la contro- 
parte parlando una lingua sola 
ed esprimendo dei concetti 
che debbano essere il più possi- 
bile universali per la catego- 
ria. L’ampio consenso attorno 
alla nostra organizzazione — 
sottolinea Franzin — è figlio di 
indiscutibili risultati ottenuti 
nel tempo e anche di una forte 
ecapillare rappresentanza ter- 
ritoriale che è e rimane l’unico 
strumento capace di garantire 
la tutela della nostra professio- 
ne ai tavoli di confronto con la 
parte pubblica». 

Il segretario, inoltre, ricorda 
che la sezione Continuità assi- 
stenziale era nata a Trieste: 
«L'uscita dal sindacato dei ven- 
tidue medici della Ca dispiace 
molto ma è e rimane una que- 
stione interna al sindacato. 
Nullacambia pericittadini, ov- 
viamente». — 
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L'iniziativa di Comune e Regione per le pmi 
Due milioni sul piatto 

per imprese biohightech: 
domande fino al 26 luglio 


ILPROGETTO 


ue milioni di euro 
destinati alle picco- 
le e medie imprese 
dei settori highte- 
ch e biohightech, esistenti o 
intenzionate a costituirsi, 
nel territorio del Comune di 
Trieste. L'iniziativa è finan- 
ziata coni fondi del Program- 
ma operativo regionale “Por 
Fesr 2014-2020 — Azione 
4.2”, costituiti per il 50% da 
fondicomunitari e perla par- 
te residua da fondi nazionali 
(35%) eregionali (15%). 

Il Comune di Trieste sarà 
l'organismo che deciderà le 
aziende beneficiarie, in base 
ad una graduatoria di meri- 
to, tramite la presentazione 
diprogetti che dovranno ave- 
re una durata massima di 10 
mesi, con un limite minimo 
di spesa ammissibile di 10 
mila euro e un importo mas- 
simo di contributo concedibi- 
le di 40 mila. «L'obiettivo — 
ha dichiarato l’assessore alle 
Attività economiche, Serena 
Tonel — è quello di innovare 
il settore con alte specialità e 
professionalità». Parole alle 
quali si è agganciata l’asses- 
sore regionale Barbara Zilli: 
«Abbiamo bisogno di profes- 


Serena Tonel 


sionalità soprattutto sui me- 
stieri di nicchia per poter ga- 
rantire una crescita stabile 
duratura». 

«Questo bando—ha sottoli- 
neato l’assessore con delega 
ai progetti europei Lorenzo 
Giorgi — è il frutto di un lun- 
golavoro sinergico di Comu- 
ne e Regione, e consentirà di 
avere benefici su tutto il terri- 
torio». «Gli imprenditori de- 
vono sapere che le ammini- 
strazioni comunale e regio- 
nale sono molto sensibili al 
tema dello sviluppo tecnolo- 
gico — ha ricordato l’assesso- 
re regionale al Turismo Ser- 
gio Bini — perché creare 
nuove aziende significa 
creare nuova occupazio- 
ne». Domande presentabili 
fino al 26 luglio, bando con- 
sultabile sui siti di Comune 
e Regione. — 
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Psichiatria e sanità pubblica 


«Mio padre creò un modello, tuteliamolo» 


La figlia di Franco Basaglia, Alberta, interviene sulla nomina al Csm di Barcola: «I sistema gui funziona, non va indebolito» 


Linda Caglioni 


«Spero non sia davvero possi- 
bile cancellare un approccio 
che non è solo sanitario. Ma è 
anche e soprattutto cultura- 
le». Tra le migliaia di voci che 
si sono sollevate per difendere 
il sistema Trieste, ce n'è una 
che emerge conla calma risolu- 
tadichinon è disposto ad arre- 
trare di un singolo passo. È 
quella di Alberta Basaglia, da 
sempre impegnata a sostenere 
e a diffondere la rivoluzione 
psichiatrica che suo padre 
Franco ha fatto nascere. E che 
lei si sente in dovere di proteg- 
gere, a maggior ragione dopo 


la nomina perla prima volta in 
40 anni di un non-basagliano 
alla direzione del Centro di Sa- 
lute Mentale 1 di Barcola. 
«Leggo quanto avvenuto co- 
me una minaccia, sì. Mi sem- 
bra di capire che il vincitore, 
nonostante non sia giovanissi- 
mo, non abbia maturato il per- 
corso di chi sia riuscito a segui- 
re una certa impostazione nel- 
la cura della sofferenza psi- 
chiatrica. Ed è dimostrato dal 
fatto che, nella sua città (Ca- 
gliari, ndr), il “Garante nazio- 
nale dei diritti delle persone 
private di libertà” ha citato epi- 
sodi in cui si denunciava l’uso 
della contenzione nei suoi re- 


parti». Secondo Basaglia, tut- 
tavia, la recente nomina è sola- 
mente un tassello che si inseri- 
sce in un mosaico più ampio e 
che va guardato da lontano 
per coglierne le sfumature. Un 
quadro fatto di scelte politiche 
che negli anni hanno erosoter- 
reno al modello di approccio 
psichiatrico di suo padre. «In 
Italia ci sono tante esperienze 
che si basano su quella basa- 
gliana, ed è difficile cancellar- 
la del tutto. Al contempo, pe- 
rò, i presupposti del depaupe- 
ramento ci sono da molti anni 
— sottolinea Alberta, vicepresi- 
dente della fondazione Fran- 
co e Franca Basaglia -. Basti 


Alberta Basaglia, figlia dello psichiatra Franco Basaglia 


pensare che esistono ancora 
persone che muoiono legate a 
un letto. Anche se i manicomi 
sono stati chiusi, in alcuni ser- 


vizi di diagnosi e cura vengono 

portate avanti pratiche che nei 

manicomieranola norma». 
Neanche a farlo apposta, la 


polemica esplode proprio ne- 
gli stessi giorni in cui è stata 
inaugurata “D3 — Diritti al cu- 
bo. Gorizia epicentro di una ri- 
voluzione. La fine del manico- 
mio, la nascita dei diritti”, un 
progetto artistico ideato dalla 
presidente di Fondazione Cari- 
go Roberta Demartin e di cui 
Alberta Basaglia è stata curatri- 
ce. La mostra virtuale è «testi- 
monianza di che cosa ci fosse 
prima dell’esperienza di Trie- 
ste, prima che ci fossero i servi- 
zi del territorio. Quando anco- 
ra esistevano i manicomi e le 
persone si ritrovavano a esse- 
re escluse dal mondo», conclu- 
de Basaglia». — 


I vertici della Societa italiana di psichiatria prendono posizione con una lettera ufficiale 
«Possibile che non si accetti un primario perché non appartiene allo storico gruppo locale?» 


«Esempio triestino Importante 
ma non è l'unico percorribile» 


L’INTERVENTO 


ENRICO ZANALDA 
BERNARDO CARPINIELLO 
he cosa succede alla 
psichiatria italiana? 
Questa frase voluta- 
mente riprende in 
parte il titolo di un documento 
recentemente diffuso a firma 
di “Operatori dei Servizi e 
Utenti della Salute Mentale” 
di Trieste, uno dei diversi scrit- 
ti, prese di posizione, intervi- 
ste e articoli comparsi sui gior- 
nali locali e nazionali sulla vi- 
cenda di un concorso recente- 
mente svoltosi per nominare il 
responsabile di uno dei Centri 
di salute mentale di Trieste, 
vinto da un candidato prove- 
niente da un’altra regione. 
Unavicenda nella quale è le- 
gittimamente avvenuto, fino a 
prova contraria, che abbia vin- 
to una persona considerata 


complessivamente più idonea 
degli altri concorrenti. Sareb- 
be stato un concorso normale, 
come tanti in Italia, nel quale 
chi perde generalmente deci- 
de di adire le vie legali per ve- 
dere riconosciuti gli interessi 
che ha eventualmente ritenu- 
tolesi. Purtroppo, in questo ca- 
so non è stato così. Fatto pres- 
soché inedito anche per un 
Paese anomalo come l’Italia, 
questo concorso è stato conte- 
stato per via mediatica, dando 
lastura a una sorta di guerra di 
religione. 

Possibile che non sia con- 
templato che una persona pos- 
sa aver vinto il concorso per 
merito e che non possa portare 
un ulteriore contributo di espe- 
rienza, semmai diversa, ma co- 
munque utile, all’interno di un 
confronto dialettico di posizio- 
ni? Possibile che un professio- 
nista proveniente da un’altra 
realtà, che voglia legittima- 


"= 


Il Centro di salute mentale di Barcola. Foto Lasorte 


mente ambire a un posto di pri- 
mario a Trieste, non sia accet- 
tabile solo perché considerato 
una “corpo estraneo”, incom- 
patibile perla sua non apparte- 
nenza allo storico gruppo loca- 
le? E accettabile che per un 
concorso pubblico in una strut- 
tura sanitaria italiana, nel 
2021, si ipotizzi una sorta di 
“patente di legittimità” costi- 
tuita dalla pregressa esperien- 
za di servizio nello stesso siste- 
ma assistenziale da dirigere, 
in ragione della sua supposta 
specificità? 

Inogni caso, ciò che emerge 
da tutto questo è che un con- 
corso vinto da una persona 
non formatasi all’interno 
dell'esperienza triestina sia 
per i colleghi di “per sé” inam- 
missibile, un vulnus insoppor- 
tabile, la cui vera origine sem- 
bra derivare dal sostanziale, 
neanche dissimulato “discono- 
scimento” (ma è solo un eufe- 
mismo) di tutti coloro che ap- 
partengono all’“altra psichia- 
tria”, quella, per usare le paro- 
le di Giuseppe Dell'Acqua, del- 
le «psichiatrie arcaiche, quelle 
accademiche...quelle della 
diagnosi, del farmaco, delle 
porte chiuse, delle contenzio- 
ni, degli ambulatori e non dei 
centri di Salute mentale...».In 
sostanza, esisterebbe da un la- 
to la buona psichiatria, quella 
triestina, dall’altro quella catti- 
va, quella dei restanti Diparti- 
menti di Salute mentale d’Ita- 


liae delresto delmondo. 

Nessuno psichiatra italiano, 
anche il più arcaico, discono- 
sce la fondamentale importan- 
za dell’opera di Franco Basa- 
glia. Nessuno disconosce che 
il modello triestino è un impor- 
tante esempio di come possa 
essere organizzato un buon si- 
stema di assistenza comunita- 
ria.Manonè uno scandalorite- 
nere che il modello triestino 
non sia l’unico possibile né 
quello che vanta risultati supe- 
riori a quelli di altre realtà ita- 
liane e non italiane. Il proble- 
ma sembra essere che chi si 
sente erede del lascito di Basa- 
glia nonè disposto a riconosce- 
reilruolo che intere generazio- 
nidi psichiatri italiani, formati- 
si altrove e provenienti dalle 
tanto vituperate università ita- 
liane, hanno costruito, pur par- 
tendo da esperienze formative 
e culturali diverse. 

La consapevolezza dei limiti 
edella incompiutezza del siste- 
ma della salute mentale italia- 
no, a partire dalle disugua- 
glianze regionali, è patrimo- 
nio comune della intera psi- 
chiatria. Ben venga che uno 
psichiatra cresciuto altrove di- 
venga direttore a Trieste allo 
stesso modo che uno psichia- 
tra cresciuto a Trieste possa di- 
venire direttore in una qualsia- 
si delle altre regioni italiane. 

Presidente e Past President 
Universitario Società Italiana 
di Psichiatria 


FRANCESCO MOSER 


L’incredibile storia di una carriera senza eguali 
che ha fatto appassionare l’Italia 


Per i fantastici 70 anni del ciclista più vincente d’Italia, un libro scritto 
da Beppe Conti con prefazione di Bernard Hinault, ne ripercorre la straordinaria 
carriera, trasportando il lettore in un vero e proprio romanzo sportivo tra i più 


appassionanti di tutta la storia del nostro sport. 


Libro in edicola 


da martedì 15 giugno a soli € 9,90* con 


IL PICCOLO 


AZZUITAPUBLISHING 


www.azzurramusic.it 


Come ur ragazzino gi ui 
è andato alla conquista 


prefezione di Bemara Pimmuli 


ina valle î? Tentine 


dell'tella e Ual Mondo 


Tastizi Beppe ost 


* Più il prezzo del quotidiano 
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TRIESTE 27 


IN VIA PASTEUR 


Tubo rotto e palestra allagata a Melara 
Stop agli allenamenti per cento atleti 


Francesco Cardella 


Danni ingenti all'impianto 
e almeno un paio di settima- 
ne di stop imposte all’attivi- 
tà sportiva. E il bilancio lega- 
to all’allagamento della pa- 
lestra di Melara, in via Pa- 
steur 41, struttura segnata 
dalla rottura di un tubo an- 
tincendio, avvenuta nella 
serata di domenica. 
L’incidente ha risparmia- 
to gli spogliatoi — peraltro 
ancora inutilizzabili alla lu- 
ce delle norme vigenti anti 
pandemiche — ma ha intac- 
cato parte dei muri e reso so- 
prattutto inutilizzabile buo- 
na parte dell’attrezzatura 
sportiva in dote alla società 
Acrobatica Trieste, il club 
che attraverso il Comune ge- 
stisce sotto l’egida della Us 


Acli un impianto di proprie- 
tà dell’Ater. 

Sono quasi 300 gli atleti 
iscritti all’Acrobatica Trie- 
ste e un centinaio abbon- 
dante gli atleti impegnati in 
campo agonistico che in 
questi giorni fruivano degli 
spazi del PalaMelara per gli 
allenamenti quotidiani le- 
gati alle pratiche del Tram- 
polino elastico e del Par- 
kour, quest’ultima la disci- 
plina sportiva che compor- 
ta lo studio dell’acrobatica 
in ambienti urbani e dove 
prevalgono volteggi, arram- 
picate e rotolamenti in ogni 
spazio e situazione. 

«Stimiamo, grosso modo, 
che il danno si aggiri attor- 
no ai 10 mila euro — ha ipo- 
tizzato Luca Gherbaz, tecni- 
co dell’Acrobatica Trieste e 


(i 
LE IMMAGINI 


GLI ATLETI CHE ASCIUGANO LA PALESTRA, 
DUE SECCHI, IL MURO DANNEGGIATO 


La struttura dell'Ater 

è utilizzata 
dall'Acrobatica Trieste 
«Attrezzature rovinate 
per 10 mila euro» 


gestore dell’impianto di via 
Pasteur—: parliamo di mate- 
rassinie altri attrezzi specia- 
listicicon cuii ragazzi posso- 
no allenarsi in sicurezza in 
esercizi particolari di acro- 
bazia. Ci siamo dati da fare 
per salvare qualcosa ma 
buona parte del materiale è 
stato rovinato dall’acqua. 
Va detto che l’Ater è stata 


tempestiva nelle prime peri- 
zie edili e degli impianti elet- 
trici, il problemaè ora l’inat- 
tività forzata — ha aggiunto 
—, questo incidente arriva 
purtroppo anche a pochi 
giorni dalle nostre iniziati- 
ve organizzate come centri 
estivi». 

Sull’accaduto e sul tema 
delle responsabilità, ieri è 
intervenuto Franco Koreni- 
ka, direttore dell’Ater: «Si 
tratta di una palestra di pro- 
prietà dell’Ater ma sulla 
quale è costruito un diritto 
di uso esclusivo, senza al- 
cun corrispettivo, a favore 
del Comune di Trieste — ha 
precisato — che ha altresì 
l'obbligo della manutenzio- 
ne e dello stato di conserva- 
zione sulla base di una con- 
venzione trentennale tra 


l'allora Iacp e il Comune 
stesso. Da quanto si è appu- 
rato—ha proseguito Koreni- 
ka-latubazionesièrottain 
corrispondenza di un by- 
pass realizzato in anni re- 
centi, presumibilmente dal 
Comune oppure dagli utiliz- 
zatori della struttura, l’Ater 
infatti nonhaincarico la ge- 
stione e nemmeno la manu- 
tenzione degli impianti. So- 
no state attivate dall’Azien- 
da le imprese per la ripara- 
zione di emergenza e cre- 
diamo che una responsabili- 
tà potrebbe non essere ad- 
debitata ad Ater in qualità 
di proprietario se venisse ac- 
certata — ha concluso — una 
mancata corretta gestione 
da parte del concessionario 
osuoiaventicausa». — 
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IL CONTENZIOSO TRA MINISTERO E POLIZIOTTO 
Sparatoria in Questura 
Il Viminale non molla 
sull’agente sanzionato 


Laura Tonero 


Dopo che il Tar del Veneto 
tre mesi fa aveva annullato 
la sanzione disciplinare in- 
flitta dal ministero dell’In- 
terno per il comportamen- 
to tenuto da un agente nei 
momenti successivi all’omi- 
cidio degli agenti Matteo 
Demenego e Pierluigi Rot- 
ta, il Consiglio di Stato ha re- 
spinto l’istanza di sospensi- 
va di quella sentenza. Ma il 
Viminale non si ferma, vuo- 
le entrare nel merito, men- 
tre l’agente ne chiede la con- 
danna perlite temeraria. 
Da un lato il Viminale ri- 
tiene che l'agente — che quel 
pomeriggio era fuori servi- 


zio e che aveva deciso di in- 
tervenire visto quanto era 
accaduto — abbia tenuto un 
comportamento «non con- 
forme al decoro delle fun- 
zioni degli appartenenti ai 
ruoli dell’amministrazione 
della pubblica sicurezza». 
Dall’altro i legali del vice 
ispettore — un ex Nocs di 50 
anni con altri precedenti di- 
sciplinari, ma anche una 
medaglia d’argento al meri- 
to civile — ritengono invece 
che abbia tenuto una con- 
dotta altamente professio- 
nale ed efficiente. 

La questione ruota intor- 
no all’atteggiamento del vi- 
ce ispettore in quel pomerig- 
gio del 4 ottobre del 2019, 


Un'immagine del 4 ottobre 2019 


nell’ufficio dove la pm sta- 
va interrogando il fratello 
di Alejandro Augusto Ste- 
phan Meran. 

Agli atti dell’istruttoria 
che aveva portato alla so- 
spensione dell’agente, risul- 
ta che il giovane dominica- 
no, scappato negli scantina- 
tidella Questura, alle 17.26 
— quando il fratello omicida 
era già stato catturato — vie- 


ne fermato dal personale 
delle Uopi. Contestual- 
mente il vice dirigente dal- 
la Mobile via radio ne dà 
notizia. L’uomo viene 
portato negli uffici della 
Squadra mobile. 

Aquel punto vengono fat- 
ti entrare il personale del 
118, il pmed entra in Que- 
stura anche l’agente in que- 
stione: le telecamere lo ri- 
prendono mentre parla con 
il personale delle Uopi, poi 
mentre entra nel corridoio 
degli Uffici di Polizia giudi- 
ziaria imbattendosi nei cor- 
pi dei colleghi e nei soccorri- 
tori. Va tenuto conto che a 
quel punto, se all’interno 
della Questura era stato 
consentito di accedere al 
personale sanitario e an- 
che al pm, chi coordinava 
quei momenti concitati si 
era accertato non ci fosse 
più alcun pericolo, e che 
prendeva il via l’attività in- 
vestigativa. 

A quel punto, alle 17.58, 
l'agente entra negli uffici 
della Mobile (oltre al pub- 


blico ministero erano pre- 
senti il vice della Mobile, 
funzionarie altri agenti) do- 
ve, dagli atti dell’istrutto- 
ria, risulta che, malgrado la 
presenza del magistrato 
che lo avvertiva del fatto 
che quel comportamento 
stava intralciando l’attività 
investigativa, cerca di porta- 
re dipeso ilragazzo in un’al- 
tra stanza. Dall’atteggia- 
mento tenuto in quell’uffi- 
cio — quando la situazione 
era già stata riportata in si- 
curezza — è scaturita la so- 
spensione. 

C'è un altro elemento che 
non rientra nell’istruttoria, 
ma che aggiunge un tassel- 
lo alla vicenda: nelle setti- 
mane successive, per moti- 
vi non ancora chiari, il vice 
ispettore assieme a un colle- 
ga che per questo episodio 
è stato sospeso per sei mesi, 
sierarecato a casa della ma- 
dre e del fratello dell’omici- 
da. Della sua posizione se 
ne riparlerà il prossimo 28 
settembre. — 
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POLIZIA LOCALE 


Fermati 

al Giardino 
pubblico 
per spaccio 


Durante i controlli negli 
spazi pubblici, una pattu- 
glia in borghese del Nucleo 
operativo territoriale della 
Polizia locale, in servizio al 
giardino pubblico De Tom- 
masini, ha intercettato un 
giro di spaccio di marijua- 
nain cui sono risultati coin- 
volti dei minorenni. Su se- 
gnalazione di alcuni pas- 
santi, gli agenti sono inter- 
venuti scoprendo che due 
minorenni si erano scam- 
biati più di 25 grammi di 
marijuana e che uno di que- 
stisierarifornito in unosta- 
bile vicino, in via del Ronco 
4: accompagnati alla caser- 
ma di via Revoltella 35, la 
coppia è stata denunciata ri- 
spettivamente per cessione 
e detenzione ai fini di spac- 
cio. L'attenzione degli inve- 
stigatori si è spostata poi 
sull’appartamento che ave- 
va frequentato il primo dei 
ragazzi: gli agenti avevano 
memorizzato il pulsante 
del campanello usato dal 
minore e sono così arrivati 
a scoprire l'interno corret- 
to. Proprio in quel momen- 
to stava uscendo un uomo, 
B.L., 20 anni, di origine ko- 
sovare che, fermato, è stato 
trovato in possesso di quat- 
tro dosi da un grammo: in 
seguito alla perquisizione 
personale, il Nucleo ha se- 
questrato anche un tirapu- 
gni in metallo, arma il cui 
porto è vietato dalla legge. 
Durante la perquisizione 
dell’appartamento sono sta- 
te trovate e poste sotto se- 
questro 90 bustine di mari- 
juana da un grammo, una 
da 20 grammi, una da 15, 
una da 6, diversi bilancini, 
tutto l'occorrente per confe- 
zionare le dosi e alcune cen- 
tinaiadieuro frutto dell’ille- 
cita attività dispaccio. — 
BE.MO. 


POLIZIA DI STATO 


Alcol a minorenni 
Il Caffè Fabiani 
chiuso otto giorni 


La Polizia ha sospeso per 
otto giorni la licenza del 
Caffè Fabiani in riva Gru- 
mula, che rimarrà quindi 
chiuso. Un intervento pre- 
visto dal Testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 
e più precisamente secon- 
do l’articolo 100. Alla base 
dell’intervento il fatto che 
nei mesi scorsi sono giun- 
tein Questura varie segna- 
lazioni di assidui ritrovi di 
giovanissimi nei pressi del 
locale e di somministrazio- 
ne di bevande alcoliche a 
minorenni. La Divisione 
Polizia Amministrativa e 
Sociale venerdì scorso ha 
infatti trovato seduti ai ta- 
voli, intenti a consumare 
bevande alcoliche, cinque 
ragazzi minorenni che, al- 
la vista degli operatori, si 
sono allontanati. — BE. MO. 


28 TRIESTE 


NOTIZIE 
IN BREVE 


In dono 14 defibrillatori 


Oggialle 10 la donazione di 14 De- 
fibrillatori semiautomatici (Dae) 
alla Regione da parte della Fonda- 
zione CrTrieste. Presenti Tiziana 
Benussi e Sebastiano Callari. 


La visita in Comune 


L'ambasciatore del Regno del Ma- 
rocco inItalia, Youssef Balla, è sta- 
to ricevuto ieri mattina dal sinda- 
co Roberto Dipiazza. Temi: porto, 
logistica, scienza, Porto vecchio. 
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Via San Michele 


Movimento Futura insiste sulla 
sua proposta programmatica 
che vuole via San Michele a sen- 
so unico per ragioni di carattere 
ambientale. 


Silvia Vatta preferisce concentrarsi sull'e-commerce dopo l'impatto 
del Covid che ha cambiato il mercato. Dal 17 luglio addio a via Roma 


“Giada” chiude bottega 
e continuera a proporre 
i suoi gioielli sul web 


LASTORIA 


Massimo Greco 


naltro brand storico 
del commercio trie- 
stino ammaina le sa- 
racinesche del luogo 
“fisico” in via Roma, per navi- 
gare nei canali dell’e-commer- 
ce. Sabato 17 luglio “Giada” sa- 
luterà la pregiata clientela e si 
ritirerà nei propri appartamen- 
ti informatici, ove campiona- 


rio e proposte saranno consul- 
tabili in www.giadatrie- 
ste.com. 

La tipologia dell’offerta sarà 
la stessa che ha contraddistin- 
to gli ultimi sette anni di vita 
commerciale: il gioiello con- 
temporaneo. 

In realtà parliamo di oltre 
60annidistoria, perché la non- 
na dell’attuale titolare, Silvia 
Vatta, rilevò l’esercizio nel 
1964trovando un'insegna che 
riportava la denominazione 
“Giada”: le piacque e se la ten- 


Un brand con oltre 
sessant’anni di attività 
alle spalle: la nonna 
operava nell’oro 


Poi nel 2014 cambio 
di marcia con oggetti 
frutto di design 
ediricerca materica 


ne. La nonna era aiutata dai 
due figli e operava nel settore 
dell’oro. Fino al 2014, quando 
la giovane nipote Silvia, dopo 
aver studiato/lavorato a Vene- 
zia e a Londra, decise di rien- 
trare nella sua città per dare vi- 
ta a unesperimento che intrec- 
ciasse arte, artigianato, desi- 
gn. Gioiello sì, ma anche abbi- 
gliamento, come dimostrava 
l’incontro con la stilista Mara 
Pavatich. Contaminiamoci co- 
sì, senza pudor. 

Un’idea nuova, dove aveva 


Silvia Vatta è la titolare della gioielleria "Giada" invia Roma. Lasorte 


peculiare importanza l’evento, 
cioè la presentazione di nuovi 
modelli con relativi artefici, 
una maniera di animare la sce- 
naediattrarre clientela, tra un 
prosecco e quattro chiacchie- 
re, non disdegnando la colla- 
borazione di altre botteghe a 
loro volta interessate a ossige- 
narel’habitat metropolitano. 
Silvia Vatta difende la sua 
Trieste: «Non è poi così conser- 
vatrice, misoneista e chiusa co- 
me troppo spesso la si dipinge. 
Ho trovato attenzione e curio- 


sità, finchè ...». Finchè non è 
piombato sul leggiadro corpo 
di “Giada” il bieco Covid, che 
ha colpito pesante proprio su 
quella logica dell’evento, che 
rappresentava un traino com- 
merciale importante. E, dopo 
aver resistito un po’ di tempo, 
Silvia Vatta ha optato per la 
vendita in rete, che le stava 
dando insospettate soddisfa- 
zioni. «Impossibile da sola te- 
nere in piedi negozio e e-com- 
merce», commenta dietro il 
bancodiviaRoma. 

La dottoressa Silvia non 
drammatizza, anzi. Quella di 
chiudere è una scelta congiun- 
turale, non un destino inespu- 
gnabile. Le piacerebbe orga- 
nizzare un’iniziativa pubblica 
acavallo del 2021 e del’22, in- 
sieme a Paola Fontana, già atti- 
va con “Studio 5”. E comun- 
que continuerà a proporre pro- 
dotti di ricerca, progettuale e 
materica: argento e bronzo, 
tessuto, resine, legno, silico- 
ne, ottone. Si potranno rivede- 
re tutte le presenze più signifi- 
cative: Elena Camilla Bertellot- 
ti, Laura Volpi, Simone Vera 
Bath, Martina Angius. Ma da 
luglio servirà un computer. — 
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Il caso a Monrupino 


\ 


SI NESDI ha RI 


Marco Gregoretti, proprietario delterreno che confina con quello dove, in Slovenia, stanno operando gli scavatori, fotografato davanti alla distesa di terra al centro delle proteste 


Cancellati 35 ettari di verde 
A Fernetti si leva la protesta 


Residenti, operatori e Comune contro il futuro insediamento produttivo 


appena oltre confine. «Rumori, vibrazioni e nessuna informazione sul progetto» 


Ugo Salvini / MONRUPINO 


Un polmone verde di 35 et- 
tari, ricco di alberi secolari 
e doline, trasformato, in un 
paio di mesi, in un deserto 
destinato ad accogliere in- 
sediamenti industriali e arti- 
gianali, a pochi passi dal 
confine con l’Italia. Rumori 
e vibrazioni, provocati dai 
mezzi che operano nell’a- 
rea, registrati dai proprieta- 
ri delle case e delle attività 
esistenti sul versante italia- 
no. La sindaca di Monrupi- 
no, Tanja Kosmina, che la- 
menta «l’assoluta mancan- 
za di informazioni relative 
alprogetto». 

Esplode violenta, a Fer- 
netti, la polemica causata 
dal cantiere avviato in terri- 
torio sloveno, a ridosso del- 
la linea confinaria con l’Ita- 
lia. A farsi carico della prote- 
sta è un folto gruppo di resi- 


denti, formato da chi vive e 
lavora nel territorio comu- 
nale di Monrupino, a ridos- 
so del confine, da italiani 
che hanno scelto di andare 
ad abitare a Orlek, frazione 
del Comune sloveno di Se- 
sana, eda sloveni le cui case 
sono collocate proprio a ri- 
dosso della zona in cuisista 
alacremente scavando. 
«Nel giro di poche setti- 
mane-spiega Marco Grego- 
retti, titolare del pubblico 
esercizio collocato nel piaz- 
zale dell'ex confine di Fer- 
netti e proprietario del ter- 
reno che confina con la Slo- 
venia, proprio nel punto in 
cui stanno operando gli sca- 
vatori dell’impresa incarica- 
ta dello sbancamento — ab- 
biamo visto scomparire al- 
beri e cespugli, per fare po- 
sto a una triste distesa di ter- 
ra, grande appunto 35 etta- 
ri, destinata ad accogliere 


insediamenti di cui non si 
conosce la natura». 

E qui si alza, forte, la voce 
di Kosmina: «Mi sono rivol- 
ta a tutte le autorità compe- 
tenti — precisa — ma nessu- 
no ha saputo darmi una ri- 
sposta adeguata. Le forze 
dell’ordine italiane che ope- 
rano nella zona mi hanno 
detto di essere all’oscuro 
del progetto. Il sindaco di 
Sesana, David Skabar, con 
il quale ho sempre avuto 
proficui contatti, in questo 
caso tace. Sono molto pre- 
occupata — insiste — perché, 
quando questo nuovo inse- 
diamento sarà operativo, il 
nostro piccolo Comune sa- 
rà stretto fra l’autoporto di 
Fernetti e i capannoni che 
sorgeranno nell’area oggi 
in fase di trasformazione. 
In sostanza Fernetti sarà in 
mezzo auna morsa». 

«Ci troveremo al cospetto 


TANJA KOSMINA 
SINDACO DEL COMUNE 
DI MONRUPINO 


La prima cittadina: 
<Anche il sindaco 

di Sesana, Skabar, 
con cui ho sempre 
avuto contatti proficui, 
questa volta tace» 


i n Ss RITI 


diunarealtà-riprende Gre- 
goretti—di cui non conoscia- 
mo le caratteristiche, con 
mezzi pesanti che simuove- 
ranno atutte le ore del gior- 
no e della notte, causando 
un inevitabile inquinamen- 
to atmosferico. Tutto que- 
sto — prosegue — senza pen- 
sare all'aspetto demografi- 
co. Se dovessero arrivare 
centinaia di lavoratori, con 
famiglie al seguito, quest’a- 
rea, in cui c'è sempre stata 
tranquillità, potrebbe vive- 
re una metamorfosi molto 
profonda. Auspichiamo — 
conclude — che i progettisti 
abbiano pensato a una fa- 
scia cuscinetto, in grado di 
preservare le nostre case». 
Contattato, anche il con- 
sole della Slovenia a Trie- 
ste, Vojko Volk, dichiara di 
essere totalmente all’oscu- 
ro delle caratteristiche del 
progetto: «Non le conosco — 
è la sua risposta —, del resto 
non è mio compito occupar- 
mi di quanto avviene in Slo- 
venia. Il mio ruolo è ben di- 
verso e consiste nell’occu- 
parmi degli sloveni che vivo- 
no e operano a Trieste». 
«Nemmeno il cartello siste- 
mato all’ingresso del cantie- 
re—è la chiosa di Kosmina- 
fa capire qualcosa che vada 
oltre al nome dei progetti- 
sti. Restiamo intrepida atte- 
sadi saperne di più». — 
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SIDERURGIA 


Laminatoio 
alle Noghere 
Cgil: «Subito 
un confronto» 


MUGGIA 


Continua a tenere banco la 
questione Noghere. Nei 
giorni scorsi si è tenuta la 
riunione tra la Cgil di Trie- 
ste e il Coordinamento 
Cgil di Muggia con punto 
all'ordine del giorno sulla 
valutazione dei nuovi inse- 
diamenti industriali nella 
Valle delle Noghere. «Cre- 
diamo — ha commentato il 
segretario camerale di Trie- 
ste, Michele Piga—che nuo- 
ve iniziative industriali 
connesse ai traffici portua- 
li del territorio con la filie- 
ra siderurgica del Fvg sia- 
no positive per l'economia 
e l'occupazione, vista l’at- 
tuale debolezza economi- 
ca, come denunciamo da 
anni, ma comprendiamo 
chela questione tra lavoro, 
salute e ambiente necessi- 
ta di percorsi partecipativi 
reali. Condividiamo le pre- 
occupazioni espresse dai 
cittadini rispetto alla clau- 
sola di riservatezza conte- 
nuta nel protocollo di inte- 
sa che ha come capofila il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga». In- 
tanto la Cgil ha già avviato 
un percorso di confronto 
con tutti i soggetti firmata- 
ri del protocollo di intesa. 
Il primo, tenutosi assieme 
a Cisle Uil, con il Presiden- 
te Coselag Zeno D’Agosti- 
no unitamente al consiglio 
di amministrazione dello 
stesso, ha chiarito i tempi 
direalizzazione delle infra- 
strutture e le acquisizioni 
dei terreni inclusi nei fondi 
complementari al “Piano 
nazionale di ripresa e resi- 
lienza” e il loro utilizzo. Al 
fine di portare elementi 
concreti per la discussione 
da affrontare pubblica- 
mente coni cittadini, le ca- 
tegorie della Cgil hanno 
chiesto un incontro con l’a- 
zienda direttamente inte- 
ressata per valutare l’im- 
patto dell’operazione sul 
territorio, in termini econo- 
mici, lavorativi, ambienta- 
liediviabilità». — LU. PU. 


Si è spento all'età di 79 anni dopo aver vissuto nella cittadina dal 1963 
Tra le opere, il monumento ai Caduti di Chiampore. Il cordoglio di Marzi 


Muggia piange l'artista Romio 
estroso scultore della pietra 


ILLUTTO 


Lupi Putignano / MUGGIA 


morto l’artista mugge- 
sano Graziano Romio, 
dopo una lunga malat- 
tia. Ha lasciato alcune 
sculture in territorio muggesa- 
no, come il monumento ai ca- 


dutia Chiampore. 

Nato l’8 marzo del 1942 a 
Pra Maggiore in provincia di 
Venezia, dopo la Seconda 
guerra mondiale il padre sitra- 
sferisce a Trieste per lavoro 
con la famiglia, che costruisce 
una casa a Muggia, in via di 
Santa Barbara, dove si stabili- 
sce nel 1963, lasciando il rione 
triestino di Roiano. 


Dopo varie esperienze lavo- 
rative, Romio si impiega nell’e- 
dilizia e, negli anni 1974-75, 
apre una ditta artigiana. Il suo 
percorso artistico parte dall’e- 
sperienza nel campo della gra- 
fica, per poi passare, sempre 
da autodidatta, al bassorilievo 
con propensione al Liberty e al- 
lascultura. Nel 1978 inizia a di- 
pingere, dalla natura morta 


all’astratto, creando copertine 
per riviste, partecipando alla 
Biennale di Venezia. Una mo- 
stra antologica si tiene nel 
2008 a Muggia al Museo “Ugo 
Garà”. «Una scultura di cui an- 
dava fiero— racconta la nuora, 
Virgina Ruzzier — era quella 
rappresentata da una catenari- 
cavata da un blocco di marmo 
di Carrara». 

Gli amici dell’atelier Amèbe 
nel ricordarlo lo hanno defini- 
toartista della pietra che riusci- 
vaarendere moderna quest’ar- 
te antica con estro e originali- 
tà. «Graziano Romio — così il 
sindaco e assessore alla Cultu- 
ra, Laura Marzi—è stato un arti- 
stamuggesanotra i più produt- 
tivi. Le sue opere sono state 
ospitate in diverse prestigiose 
mostre internazionali. Ci era- 
vamo sentiti e visti nel corso di 


GRAZIANO ROMIO 
LO SCULTORE CHE DA TEMPO ABITAVA 
A MUGGIA È SCOMPARSO A 79 ANNI 


Il Municipio 

lo ricorderà 
organizzando 

una mostra a marzo, 
quando avrebbe 
compiuto ottant'anni 


questo ultimo mese per orga- 
nizzare una sua mostra antolo- 
gica entro la fine di questo me- 
se. Alla luce della sua scompar- 
sa, purtroppo non inaspettata, 
abbiamo deciso, in accordo 
conla famiglia, di posticipar- 
la, cercando di farla coincide- 
re con quello che sarebbe sta- 
to il suo 80 compleanno, nel- 
le date intorno al prossimo 8 
marzo. Sono affranta per la 
sua morte, anche perché co- 
noscevo Graziano Romio da 
unavita». 

Il presidente delle compa- 
gnie del Carnevale ha voluto ri- 
cordare la generosità dell’arti- 
sta che aveva realizzato alcuni 
dei premi che aveva donato al 
Carnevale della sua città. I fu- 
nerali si terranno domani alle 
12 nel Duomo di Muggia. — 
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30 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Vaccinazioni 
Un "bis" 
che conosco 


Gentile direttore, 
la segnalazione del signor 
Massimiliano sulla seconda 
vaccinazione ricalca, con le 
dovute distinzioni, il mio vis- 
suto. Il 13 maggio scorso ho 
fatto la prima vaccinazione; 
giunto alla fase finale, consa- 
pevole della mia totale igno- 
ranza scientifica sull’argo- 
mento, altri conoscendola 
chiedono di poter scegliere, 
ho chiesto se vi era la possibi- 
lità diun vaccino a base di bir- 
ra! Battuta a parte, una cari- 
nae gentile infermiera mi ha 
iniettato l’Astrazenica. 
Personalmente, sarei uscito 
subito ma ligio alle regole ho 
atteso i fatidici 15 minuti. 
Consegna dei documenti e 
appuntamento al 2 agosto. 
Come ben sappiamo, i tempi 
di attesa si sono ridotti. Con- 
seguentemente ho annullato 
l'appuntamento e tramite il 
portale della regione “Io mi 
vaccino” sto cercando di fis- 
sarne un nuovo. 
Fino ai giorni scorsi, la mia ca- 
tegoria 60-80 anni era pre- 
sente ma mancante della se- 
de di Muggia. L’8 giugno, la 
categoria risultava assente. 
Vuol dire che pazientemente 
attenderò! Non senza esser- 
mi posto questa domanda: la 
struttura che gestisce le vacci- 
nazioni, consapevole della ri- 
duzione temporale, avrà sicu- 
ramente notato le cancella- 
zioni di lungo termine: que- 
sta sarebbe stata in grado di 
fissarmene uno nuovo aven- 
do la medesima la reperibili- 
tà dei già vaccinati? 

Michele Marolla 


Bollette 
La fattura 
ogni tre mesi 


Caro direttore, 

lo so che posso sembrare os- 
sessionata ma ogni volta che 
arrivano le bollette (nel caso 
specifico quella dell'energia 
elettrica) c'è qualche sorpre- 
sa. 

Leggo l'importo da pagare e 
mi viene un colpo... e dicono 
che l'inflazione è bassa penso 
mentre dalla mia bocca esco- 
no altre parole! L'importo ul- 
timamente è stato un po’ va- 
riabile ma stavolta è quasi il 
doppio di quello che è la mia 
media! E poi vedo il periodo 


ALBUM 


La IA del DIASI Dante cit anno scolastico 2010-2011, 


La IIIA del Liceo Dante Alighieri, anno scolastico 2010-2011, si è 
riunita in occasione del decimo anniversario dalla cena di maturi- 
tà. Presenti anche le professoresse Bianchi, Lugnani, Piro, Sergi e 


di fatturazione: tre mesiinve- 
ce dei soliti due. Se da una 
parte mi rassicuro dall'altra 
mi chiedo: Ma perché non 
stanno un po' fermi? 
Devono sempre cambiare 
qualcosa? 
Anch'io dovrei fermarmie ac- 
cettare che tali aziende eser- 
citano delle discrezionalità 
nell’erogare servizi che sono. 
Roberta Canziani 


Ferrovia 
Unritardo 
giustificabile 


Gentile direttore, 

riguardo l'articolo del primo 
viaggio del nuovo Eurocity 
134 Vienna-Lubiana-Trieste 
va segnalato che il problema 
tecnico che ha causato il ritar- 
do è stato un fatto del tutto 
imprevedibile che purtroppo 
succede ogni tanto e su tutte 
le reti europee. 

In Slovenia fra le stazioni di 
Zidani Most e Hrastnik è ca- 
duta la linea aerea di alimen- 
tazione ed è stato necessario 
far intervenire da Lubiana 
una locomotiva diesel di soc- 
corso che nel tratto interrot- 
toha fatto la spola pertanti al- 
tri treni coinvolti (la Lubia- 
na-Zidani Most è la tratta più 
trafficata della nazione). 
Quindi il ritardo, dovuto a 
cause di forza maggiore, non 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


16 GIUGNO 1971 


- E' partito ieri sera allo stadio Grezar lo spettacolo di musica leggera 
"Incontro d'estate", che da Trieste inizia il suo Giro d'Italia. Fra i cantan- 
ti Adriano Celentano, Claudio Villa, Iva Zanicchi, Little Tony, i Dik Dik. 

- Iniziano stasera i convegni notturni all'ippodromo di Montebello. Que- 
sto annole riunioni feriali sono state anticipate di un giorno e, pertanto, 
si correrà al mercoledì ed alla domenica per l'intero ciclo estivo. 

- Sfiorando solo Trieste, violenti temporali si sono abbattuti ieri pome- 
riggio sulla regione. Soprattutto su Lignano e Grado, accompagnati da 
raffiche di libeccio, provocando un fuggi fuggi generale dalle spiagge. 

- La circolazione cittadina sarà regolata secondo una "nuova strategia 
semaforica", facente capo ad un elaboratore elettronico, sistemato nel 
palazzo comunale, onde disporre il flusso del traffico cittadino, proiet- 


tato agli anni '80. 


- Per fugare i timori, l'assessore comunale ad igiene e sanità, dott. Bla- 
sina, ha assicurato che i prodotti ittici di pescheria centrale e rionali so- 
no controllati giornalmente dal servizio veterinario e danno la massi- 


ma garanzia per pesci e mitili. 


è imputabile  all'Eurocity 
Vienna-Trieste. E, visto que- 
sto tipo di guasto, il ritardo è 
stato persino non eccessivo. 
Paolo Petronio 
Punti di vista. Se fosse stato 
un treno delle Ferrovie italia- 
ne ci sarebbe stata una feroce 
protesta. Poiché si tratta di fer- 
rovie austriache allora due 
ore sono un ritardo non ecces- 
sivo. Un ritardo così elevato 
per la prima corsa annuncia- 
ta con grande pompa e con le 
autorità in lunga attesa, am- 
metterà, non è un successo. 
(OM) 


Ciclopedonale Cottur 
Meglio tardi 
chemai 


Cararedazione, 

vado spesso sulla bella Ciclo- 
pedonale Cottur e con mia 
grande sorpresa ho visto che 
hanno dopo ben circa 10 an- 
ni messo le luci al neon sulla 
volta della galleria, illumi- 
nandola proprio bene. Han- 
no eliminato quelle a pavi- 
mento che erano un obbro- 
bio perché venivano sempre 
ricoperte di sassi e terriccio e 
illuminavano ben poco. 
Insomma: complimenti, bra- 
vi. 


Tominich e il professor Creazzo. «Qualcuno non è potuto venire. 
Ma non importa, perché per quanto tempo passi e per quanto di- 
stanti siamo, saremo sempre la IIIA» hanno affermato i presenti. 


Eca 
Poveri, di chi 
fuil merito? 


Pregiatissimo direttore, 

il signor Piero Rusconi nella 
sua segnalazione di sabato 
29 maggio scorso scrive che 
la benemerita istituzione 
Eca, ex Istituto generale dei 
poveri (brevemente Pia Casa 
dei poveri come risulta scrit- 
to sulle mie pagelle negli An- 
ni’40) è stata fondata e costi- 
tuita da massoni, ai quali va 
l’intero merito. 

Il sottoscritto aveva segnala- 
to che tale evento fu “voluto 
e fondato dall’imperatrice 
d'Austria Maria Theresia”. 
Mi scuso per avere scritto “e 
fondato”. Avrei dovuto scri- 
vere: “nel 1769 l'imperatrice 
Maria Teresa ordinava che 
fosse edificato in Trieste e do- 
tato un Conservatorio pei tro- 
vatelli ed orfanelli”. Più preci- 
samente la regnante “ordina- 
va che fosse edificato in Trie- 
ste e dotato un Conservato- 
rio (così lo si appellava) pei 
trovatelli ed orfanelli, nel 
1772.il Comune di Trieste co- 
struivalo ed era colà ove oggi- 
dìè la Caserma Maggiore”... 
In genere a Trieste quando si 
parla di Maria Teresia s’inten- 
de l’Austria e i suoi circa 600 
annidiregno. 


Meglio tardiche mai. A Trieste ci sono alcune asso- 
Armando Campedelli : ciazioni tra le quali l’Associa- 
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zione nazionale Italia-Au- 
stria— Sezione Fvg e l’Associa- 
zione degli austriaci di Trie- 
ste. 
Il signor Piero Rusconi defini- 
sce questi triestini “nostalgi- 
ci”. Chi scrive non è un nostal- 
gico ma ha, presumo, ilrazio- 
cinio di riconoscere quanto 
ha fatto l’Austria durante 
questo lunghissimo periodo 
equanto ha fatto, e sta facen- 
do, in soli 100 anni l’Italia, 
per la mia amata e cara Trie- 
ste. 
Per concludere scrivo al si- 
gnor Piero Rusconi che la sto- 
rianonva interpretata secon- 
do le proprie idee ma con 
strettissima analisi degli 
eventi e del periodo storico. I 
massoni durante il periodo 
Asburgo Lorena era stati mes- 
si fuori legge (lo scrive lei) e 
ai massoni non credo, fino a 
prova contraria, vada iltanto 
decantato merito. 

Antonio Lionetti 


National Geographic 
Igiovani, la città 
eillavoro 


Egregio direttore, 

ho letto con grande attenzio- 
ne e interesse i commenti del 
giornalista Draper sulla no- 
stra città nel numero di Natio- 
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vano concorde e anche le fo- 
to (molto significative) espri- 
mono il carattere e il passato 
storico incancellabile di Trie- 
ste. Passato che, a mio pare- 
re, è essenzialmente contrad- 
distinto dall'apertura cultu- 
rale e dall'accoglienza agli 
stranieri, valori non facili da 
difendere, come ha sottoli- 
neato lo stesso giornalista ri- 
cordando "alcuni demago- 
ghi" tuttora presenti nell'at- 
tuale giunta comunale citta- 
dina. 

Sono rimasto però interdet- 
to dalle dichiarazioni del sin- 
daco Dipiazza sultema giova- 
nielavoro, cheio non ho con- 
diviso. 

Certamente i tempi sono 
cambiati e le aspirazioni del- 
le nuove generazioni nel ter- 
zo millennio sono completa- 
mente diverse da quelle de- 
gli Anni '70 o '90. Anche dal 
punto di vista legislativo, ci 
sonostati dei cambiamenti si- 
gnificativi nel mondo del la- 
voro e per chi il lavoro non 
non ce l'ha, di questo ne dob- 
biamotenere conto. Ma chie- 
do al sindaco, dato che sui 
giovani e sul lavoro ha sotto- 
scritto tanti impegni con la 
città e coni giovani in partico- 
lare: quanti di questi sono sta- 
tirealizzati? 

Forse mi sarà sfuggito qualco- 
sa riguardo alle "straordina- 
rie" cose fatte da questa am- 
ministrazione ma non ricor- 
do nulla di rilevante se non 
solo promesse: "Il futuro di 
Trieste lo si costruisce solo as- 
sieme e con i giovani"; "Il Co- 
mune aiuterà i giovani anche 
mettendo a disposizione de- 
gli spazi di condivisione del 
lavoro dove poter sviluppare 
progetti professionali"; "At- 
traverso la collaborazione 
con gli istituti scolastici citta- 
dini alcuni studenti che han- 
no terminato il percorso di 
studi potranno fare degli sta- 
ge formativi all'interno 
dell'amministrazione comu- 
nale"; "Il Comune incentive- 
rà l'incontro tra imprese e gio- 
vani studenti per favorire il 
lavoro stagionale" e via dicen- 
do. 

Ora, prima di esprimere giu- 
dizi- a mio parere non condi- 
visibili - sui nostri giovani sa- 
rebbe giusto che il sindaco in- 
formasse la città su tutto ciò 
che è stato fatto peri giovani 
e peril lavoro in questi ultimi 
cinque "strabilianti" e "straor- 
dinari" anni di amministra- 
zione comunale. Perché se 
ciò che il sindaco si è impe- 
gnato a fare alla fine non è 
stato fatto, allora invece di 
esprimere giudizi, ritengo sa- 
rebbe meglio chiedere scusa 


nal Geographicdi giugno. aigiovaniealla città. 
Molti sono i temi che mi tro- Roberto Decarli 
LA FOTO DEL GIORNO 


Chiesetta simbolo di pace 


“Pace e serenità sul no- 
stro Carso, con la Chie- 
setta di San Ulderico a 
Samatorza” racconta in 
merito alla sua foto l’au- 
tore, il lettore Salvatore 
Marchese. 

Inviate le vostreimma- 
gini (con il vostro nome 
e il vostro numero di tele- 
fono, che non sarà pub- 
blicato) per la rubrica La 
foto del giorno all’indi- 
rizzo di posta elettroni- 
ca segnalazioni@ilpicco- 
lo.it. accompagnandole 
con un “titolo” o un bre- 
ve commento in merito. 
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Kenya: storia di Mtoto, 
il bambino sepolto 
78 mila anni or sono 
sotto una caverna 


DIFABIO PAGAN 


9 Africa Orientale si rivela sempre di più una sorta di 
scrigno del tempo che racchiude le tracce più anti- 
che dei nostri progenitori. Negli Anni’60 e’70 la Go- 
ladiOlduvaiin Tanzaniaerailterreno diricerca pre- 

diletto dai coniugi Louis e Mary Leaky per le loro campagne di 
scavo che portarono tra l’altro al rinvenimento del famoso cra- 
nio di Zinjanthropus. E fu ancora in Tanzania, a Laetoli, che 
Mary scoprì nel 1972 quelle emozionanti impronte (ricoperte 
e conservate dalle ceneri del Vulcano Ngorongoro) che testi- 
moniano il passaggio di un gruppetto di bipedi di 3 milioni e 
mezzo d’anni or sono. Creature alte un metro o poco più, mol- 
to simili a quella nostra ormai celebre antenata chiamata Lucy 
di cui nel 1974 Don Johanson scoprì le ossa fossili affioranti 
nella Depressione di Afar, in Etiopia: uno scheletro femminile 
completo quasi a metà di Australopithecus afarensis risalente 
a3,2 milioni di anni or sono. 

L’ultima scoperta nell’East Africa è quella che si è guadagna- 
tala copertina del numero di “Nature” del 6 maggio scorso. E il 
ritrovamento delle ossa 
d’un bimbo di circa 3 anni 
(battezzato Mtoto, che in 


La tomba costituisce 


l’indizio più antico 

del culto dei morti 
di Homo sapiens 

in Africa Orientale 


swahili vuol dire appunto 
bambino) in una fossa sca- 
vata a tre metri di profondi- 
tà all’interno di un’ampia 


caverna che si apre su una 
fitta foresta: è il sito di Pan- 
gaya Saidi, nel Kenya Meridionale, sovrastante le acque dell’O- 
ceano Indiano. 

Autori del rapporto pubblicato su “Nature” sono un folto 
gruppo di archeologi e paleoantropologi del Centro nazionale 
diricerca sull'evoluzione umana di Burgos, in Spagna, in colla- 
borazione conla Società Max Planck tedesca e i Musei naziona- 
li del Kenya. La ricerca è iniziata nel 2013, quando vennero in- 
dividuatiiresti di Mtoto, unagglomeratodi fragili ossicini qua- 
siindistinguibili dalla terra in cui erano immersi. Questo ha re- 
so necessario compattare con resine e mettere in sicurezza il 
blocco di sedimento, che è stato estratto e spedito a Burgos per 
la ripulitura e le analisi. Sono state impiegate tecnologie di 
punta, dall’imaging alla microtomografia, ma è stato impossi- 
bile procedere all’analisi del Dna perché i resti erano troppo de- 
gradati. 

Alla fine si è ottenuta una ricostruzione virtuale di Mtoto in 
cui si distinguono i resti del cranio e della colonna vertebrale, 
le ossa delle braccia e delle gambe tuttora in parziale connes- 
sione anatomica. Il corpicino è raggomitolato e piegato sul 
fianco destro, forse era stato coperto da un sudario e la testoli- 
na apparentemente poggiava su un cuscino di materiale orga- 
nico ormai disgregatosi. I due dentini sono ascrivibili a un Ho- 
mo sapiensarcaico. L'analisi delterreno e alcuni resti di utensi- 
liin pietra consentono di datare la sepoltura a circa 78 mila an- 
ni fa. Se in Eurasia sono state rinvenute tombe di Neanderthal 
anche di 120 mila anni, questa è la più antica finora rinvenuta 
in Africa Orientale. Erappresenta la testimonianza più remota 
in quella regione del culto dei morti, considerato dagli antropo- 
logialla radice del pensiero simbolico della nostra specie. — 


ILCALENDARIO 


Il santo Quirico e Giulitta (martiri) 
Il giorno è il167°, ne restano 198 
Ilsole sorge alle 5.15 tramonta alle 20.56 
La luna sorgealle 10.49 tramonta alle 0.47 
Il proverbio Chi macchina 
sventure per gli altritende trappole 
asestesso (Esopo) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 19 alle 16: 

viaL. Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 784441 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Mons. Santin 2 
(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aguilinia 040 232258; Campo Sacro 1 - 
Sgonico, 040 225596 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20,30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 


piazza G. Garibaldi 6, 040368647 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 33,8 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: NP 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/ms 12 
Via Carpineto ug/me 12 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 108 
Basovizza pug/me 110 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 31 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Marino fatica con piacere per poi godersi le vette 


\ EA 


Mi sono laureato in Scienze na- 
turali e mi sono innamorato di 
tutte le materie che ho studia- 
to all'epoca dell'università. La 
passione per le escursioni in 
ambiente naturale è scoppia- 
ta in quegli anni. La materia 
che più ha guidato questo mio 
interesse è stata l'Ecologia 
che, contrariamente a quanto 
generalmente si pensa, non è 
la salvaguardia dell'ambiente, 
ma è lo studio dei rapporti fra 
gli organismi e l'ambiente in 
cui questi vivono. È studiando 


Ecologia che ho capito e circo- 
scritto il mio interesse: l'am- 
biente naturale in tutte le sue 
forme. 

Frequentavo la Val Rosan- 
dra già ai tempi del liceo. Poi 
mi sono avvicinato allamonta- 
gna, alle Giulie, alle Carniche e 
alle Dolomiti, facendo escur- 
sioni con parenti e amici. Cre- 
scendo, ho imparato ad ap- 
prezzarla anche in solitaria. 
Nelle mie uscite cerco il contat- 
to conlanatura, con la quiete e 
il silenzio. Mi piace raggiunge- 


re la vetta di una montagna 
perfermarmi e poi contempla- 
reil paesaggio sottostante, go- 
dendomi il momento. La fati- 
ca che si fa inmontagna, del re- 
sto, è un precursore del piace- 
re: camminando, si sviluppa- 
no le endorfine che aiutano a 
raggiungere il benessere. 
Adesso che sono in pensione 
posso prendermela con più cal- 
ma: faccio qualche escursione 
in più e all'auto preferisco sem- 
pre più spesso la lentezza e la 
praticità della bicicletta. 


GLIAUGURI DI OGGI 


LORELLA 
Festeggiamo i tuoi primi 50 
anni! Auguri damamma, 
Walter, Elena, Giulia e 
Daniele 


GABRI 

Tantissimi auguri peri 50 dalle 
tue "mule matte" Flavia, Katja, 
Sara, Elena, Cristina, Giada, 
Silvia 


LOREDANA 

Tanti cari auguri per i tuoi 
70 anni da Fabio, Lulù, 
parenti e amici. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


L'editrice MgsPress ripropone due classici che rievocano la morte violenta dell'unico maschio 
di Francesco Giuseppe: i memoriali di Elena Vetsera e di Maria Valeria d'Asburgo 


Dietro il giallo di Mayerling 
le prime scosse all'Impero 
nell'Europa verso il baratro 


LA RECENSIONE 


PIERLUIGISABATTI 


li anni del ‘Finis Au- 

striae’ raccontati 

dagli scritti di due 

donne, due classi- 
ci, chela casa editrice triesti- 
na Mgs Press ripropone ai 
lettori. Il primo è “Mayer- 
ling. Il memoriale”, di Ele- 
na Vetsera (80 pagine, € 
10), tradotto da Silvana Vas- 
silli; il secondo è “La predi- 
letta. Il 
diario del- 
la figlia di 


MA YERTING 


ILMEMORIALE 


o Wi Sissi”, di 


3) 


i Maria Va- 
leria d’A- 
sburgo 
(304 pagi- 
ne, € 22), 
tradotto 
da Flavia 
Foradini e giunto alla sua 
quarta edizione. Centrale in 
entrambi è la tragedia di 
Mayerling, avvenuta tra le 6 
ele 7 delmattino del 30 gen- 
naio 1889 nel castello di cac- 
cia degli Asburgo, dove ven- 
gono trovati i corpi senza vi- 
ta dell’erede al trono Rodol- 
foe della baronessina dicias- 
settenne Mary Vetsera. 

Un doppio suicidio, un 
omicidio-suicidio, un dop- 
pio omicidio... Da oltre 130 
anni si rincorrono una ridda 


MSA 
Mai 


di ipotesi negli articoli dei 
giornali, nei libri di storia, 
nei romanzi, nei film, nelle 
serie tv, negli spettacoli tea- 
trali. Favoriti anche dalla 
complessa figura di Rodol- 
fo, figlio indocile e critico 
nei confronti dell’establish- 
ment che sostiene suo padre 
e domina la duplice monar- 
chia. 

Ma al di là di quel che è 
realmente accaduto dietro 
quella porta, rappresentata 
nella copertina del memo- 
riale, la morte violenta 
dell’unico figlio maschio di 
Francesco Giuseppe costitui- 
sce un forte segnale che il 
più grande impero d’Euro- 
pa, multietnico e plurilin- 
gue, è senza futuro. 

L’istituzione sopravviverà 
al principe ancora ventino- 
ve anni per finire cancellata 
dalla Grande Guerra. 

E anche Maria Valeria nel 
1897, con oltre vent’anni 
d’anticipo, nel suo diario an- 
nuncerà la prossima fine 
dell'impero: “Vi sono fer- 
menti ovunque nella pove- 
ra, poliglotta Austria, e il ve- 
rificarsi di una rottura più 
grave e più gravida di conse- 
guenze è certo solo una que- 
stione di tempo”. Senza dub- 
bio memore della lettera 
d’addio del fratello. 

Il diario della prediletta, 
così chiamata perché nei 
suoi confronti si manifesta 


l’amore materno di Sissi, le- 
sinato agli altri figli Rodolfo 
e Gisella (la quarta, Sofia, 
era morta a due anni). Un 
amore ingombrante perché 
il forte e bizzarro carattere 
della madre costringe la fi- 
glia a “essere” ungherese. 
Elisabetta, che adora il 
Paese della puszta, la fa na- 
scere nel castello di Gòd6llò 
e la costringe a parlarle e 
scriverle in quella lingua. Va- 
leria per reazione diventerà 
germanofila e amerà l’Au- 
stria quanto sua madre la de- 
testava. Il 
diario di 
Valeria è 
una prezio- 
sa miniera 
diinforma- 
zioni sulla 
famiglia 
imperiale 
e, in parti- 
colare, sul- 
la madre con cui lei, volente 
onolente, è la più intima. So- 
no efficaci i ritratti che lei fa 
del padre, quando racconta 
di essere stata perore a guar- 
darlo lavorare, mentre lui, 
alzando il capo dalle carte, 
le chiedeva se non si anno- 
iasse, e ancora della sorella 
con la quale sarà più legata 
per confortare il padre dopo 
la tragica morte di Sissi a Gi- 
nevra per mano dell’anarchi- 
co italiano Luigi Lucheni. 
Inoltre, e lo dice chiaramen- 


Marla Valerla d Asburgo 


‘’Visono fermenti 
ovunque nella povera 
poliglotta Austria 

e una rottura 

più grave è solo 
questione di tempo" 


te, non si sente legata al fra- 
tello Rodolfo che è contra- 
rio al suo matrimonio con 
Francesco Salvatore, discen- 
dente da un ramo collatera- 
le degli Asburgo-Lorena. 

Con Mayerling cambia tut- 
to: il diario di Valeria perde 
queltono a volte leggero, in- 
genuo e semplice di una gio- 
vaneragazza e diventa il dia- 
rio di una donna che s’inter- 
roga, come gli altri famiglia- 
ri, sul perché sia avvenutala 
tragedia, sul perché nessu- 
no avesse colto per tempo i 
segni del profondo malesse- 
re di Rodolfo. 

Elena Vetsera, madre di 
Mary, la giovane vittima di 
un amore folle, racconta in- 
vecela “sua” verità per salva- 
guardare la reputazione del- 
la figlia e anche perriabilita- 
re se stessa. E chiaro che il 
documento costituisce la di- 
fesa della baronessa Elena, 
lacuireputazione “non si po- 
teva definire buona”, come 
scriverà, maligna, nel suo 
diario la contessa Maria Lui- 


sa Larisch-Wallersee, che 
Elena considera responsabi- 
le dell’atroce morte della fi- 
glia. Elena è vedova da due 
anni nel 1889 e si dà da fare 
per sistemare le figlie. Il ma- 
rito Albin Vetsera, era un di- 
plomatico di 22 anni più vec- 
chio di lei, nominato baro- 
ne, da cui ha avuto quattro fi- 
gli. Il suo status le permette 
di frequentare l’aristocra- 
zia, ma non la Corte anche 
se conoscerà la famiglia im- 
periale e si vocifera pure di 
una sua fuggevole frequen- 
tazione con il kronprinz. 
Un’ombra su Elena che avrà 
conseguenze pesanti. 

E la “diffamazione che 
non si è fermata nemmeno 
davanti alla sublime serietà 
della morte e alla più terribi- 
le disgrazia” scrive Elena, 
che sente il dovere di spiega- 
rei fatti per quanto “sia dolo- 
roso renderli di pubblico do- 
minio”.Leiparla in terza per- 
sona, si definisce “la baro- 
nessa” e chiama la figlia “la 
baronessina”, un distacco 
che dopo le pagine iniziali 
viene superato dagli sfoghi 
contro la Larisch in primis, 
maanche per essere stata te- 
nuta all'oscuro di tutto. De- 
ve infatti ricostruire dalle let- 
tere della figlia alle amiche 
edaaltre fonti i fatti accadu- 
ti fino alla fuga di Mary con 
Rodolfo, orchestrata dalla 
Larisch. 

Poicisarà la denuncia del- 
la scomparsa della figlia al 
capo della polizia, quando 
già gli altri sanno della trage- 
dia e cominceranno le rico- 
struzioni più fantasiose tra 
cui quella che sia stata Mary 
ad avvelenare se stessa e il 
principe. Un “oltraggio”, 
l'ennesimo, che la fiacca 
completamente. Lascia 
Vienna perché così le viene 
ordinato. Non è persona gra- 
dita. Resterà ai margini di 
quella società in cui aveva 
brillato per anni. Per il resto 
della vita sarà una piccola fi- 
gura vestita di nero che ogni 
anno visiterà il piccolo cimi- 
tero di Heiligenkreuz dov'è 
sepolta Mary, via da Vienna 
per dimenticarla. — 
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RASSEGNA 


Al via “Le nuove rotte del jazz” 
col pianista Simone Quatrana 


Da stasera al Revoltella 
domani il trio del batterista 
Vattovaz, venerdì il primo disco 
di Luca Colussi. AI Knulp 

le foto di Luca Valenta 


Gianfranco Terzoli 


Un giovane pianista segnala- 
to tra i nuovi talenti del jazz 
italiano 2020 dalla rivista Mu- 
sica Jazz. Un trio di promet- 
tenti musicisti, tutti studenti 


Simone Quatrana 


del conservatorio Tartini. E 
poi, la presentazione, in ante- 
prima assoluta, della nuova 
uscita, la prima da bandlea- 
der, di un’altra giovane più 
che promessa del jazz tricolo- 
re. Infine, una mostra fotogra- 
fica itinerante sul silenzio for- 
zato di musica e musicisti in 
pandemia. 

Le proposte delle nuove ge- 
nerazioni del jazz fanno di 
nuovo rotta verso Trieste. Sa- 
rà l'auditorium del Revoltella 


a ospitare da stasera a vener- 
dì, l'edizione 2021 della rasse- 
gna “Le nuove rotte del Jazz” 
dedicata tradizionalmente al- 
le nuove sonorità jazz. Tre se- 
rate, tutte a ingresso gratuito 
su prenotazione (su 
https://controtempo.org 0 
chiamando il 3516112644) e 
con inizio alle 20.30, curate 
da circolo Controtempo in col- 
laborazione con il conservato- 
rio di Trieste e che avranno 
per protagonisti jazzisti ap- 
partenenti alle nuove, pro- 
mettenti generazioni. 

Si parte oggi con il giovane 
pianista Simone Quatrana, 
che, con la sua musica, navi- 
ga tra le possibilità timbriche 
dello strumento fondendo tra- 
dizione jazzistica afro-ameri- 
cana e libera improvvisazio- 
ne. Domani sarà di scena il 


trio del batterista Francesco 
Vattovaz, comprendente Ric- 
cardo Pitacco al contrabbas- 
so e Gabriele De Leporini alla 
chitarra, che, accanto a com- 
posizioni originali, propone 
un repertorio di standard 
d’autore: da Charles Mingus 
a Pat Metheny, Keith Jarrett e 
John Scofield. A chiudere, la 
riproposizione live del primo 
disco da leader del batterista 
Luca Colussi, qui anche in ve- 
ste di compositore, uscito a 
gennaio per Artesuono. In 
trio, insieme al pianista Paolo 
Corsini e al contrabbassista 
Alessandro Turchet, Colussi 
dà voce alla creatività, cimen- 
tandosi in un viaggio in nove 
tappe (tante quanti i brani 
dell'album) che ripercorre le 
molte esperienze passate che 
si tramutano in “Segni” dove 


l'improvvisazione si presta a 
diventare gioco collettivo. 

A completare il program- 
ma, la mostra diffusa del foto- 
grafo triestino Luca Valenta 
che si inaugura oggi alle 
18.30 al Knulp. Le immagini 
de “Il suono sospeso” (presen- 
ti anche su un catalogo) si po- 
tranno ammirare al Caffé Ros- 
setti, Casa della Musica, Mur- 
phy's Meeting Point, Taverna 
Ai Mastri d’Arme e Antico 
Spazzacamino. «La capienza 
sarà purtroppo limitata, ma è 
comunque una ripartenza - 
commenta la presidente del 
circolo, Paola Martini - e ci 
piaceva ripartire proprio dal 
Revoltella, luogo bellissimo a 
cui siamo molto affezionati 
contre concerti dal valore an- 
che simbolico. Anche que- 
st'anno porteremo a Trieste, 
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Il diario inedito del soldato friulano Igi- 
no Di Giusto, internato durante la secon- 
da guerra mondiale, sarà la terza tappa 
della rassegna ''l Colloqui dell'Abbazia. 
Il viaggio della carta geografica di Livio 


Felluga", curato da Elda Felluga con Mar- 
gherita Reguitti che conduce, in calenda- 
rio venerdì alle 18 nell'Abbazia di Rosaz- 
zo.Ospiti saranno monsignor Sergio Di 
Giusto, figlio e direttore della Fondazio- 


ne Abbazia di Rosazzo, e Tommaso Pif- 
fer, professore di Storia contempora- 
nea dell'Università di Udine e presiden- 
te della giuria scientifica del Premio 
FriuliStoria. La testimonianza del milita- 
redaltitolo "Da Tirana a Linz", pubblica- 
taa cura del nipote Davide Zoratti, riper- 


corre attraverso il diario autografo del 
nonno i fatti dall'8 settembre 1943 a 
metà marzo del 1944. Un racconto cor- 
redato da fotografie e documenti della 
deportazione dall'Albania, e della prigio- 
nia e lavoro forzato in Austria. www.ab- 
baziadirosazzo.itewww.liviofelluga.it 


Lamorte dell'arciduca Rodolfo d'Asburgo-Lorena 
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secondo lo stile della rasse- 
gna, delle nuove e interessan- 
ti proposte a cui è offerta 
un'occasione di visibilità su 
un palco di prestigio. Si rinno- 
va poi la collaborazione con il 
Tartini anche attraverso la 
presenza di un trio di studen- 
ti. Infine, grazie a un'esposi- 
zione che coinvolge alcuni 
dei piccoli club dove si fa jazz 
dal vivo, cercheremo di evi- 
denziare l’aspetto del "suono 
sospeso" durante il lockdown 
sia con gli scatti dei musicisti - 
immortalati con i loro pensie- 
ri e le loro emozioni in quegli 
ambienti che erano soliti far 
vibrare e in cui al momento 
non si potevano esibire - che 
con quegli spazi desolatamen- 
tevuoti. Ora che si torna final- 
mente a suonare dal vivo, ci 
piacevaricordarli». — 


GIT - Grado Impianti Turistici - 


da €25 
gr DI FIDO a partire 
sa due, ciotola inclusa! 
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LA MOSTRA 


I pesci controcorrente 
di Fabio de Visentini 
in un mare di leggerezza 


Alla galleria Trart i dipinti dell'eclettico farmacista artista 
Colori accesi, divertimento, gaiezza fino al 30 agosto 


Giada Caliendo 


fuggenti, squamose, 
luccicanti le sagome 
delineate da Fabio de 
Visintini, nella perso- 
nale presentata da Federica 
Luser e Claudia Cervo alla 
Trart di Trieste dal titolo “Il 
segno del pesce”, ricciole, 
sardoni, angusigoli, scorfa- 
ni e rombi sono i protagoni- 
sti di un racconto fantastico 
e giocoso. Negli spazi della 
Trart in viale XX Settembre 
33la mostra sarà visitabile fi- 
no al 30 agosto, per il mese 
di giugno i pomeriggi da 
martedì a sabato dalle 
17.30 alle 19.30 invece a lu- 
glio e agosto i giorni da gio- 
vedì a sabato dalle 17.30 al- 
le 19.30, si consiglia, comun- 
que la prenotazione man- 
dando una email a edizio- 
ni.trart@gmail.com. 
L’artista dipinge nei suoi 
“spazi quadrati”, (retaggio 
del passato di fotografo) 
una visualizzazione della 
brillantezza della natura, 
della gaiezza di cui oggi il 
mondo ha un estremo biso- 
gno. «Le paure collettive - af- 
ferma de Visintini — ci fanno 
rinchiudere in ambiti protet- 
ti, aggrappandoci a riferi- 
menti certi, nell’attesa che il 
pericolo svanisca. I pesci 
che vivono in branco, reagi- 
scono diversamente quan- 
do avvertono la minaccia 
del predatore: ad un coman- 
do che non sappiamo imma- 
ginare, si muovono a veloci- 
tà straordinaria per disorien- 


tarlo. Tutti assieme, senza 
discussioni sul da farsi, sen- 
za gelosie. Abbiamo molto 
da capire e da imparare dal- 
le meraviglie della natura, 
pesci compresi». 

In mostra più di una venti- 
naditele illustrano un’inclu- 
sione nello spazio assoluta- 
mente magnetico e diverten- 
te, quasi esuberante la tra- 
ma cromatica nell’ordinato 
muoversi dei banchi di pe- 
sci. Triglie, calamari, sgom- 
bri nuotanoin mari improba- 
bili e diventano texture di 
un tempo presente, la linea 
dei pesci è precisa, calibra- 
ta, studiata, i loro occhi, in- 
vece, svelano l’inganno: 
sbeffeggiano l’osservatore 
con simpatica ironia fumetti- 
stica. «Fabio de Visintini — 
scrive Federica Luser nel te- 
sto di presentazione alla mo- 
stra - esaudisce così un suo 
desiderio di colore. In mari 
rossi, verdi, gialli, violetti i 
suoi pesci nuotano solitari e 
abanchi, posizionati ordina- 
tamente in file sovrapposte, 
tutti verso un’unica direzio- 
ne, meno uno, massimo due 
esemplari per così dire con- 
tro corrente. Accostandosi 
ai quadri si capisce quanto 
de Visintini si diverta». 

Dopo aver espresso il pro- 
prio linguaggio per più di 
venti anni mediante la foto- 
grafia in bianco e nero, Fa- 
bio de Visintini si avvicina al- 
le cromie in modo graduale 
quasi guardingo.Iprimi qua- 
dri si muovevano nella di- 
mensione rassicurante delle 
linee geometriche, delle cur- 
ve ben calibrate, del bianco 
che sposa il nero in un lan- 


—" 
"Ociada contromano" di Fabio de Visentini in mostra alla Trart di viale XX Settembre 


guido lambire il colore. L’in- 
trospezione era l’impulso 
primario, il dettato delle te- 
le sia che vi fossero vortici, 
sia che vi fossero pennellate 
istintuali alla Pollock, era os- 
sessionato da una scacchie- 
ra di segni che, seppur volu- 
tamente non precisi, ago- 
gnavano un’affinità elettiva 
all’ordine. Con il tempo il 
suoindagare siè fatto più ar- 
dito, passando dai colori bru- 
ni delle cabosse del cacao fi- 
no a giungere alla leggerez- 
za ironica degli scorfani e 
delle orate. «Ovali perfetti, — 
continua la Luser - affusolati 
o panciuti, pinne dai colori 
sgargianti, dalla forza idro- 
dinamica sono studiate e ri- 
portate sulla tela con gusto 
raffinato. Una joie de vivre 
che ben si armonizza nella 
semplicità delle forme e nel- 
la purezza dei colori. L’im- 
pressione è molto forte. I di- 
pinti ci parlano di un senso 
della vita leggero, fantasio- 
so e allegro. È una visione 
della vita ottimistica, tratta- 
ta attraverso la metafora del 
pesce in cui c’è sì allegria ma 
anche molta serietà». 

Lo spirito curioso ed eclet- 
tico di Fabio de Visintini lo 
ha portato a essere farmaci- 
sta, fotografo, managere pit- 
tore spaziando in più campi 
sempre conla voglia di inda- 
gare e acquisire conoscenze 
e competenze. Oggi con il 
suo “rigore leggero” si affac- 
cia ad un probabile, nuovo, 
accattivante orizzonte quel- 
lo enigmatico della metafisi- 
ca, il suo ultimo quadro “For- 
me di code” 2021 ne è solo 
unaccenno. — 
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Una “Marea” nel Gasometro rosa 
che domani riapre alla danza 


È la "restituzione" temporanea alla città per il progetto Residenze della Contrada 
In scena le performer del Trio Tsaba che trattano il tema tabù delle mestruazioni 


Federica Gregori 


Hanno già danzato in luoghi 
non convenzionali, ma si può 
stare sicuri che l'appuntamen- 
to di domani smuoverà forti 
suggestioni non solo in loro 
che si esibiranno ma anche in 
chi avrà la fortuna di assister- 
vi. Per loro, infatti, grazie alla 
collaborazione di Acegase Co- 
mune di Trieste, aprirà le por- 
te una location di grande fa- 
scino eppure sconosciuta ai 
più come il Gasometro di via 
d'Alviano, restituito seppur 
temporaneamente alla città 
come di "restituzione" si trat- 
ta anche dal punto di vista ar- 
tistico. Si chiama così, infatti, 
la performance o lo spettaco- 
lo risultato di una residenza 
artistica: in questo caso di 
"Vettori", il progetto dello Sta- 
bile La Contrada che ha visto 
studiare e provare all'interno 
dei suoi spazi le giovani per- 
former Irene Ferrara, Angeli- 
ca Margherita e Nicol Soravi- 
to, unite nel Trio Tsaba. Do- 
mani alle 18 le danzatrici ren- 


Una delle coreografie di'"Marea" delle artiste del Trio Tsaba Foto Beatrice Folena 


deranno pubblico il percorso 
di creazione del loro progetto 
performativo "Marea" pro- 
prio in questo luogo così parti- 
colare e ingiustamente di- 
menticato: l'accesso è su pre- 
notazione mail a contra- 
da@contrada.it, con ricezio- 
nedi conferma obbligatoria. 
«La danza contemporanea 


- racconta Irene Ferrara - mi 
fatrovare qualcosa in me stes- 
sama soprattutto nelle perso- 
ne che mi trovo di fronte, co- 
me pure nei luoghi. Ogni vol- 
ta che ci troviamo a esibirci in 
luoghi non convenzionali, 
musei o spazi all'aperto ad 
esempio, ci nutriamo di quel- 
lo che ci circonda: chissà che 


orizzonti ci aprirà questa loca- 
tion così particolare. Trovia- 
mo emozionante poter gode- 
re di questo arricchimento, di 
poterci essere domani, noi tre 
perlaprimavolta, e crediamo 
lo sarà anche peril pubblico». 

Per una location peculiare, 
un tema altrettanto singola- 
re: "Marea" si riferisce infatti 


altabù delle mestruazioni, te- 
maaffatto semplice ma avver- 
tito con urgenza da questo col- 
lettivo informale nato in seno 
alla Compagnia Arearea di 
Udine. 

«E il mio primissimo lavoro 
da coreografa e interprete al- 
lo stesso tempo - continua Fer- 
rara - ed è per me fondamen- 
tale la presenza di Angelica e 
di Nicole». Nato e supportato 
da Arearea, ha avuto un pri- 
missimo studio selezionato 
dal festival umbro "Strabi- 
smi" andando in scena a otto- 
bre 2020, quindi ripreso "in 
casa" della compagnia udine- 
seil 19 maggio di quest'anno. 
«E nato da un'urgenza che se- 
condo me ci dev'essere sem- 
pre a smuoverti, una necessi- 
tà personale di trattare la te- 
matica ampia e complessa 
del ciclo mestruale: uno degli 
eventi biologici più naturali 
in assoluto eppure che conti- 
nuaa portare con sé tabù e ri- 
trosie. Perme è qualcosa di in- 
credibile e dopo tutto questo 
tempocredosia arrivato ilmo- 
mento di scardinarlo. Per far- 
lo miavvalgo della danza con- 
temporanea perché per me è 
il linguaggio più naturale e 
immediato: è il corpo che par- 
la del corpo». 

«Cerchiamo sempre di an- 
dare alla ricerca di cose nuo- 
ve - continua l'ideatrice del 
progetto -, di provare a rom- 
pere vecchi schemi. La cosa 
che mi premeva di più in que- 
sta residenza è che ognuna di 
noi portasse una sua peculiari- 
tà nello sviluppo dellavoro». 

Il ciclo è stato analizzato in 
tutte le sue fasi, utilizzandolo 
comericerca, struttura coreo- 


grafica, interpretazione: la di- 
versità delle fasi, ad esempio, 
è resa in una diversa qualità 
di movimento. E se la propo- 
sta di Irene è stata subito ab- 
bracciata dalle compagne, 
l'incognita era la risposta 
del pubblico. «Mi ha molto 
colpita la reazione degli 
spettatori, sia in Umbria sia 
a Udine, totalmente positi- 
va, tanto negli uomini che 
nelle donne: allora, ho pen- 
sato, forse abbiamo davvero 
smosso qualcosa». — 


FESTIVAL 


I Subsonica 
il 7 agosto a Majano 
con “Estate 2021” 


Si arricchisce ulteriormen- 
teil calendario musicale del- 
la 61° edizione del Festival 
di Majano. Dopo i concerti 
di Antonello Venditti (23 lu- 
glio), Ernia (4 agosto), Mar- 
co Masini (6 agosto) e il tri- 
buto ai Queen dei 6 Pence, 
al cartellone si aggiungono 
i Subsonica, gruppo simbo- 
lo delrockelettronico italia- 
no. La band porterà a Maja- 
no il tour “Estate 2021” sa- 
bato 7 agosto (inizio ore 
21.30), tournée che celebra 
il quarto di secolo di attivi- 
tà e di grandi successi per 
la band torinese. I biglietti 
perilconcerto sono in ven- 
dita sul circuito Ticketone, 
online su www.ticketo- 
ne.iteintuttiipunti vendi- 
ta autorizzati. Info, prezzi 
e punti vendita autorizzati 
suwww.azalea.it. 


RASSEGNA 


Arte e tecnologia si contaminano 
in un festival itinerante in regione 


Si parte il 30 giugno da Aquileia 
Dal 5 al 12 settembre tra Trieste 
Gorizia e Gradisca eventi 

negli spazi pubblici 

e la performance "Oltrepassare" 


UDINE 


È stato presentato il nuovo 
cartellone di “Intersezioni”, 
rete di festival di arte e spetta- 
colo dal vivo, non convenzio- 
nali, che “abitano” gli spazi 
urbani della regione. Un car- 
tellone ricco nel quale trovia- 
mo anche Contaminazioni Di- 
gitali e In\visible Cities, orga- 
nizzati dall'associazione Qua- 
rantasettezeroquattro. Il pri- 
mo, anche quest'anno, pro- 
porrà rappresentazioni e in- 
stallazioni multimediali che 
faranno interagire linguaggi 
differenti: teatro, danza, vi- 
deo, musica, nuove tecnolo- 
gie, focalizzandosi sui temi 
“Amori” e “Ideali”, in un am- 
pio itinerario che partirà da 
Aquileia (30 giugno), per spo- 
starsi a Turriaco (1 e 2 luglio 
e9-11 luglio), Venzone (4lu- 
glio), Duino (7 luglio). Il se- 
condo, invece, affronterà il te- 
ma “Geografie immaginate”, 
partendo da suggestioni dan- 
tesche, in occasione del 700° 
anniversario dalla morte del 
Sommo Poeta, e sempre po- 
nendoalcentro dell'attenzio- 
ne il dialogo tra le arti visive e 
performative, i linguaggi digi- 
talie glispazi urbani. 
Quest'anno il festival si 


svolgerà dal 5 al 12 settem- 
bre tra Gorizia, Trieste e Gra- 
disca D'Isonzo, invadendo gli 
spazi pubblici, rendendoli 
luogo di incontro e di raccon- 
to, di creazione e immagina- 
zione. Fra gli appuntamenti 
proposti in calendario ci sarà 
anche “Oltrepassare”, di e 
con Silvia Dezulian e Filippo 
Porro: una performance ur- 
bana itinerante che unisce 
movimento, scultura e suo- 
no, e vincitrice della prima 
call condivisa dalla rete in tut- 
toilterritorio nazionale (inti- 
tolata “Intersezioni - Perfor- 
mance, Energia, Sostenibili- 
tà”) e alla quale sono stati pre- 


La performance "Oltrepassare'" tramovimento, scultura e suono 


II 


sentati ben 130 progetti. Lo 
spettacolo sarà proposto an- 
che nell’ambito Terminal -Fe- 
stival dell'arte in strada, Art 
talOrte AreaDanza, che insie- 
me a Microfestival completa- 
nola rete. Intersezioni porte- 
rà dunque in tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia quasi tre mesi di 
appuntamenti dal vivo - dal 
25 giugno al 12 settembre - 
per oltre 120 tra performan- 
ce, eventi teatrali, di danza, 
circo contemporaneo e talk, 
ospitati dagli spazi urbani di 
24 comuni e che vedranno la 
partecipazione di oltre cento 
artisti provenienti da tutta 
Italiae da 11 Paesiesteri. — 


MUSICA 


Alfa a Lignano Sabbiadoro 
il 21 agosto all'Arena 
il suo unico live estivo 


LIGNANO 


«Per i miei 21 anni non pote- 
vo chiedere regalo migliore: 
finalmente torno sul palco 
conla mia banda fare ciò che 
amo. Sarà una notte bellissi- 
missima, promesso». Così Al- 
fa ha annunciato il concerto 
disabato 21 agosto (apertura 
porte alle 19, inizio concerto 
alle 21.30) all'Arena Alpe 
Adria di Lignano Sabbiadoro 
per “Nottinarena”, il palcosce- 
nico scelto dal cantautore li- 
gure per festeggiare il suo 
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Il ventunenne Alfa 


compleanno e tenere l’unico 
concerto della sua estate. I bi- 
glietti sono già in vendita onli- 
ne su Ticketone.it e nei punti 
vendita Ticketone. 
All’anagrafe Andrea De Fi- 
lippi, Alfa con oltre 100 milio- 
ni di views e più di 200 milio- 
ni di streaming è uno dei can- 
tanti più amati dai giovani: il 
suo brano di debutto “Cin 
cin”, pubblicato nel 2019 
mentre concludeva gli studi 
al liceo, è già triplo disco di 
platino, seguito da un altro 
platino per “Testa tra le nuvo- 
le, pt 2” e sei dischi d’oro, in- 
clusi “San Lorenzo” cantato 
con Annalisa e “Sul più bel- 
lo”, la canzone scritta per l’o- 
monimo film candidata ai Na- 
stri D’Argento 2021 come mi- 
gliore canzone originale. Alfa 
ha bruciato le tappe diventan- 
do uno dei nomi della scena 
musicale italiana con il suo sti- 
letrail pop, ilrapel’indie. — 


RASSEGNA PER L'ULISSE DI JOYCE 
Mostre, teatro e cinema 
chiudono Bloomsday 


TRIESTE 


Scatta in tutto il mondo, oggi, 
l'ora del “Bloomsday”, giorna- 
ta che festeggia James Joyce 
attraverso la sua opera culto, 
Ulisse. E proprio nella giorna- 
ta di mercoledì culmina e si 
conclude l’edizione 2021 del 
Bloomsday triestino. Alle 10, 
all’Antico Caffè San Marco 
presentazione del libro “So- 
gno di Joyce” (coedizione 
Asterios, Comune di Trieste, 
Museo Joyce) che raccoglie 


le illustrazioni dell’artista gre- 
co Alexandros Karavas. A se- 
guire l'inaugurazione della 
mostra 2021 “Joyce wind” di 
Maurizio Stagni. Trieste è la 
città della Bora e dei matti: 
nella mostra l’artista propone 
cose e personaggi letterari 
che si inclinano, non resisto- 
no, ballano nel vento e attra- 
versano la carta per non ap- 
prodarein nessun luogo. 

Alle 16 in Sala Luttazzi spa- 
zio alla nuova tappa di “Dou- 
blin’. Arte pubblica e rigenera- 


zione urbana”, progetto di 
Neon Art - realizzato dal col- 
lettivo DMAV e dall’associa- 
zione Cizerouno con il museo 
Joyce - che proprio quest’an- 
no ha ricevuto un importante 
riconoscimento internaziona- 
le all'Art Laguna Prize. In que- 
sta edizione del Bloomsday, 
Doublin’ si sviluppa con una 
nuova luce d'artista e un pan- 
nello informativo in Cavana, 
continuando così il percorso 
ideale di connessione tra arte 
contemporanea, ricerca stori- 
ca, turismo culturale e rigene- 
razione urbana. Alle 18, sem- 
pre in Sala Luttazzi, di scena 
“Salotto in...provvisato” del- 
la compagnia Petit Soleil. Al- 
le 19.30 gran finale conla pro- 
iezione del film “Nora” 
(2000, Uk) di Pat Murphy. 
www.museojoycetrieste.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
"Il ritorno di Tosca" 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 17.30, nel dehors 
dell'Antico Caffè San Marco 
Giordana Tagliacozzo presen- 
tail suo libro "Il ritorno di To- 
sca. Auschwitz-Roma. Eretz 
Israel-Roma". Dialoga con 
l'autrice la giornalista Cristi- 
na Bonadei. L'evento è orga- 
nizzato da Adei. Per parteci- 
pare è obbligatoria la prenota- 
zione al numero 040 
2035357 o con messaggio sul- 
la pagina Facebook del Caffè 
San Marco. 


Alle 19 
Plastica alternativa 
all'Aperiblu 


All'interno del festival “Mare- 


DireFare”, in corso fino al 20 
giugno, sono previsti alcuni 
momenti di approfondimen- 
to. L'Antico Caffè San Marco 
ospiterà il ciclo Aperiblu, una 
“degustazione scientifica”. 
Oggi, alle 19, si terrà l’incon- 
tro su “Plastica alternativa” 
con Federica Nasi, Alessan- 
dra Giorgetti, Chiara Altobel- 
li (Ogs) e Maurizio Spoto 
(Amp Miramare). Nell'incon- 
tro parleremo di plastica, dei 
progetti per misurare i rifiuti 
in mare e dei problemi per gli 
organismi acquatici, con un 
menù a base di plastica alter- 
nativa. 


Dalle 16 
Torbandena Projets 
con Arturo Nathan 


La mostra “Arturo Nathan. 


Una retrospettiva” nelle sale 
di Torbandena Projects, via S. 
Nicolò 11 (terzo piano)è visi- 
tabile da mercoledì a venerdì 
dalle 16 alle 19.30. Sabato 
dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 
19.30. 


Domani 
Boris Kobal 
eil dialetto triestino 


Domani, alle 17.30 nel de- 
hors del Caffé San Marco si 
parlerà del dialetto triestino 
come trait d’union tra italiani 
e sloveni. “Sul’Adriatico estre- 
mo, soto el crinal del Carso “: 
questi due versi di Carolus 
Cergoly, fanno datitolo all’in- 
contro di “Dante e compagnia 
cantante”, promosso dal Cir- 
colo della Stampa e altri sog- 
getti persalvaguardare e valo- 


rizzare il vernacolo. Boris 
Kobal, attore e regista, con- 
verserà con il giornalista Lu- 
ciano Santin. E obbligatoria 
la prenotazione al n.040 
370371. Anche in streaming 
sul profilo Facebook del Cir- 
colo https://www.face- 
book.com/circolo.della- 
stampa.16 e poi sul suo sito 
web http://www.circolodel- 
lastampatrieste.it/ 


Domani 
Le microaree 
ela città che cura 


Il libro “La città che cura. Mi- 
croaree e periferie della salu- 
te” di Giovanna Gallio e Ma- 
ria Grazia Cogliati Dezza 
(Edizioni alpha beta Verlag 
di Merano) sarà al centro 
dell’incontro online domani 
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alle18 nell’ambito di “Legge- 
re per trasformare”. Maria 
Grazia Cogliati Dezza, una 
delle autrici, promotrice del 
progetto Microaree, ne parle- 
rà con Paola Comuzzi, infer- 
miera referente della Microa- 
rea triestina di Cittavecchia, 
Cecilia Francini, medico a Fi- 
renze, e Giorgio Simon, pedia- 
tra. La conversazione sarà in- 
tervallata da letture dell’attri- 
ce Sara Alzetta. Sarà possibile 
seguire l’evento collegandosi 
alla pagina Facebook di Con- 
ferenza Basaglia 
(https://www.face- 
book.com/conferenzabasa- 
glia/). 


Mostre 
"Tra mare e vento" 
di Enrico Di Maria 


Alla galleria Rettori Tribbio 
di piazza Vecchia 6, è aper- 
tala mostra “Trieste tra ma- 
re evento” dell’artista Enri- 
co Di Maria. La mostra ri- 
marrà visitabile sino al 25 
giugno con i seguenti ora- 


ri: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, venerdì 
10-12.30, domenica e lune- 
dì chiuso. Informazioni 


34925427579. 


Mostre 


"Obiettivo Giappone" 
all'Eppinger Cafè 


La mostra fotografica "Obietti- 
vo Giappone" di Michele Ma- 
rollaè visitabile fino al 20 giu- 
gno dal lunedì al sabato dalle 
8 alle 21 al primo piano di Ep- 
pingerCafèinvia Dante2. 


ESCURSIONE CAI 


In cima al monte 
Lovinzola 

lungo il sentiero 
delle creste 


Domenica alla scoperta delle Prealpi carniche 
sul percorso dedicato da Andrea Cargnelutti 


Lungo “sentiero delle cre- 
ste” del monte Lovinzola. Le 
due sezioni Cai di Trieste 
XXX Ottobre e Alpina delle 
Giulie per questa domenica 
propongono una gita nelle 
Prealpi Carniche. 

Dalla sella Chianzutan 
(950 m) si imbocca il sentie- 
ro Cai numero 806 che, attra- 
versando prati e boschi, 
giunge alla casera Mongran- 
da, nei pressi della quale si 
trovano ancora dei vecchi 
tralicciin legno chiamati “ca- 
vallettoni”, usati in passato 
per il trasporto del marmo 
rosso della cava di Verze- 
gnis. 

Dopo unaltrotratto di fag- 
geta, alla fine di questa si 
giungerà in zona aperta, con 
una serie di cenge che con- 
tornanoarticolate rupi. Si sa- 
lirà in quota attraverso dei 


prati che portano al ciglione 
calcareo, con ampi panora- 
mi; superato un grande tor- 
rione roccioso e attraversan- 
do una valle erbosa ricoper- 
ta di fiori, si raggiungerà la 
casera Val, a 1661 metri. Da 
qui, saliti alla Forca Cormoli- 
na, ci si troverà sullo spar- 
tiacque che divide la valle di 
Verzegnis e la val Tagliamen- 
to, e su di esso si dipana il 
“sentiero delle creste”, rea- 
lizzato nel 2015 in memoria 
di Andrea Cargnelutti. 
Giunti alla sommità di un 
primo colle, l’aereo percorso 
punta verso oriente con un 
continuo saliscendi, dove so- 
lo un breve tratto scosceso è 
attrezzato con fune metalli- 
ca. Dopo un’ora e mezza di 
cresta si raggiungerà il mon- 
teLovinzola, metri 1868 (do- 
ve si farà la pausa pranzo), 


Il "sentiero delle creste'' del monte Lovinzola realizzato 
nel2015 allamemoria di Andrea Cargnelutti 


dalla cui cima scende una 
traccia ripida che conduce al- 
la cava di “marmo rosso” di 
Verzegnis. Dopo un tratto 
sulla strada di servizio, si 
giungerà all'imbocco del 
sentiero 809, chiamato “via 
del marmo”, che tagliando il 
versante meridionale della 
montagna riporta alla case- 
raMongrandae inseguito al- 
lasella Chianzutan. 

In alternativa al percorso 
di cresta di difficoltà EE (so- 
lo per escursionisti esperti) 
sarà possibile scegliere un iti- 


nerario alternativo che dalla 
casera Val conduce diretta- 
mente alla cava, alla casera 
Presoldone poi su carraia al- 
la sella Chianzutan. 

Capigita Livio Marassi e 
Maurizio Toscano. Partenza 
7.30 da piazza Oberdan con 
mezzi propri. 

Informazioni e iscrizioni 
al Cai XXX Ottobre (via Batti- 
sti 22, 040635500) o Alpina 
delle Giulie (Via Donota 2, 
040369067), fino a venerdì, 
conorario 17.30-19.30.— 
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ALLE 18 SU INSTAGRAM PER IL BLOOSMDAY 


In diretta da Dublino 
per raccontare le città 
dove ha dormito Joyce 


TT — q | 


Selfie di Fulvio Rogantin davanti alla statua di Joyce a Dublino 


Conil Bloomsday 2021 parte 
ufficialmente il progetto Ci- 
tiesOfJoyce, nato tra Trieste 
e Dublino dai suoi creatori 
Fulvio Rogantin, triestino 
guida a Dublino, ed Elisa Su- 
smel, appassionata conosci- 


trice diJamesJoyce. 


Questo progetto ambizio- 
so parte dall’idea di voler col- 
legare le città legate a James 
Joyce e vuole, tra le altre co- 
se, raccogliere e documenta- 
re tuttii luoghi legati alla sua 
vita ed alle sue opere. Si par- 
te con la pubblicazione, ac- 
cessibile dal sito citiesofJoy- 
ce.com di una catalogazione 
e documentazione di tutti i 
luoghi in cui James “ha dor- 
mito” dalla sua nascita nel 
1882 alla scomparsa nel 


1941. 


Oggi, in occasione del 


Bloomsday, alle 18, Fulvio 
Rogantin si collegherà in 
una diretta Instagram del 
profilo Dubliniamo per un 
tour virtuale dedicato a Ja- 
mes Joyce e Nora Barnacle 
edalle cose comunitra Dubli- 
no e Trieste. In questa occa- 
sione inoltre è stato prodotto 
un calendario da tavolo, il 
BloomsYear Calendar in cui 
ogni pagina contiene la foto 
di un luogo in cui ha vissuto 
Joyce con una citazione a es- 
soriferita. Le città sono Dubli- 
no, Trieste, Parigi, Zurigo, 
Romae Pola. Dal progetto, in- 
fine, da inizio luglio nascerà 
una associazione che punta 
adavere gruppi intutte le cit- 
tà di Joyce e ad iniziative sul 
loro collegamento. Informa 
al link https://citiesofjoy- 
ce.com.— 


CINEMA 


ARISTON 
Wwww.aristoncinematrieste.org 


Riservata British Film Club. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


I profumi di Madame Welberg 


16.00, 17.30, 19.15, 21.00 

Lassietornaa casa 16.15,18.00,19.45 
Disney - Crudelia 16.00,18.30, 21.00 
La cordigliera deisogni 18.00,2145 


The conjuring 
Per ordine del diavolo 
17.45,19.45, 21.30 
(alle21.30inoriginale cons.t) 


16.10, 17.50,19.40,21.30 100%lupo 16.30 
di Grégory Magne con Emmanuelle Devos. Unaltro giro 16.00, 19.45 
Comedians 16.15,18.00,19.45,2130 —Nomadland 2140 


dal premio Oscar 6. Salvatores. Girato a Trieste. 


The father - Nulla è come sembra 
16.00, 17.45,19.30 
Anthony Hopkins Oscar miglior attore 2021 


Oldboy 2115 
di Park Chan-wook. Palma d'oro a Cannes. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Spiral - L'eredità di Saw 
16.00, 17.45,19.30, 2115 


Amazing Grace-Aretha Franklin 


THE SPACE CINEMA 


Comedians 18.30, 20.50 


17.10,18.00, 20.15 


Disney's Crudelia 


The conjuring 
Per ordine del diavolo 
18.40, 21.20 


The father 
Nulla è come sembra 


21.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Crudelia 17.20, 20.00 
Lassie torna a casa 17.30 
Comedians 17.40,20.10 
lo, lui, lei e l'asino 20.00 


TEATRI 


Centro comm. Torri d'Europa - 1€ inmeno su Spiral 

ogni biglietto se acquisti on line. Da sito 0 app. L'eredità di Saw 17.30,2045 TEATROSTABILE DELF.V.G. 

si ! no pertuntirim. Run 1810,2100 = Wwwilrossetti.it tel. 040-3593511 
pira 

L'eredità diSaw 17.30,1945,2200 Theconjuring POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00: 

Amazing Grace Perordine del diavolo 18.00,2100 Cabaret -Sacco &Vanzetti; Ihl0' 

Aretha Franklin 20.80 Comedians 17.30, 20.30 TEATROLA CONTRADA 

Lassie torna a casa 17.00,1920 Lassietorna a casa 1720. wwwcontrada.it tel.040-948471 

Run 18.15,2140 Crudelia 2040. TEATROORAZIO BOBBIO. Venerdì 18 giugno al- 


le18.00 Mai stata sul cammello? di Al- 
do Nicolaj, con Elena Mazzon, Zoe Pernici e Danie- 
la Gattorno, che ne cura adattamento e regia. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani ore 20.15, Romeo e Giuliet- 
ta, l'amore è saltimbanco di e con Sti- 
valaccio Teatro. 


Sono in prevendita i biglietti di tutti gli appunta- 
menti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
ERT/Udine, prevendite Vivaticket e www.vivatic- 
ket.it. 


"Amazing Grace" 


Stazione Rogers 
"Paralipomena" 
di Giovanni Fraziano 


Tre presentazioni di volumi 
Eut-Edizioni Università di Trie- 
ste alla Stazione Rogers in Ri- 
va Grumula. La prima novità, 
venerdì alle 19, è “Paralipome- 
na” di Giovanni Fraziano - or- 
dinario di composizione archi- 
tettonica e urbana e già presi- 
de della facoltà a Trieste - un ti- 
tolo che richiama “cose trala- 
sciate”, trascurate e definisce 
un’opera complementare, 
un’appendice, l’integrazio- 
nevera o immaginata di un’o- 
missione e con questo un’a- 
zione comunque, intempesti- 
va, fuori tempo. Presentano 
Luciano Semerani, Margheri- 
ta De Michiel, Mauro Rossi, 
Samuelluri. 


LE PROBABILI FORMAZIONI 


att 
ITALIA 4-3-3 
4 Spinazzola 5 | ocatelli 
-, 3 Chiellini 

21 Donnarumma 8Jorginho 

19 Bonucci 
18 Barella 

2 Di Lorenzo 


Allenatore: Mancini 


a 
SUS 4-1-2 L= ARA 


| 2 Mbabu 
10 Insigne 7 Embolo 4 Elvedi 
8 Freuler i 
17 Immobile —28Shagiri - 22 Schar —1Sommer 
10 Xhaka 
11 Berall 9 Seferovic | 5 Akanji 
13 Rodriguez 


ore 21 (Rai 1, Sky sport 1) 
Arbitro: Sergei Karasev (Russia) 


EUROPEI, SECONDA GIORNATA: A ROMA IN CAMPO ALLE 21 


Allenatore: Petkovic 


L'EGO - HUB 


EURO2020 È 


L'ARBITRO È KARASEV 


L } MA 

Maglietta viola e calzonci- 
ni neri per il russo Sergei 
Karasev, l’arbitro che sta- 
sera dirigerà Italia-Sviz- 
zera. I suoi assistenti sa- 
ranno i connazionali Igor 
Demeshko e Maksim Ga- 
vrilin. Quarto uomo il te- 
desco Michael Oliver. 


LA GRANDE 
OCCASIONE 


Dopo il brillante esordio l'Italia sfida la Svizzera: una vittoria vale già gli ottavi 


Paolo Brusorio/ROMA 


Giocarsi la chance di arriva- 
re primi nel girone dopo so- 
lo una partita è un lusso che 
questa Nazionale neanche 
credeva di potersi permette- 
re. E invece la scintillante 
vittoria contro la Turchia 
unita allo scipito pareggio 
tra Svizzera e Galles ci offre 
una grande occasione. A 
patto di ripeterci stasera a 
Roma proprio con quella 
Svizzera allenata da un si- 
gnore, Vladimir Petkovic, 
che l’Olimpico lo conosce 


bene per averci allenato la 
Lazio dal 2012 al 2014. Ita- 
lia-Svizzera non è mai stata 
una sfida qualsiasi, si porta 
dietro una rivalità superio- 
re alle rispettive tradizioni 
che deriva certo dalla vici- 
nanza geografica e dal nu- 
mero degli incroci, 58, re- 
cord per gli Azzurri, mai pe- 
rò in una fase finale degli 
Europei. 

Censoe tradizione e quali- 
tà ci danno favoriti (ultima 
sconfitta nel 1993, 1-0 a 
Berna, qualificazioni mon- 
diali con Mancini in cam- 


Marco Verratti sta recuperando 


po), ma è meglio diffidare 
delle impressioni. 

Vincere stasera chiude- 
rebbe il discorso qualifica- 
zione, un pari del Galles a 
Baku controla Turchia ci da- 
rebbe anche il primo posto 
nel girone. Il successo all’e- 
sordio ha riacceso i rifletto- 
ri sull'Italia: i bookmakers 
inglesi hanno rivisto le quo- 
te peril titolo e abbassato la 
nostra («Se lo dicono loro 
che spesso ci azzeccano...», 
commenta Mancini), c’è 
l'euforia da gestire e l’effet- 
to rimbalzo della seconda 
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z - pasticcezia- listeot - tabacchi 


Trieste - Via Locchi, 38 - Tel. 040.304193 


partita. Tutto molto bello, 
ma anche pericoloso. Dalla 
Turchia a una punta, passia- 
mo alla Svizzera che di at- 
taccanti ne metterà due an- 
che se non proprio macchi- 
ne da gol. Per questo è possi- 
bile che Mancini scelga To- 
loi, e non il più arrembante 
di Lorenzo, per sostituire 
Florenzi. 


LE CONDIZIONI DI VERRATTI 


Per il resto la squadra non 
cambia, nessuna smania da 
turn over utile semmai con 
il Galles a qualificazione 


Gli azzurri esultano: da sinistra Bonucci, Berardi e Chiellini 


REI dot 


già in tasca. Verratti ha recu- 
perato, ma oscilla tra pan- 
china e tribuna, il ct decide- 
rà questa mattina. Svanita 
la tensione dell’esordio 
sembra di stare dentro la vi- 
gilia di una gara amichevo- 
le, potenza di quest’Italia 
bella e serena. C'è la forza 
di un gruppo diventato 
adulto passo dopo passo, 
senza mai strappare, che 
questa sera può raggiunge- 
re il primo e significativo 
traguardo. Dall’altra parte 
della riva c'è Londra casa de- 
gli eventuali ottavi, ma so- 


Dal «siamo soli contro tutti» di Conte al torneo di cinque anni fa 
al modulo fantasioso del film di Lino Banfi prima delle gare 


Video anti-stress e battute 
com'è lontano il bunker azzurro 


LASTORIA 


ROMA 


e squadra che vince 
non si cambia, o sicam- 
bia poco, anoncambia- 
re deve essereogni mos- 
sa della vigilia, poi vincente. 
Così accade che il video an- 


ti-stressinviato da Lino Banfi a 
poche ore dal 3-0 alla Turchia 
venga fatto rivedere dal ct 
Mancini al gruppo anche que- 
stopomeriggio a poche ore dal 
trasferimento del gruppo az- 
zurro dall'Hotel Parco dei Prin- 
cipiallo stadio Olimpico per sfi- 
dare glisvizzeri. «Il misterè sta- 
to un grande perché quel mo- 
mento ci ha aiutato a scaricare 


la tensione...», ricorda Bonuc- 
cia proposito delle battute del 
comico pugliese. «Banfi come 
tecnico col 5-5-5 è avanti tut- 
ti...», sorride il nostro commis- 
sario tecnico Mancini e, in un 
attimo, usciamo dal fortino Na- 
zionale a cui eravamo abituati 
da sempre. 

L'Italia, questa Italia, «deve 
giocare con gioia ed allegria», 


sottolinea in ogni occasione il 
cte, ieri, è stata l’ultima. «Dob- 
biamo dimostrare a tutti che 
non siamo scarsi come dicono 
o scrivono...», è il salto indie- 
tro di cinque anni che ci ripor- 
ta alle riflessioni di Antonio 
Conte da Montpellier, quar- 
tier generale azzurro ad Euro 
2016 in Francia. Conte ci mo- 
strò una belle Italia, ma co- 
struita su fondamenta radical- 
mente diverse dall’Italia del 
Mancio: soli contro tutti e, in 
campo, solidità più grinta. Cin- 
que stagioni sembrano un’era 
calcistica e, oggi, il fortino Na- 
zionale ride davanti a Banfi e 
allontanalostress. 

Conte chiamòilpopoloditi- 
fosia raccolta chiedendo diin- 
dossare una maglietta azzur- 
radavanti alla televisione o al- 
lostadio. Mancini chiede di di- 


ROBERTO MANCINI 
COMMISSARIO TECNICO 
DELLA NAZIONALE 


Lino Banfi come 
tecnico era avanti 
atutti, con il 5-5-5: 
questa Italia, deve 
giocare con gioia 

e allegria 


vertirsi e di incuriosire i tifosi 
con idee e manovre lontane 
dalla nostra tradizione: modi 
diversi per cercare l’obiettivo. 
In mezzo, si può collocare il 
racconto dei minuti prima del- 
la finale di Berlino 2006 con 
quanto scritto dal campione 
del mondo Camoranesi. «Ho 
ancoraibrividi a pensare al di- 
scorso di Lippi: “state attenti 
qua, state attenti là, mi racco- 
mando questo...”. Poi, all’im- 
provviso si ferma e dice: “Ra- 
gazzi queste sono tutte caz..., 
siamo venuti per vincere e al- 
lora andiamo avincere!”. Nel- 
lo spogliatoio ci fu un boa- 
to...». Ritiorituali. QuestaIta- 
lia ha scelto l’allegria. Anche 
di Lino Banfi. «Il migliore di 
tutti noi tecnici», se la ride 
Mancini. — 6. BUC. 
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Indagine Uefa sulle frasi di Amautovic 


L'Uefa ha aperto un'inchiesta sull'attaccante austriaco 
Marko Arnautovic. L'ex giocatore del West Ham, di padre 
serbo e madre austriaca, dopo aver segnato il terzo gol 
contro la Macedonia del Nord avrebbe rivolto insulti in ser- 
bo a Ezgjan Alioski, giocatore di origine albanese. 


prattutto teatro di semifina- 
lie finale. L’esordio autoriz- 
za a guardare lontano e la 
Svizzera ci può dire a che 
punto è la notte. Non per- 
diamo da 28 partite, non 
prendiamo gol da nove di fi- 
la e nelle ultime tredici ci 
hanno bucato una sola vol- 
ta.I numeri non dicono tut- 
to e sono fatti per essere az- 
zerati, ma certificano come 
la convinzione della Nazio- 
nale arrivi da lontano. 


16MILA SPETTATORI 
All'Olimpico entreranno se- 


Oggi Turchia-Galles e Finlandia-Russia 


Alle18 a Baku, in Azerbaijan, si sfidano Turchia e Galles, 
nel girone A, lo stesso dell'Italia. «Vincere ci darebbe 
una grande possibilità di qualificarci nel gruppo», ha 
detto il difensore gallese Neco Williams. Sempre oggi, 
maalle 15 a San Pietroburgo, Finlandia-Russia (gir. 5) 


dicimila spettatori, e stavol- 
ta i tifosi italiani saranno in 
maggioranza: l’Europeo co- 
mincia il secondo giro, le fa- 
vorite si sono svelate e tra 
queste hanno messo anche 
l’Italia. 

E presto per guardare lon- 
tano, un mattone dopo l’al- 
tro è stata la filosofia di 
Mancini nella lunga marcia 
dio avvicinamento. Pensa- 
re di bruciare le tappe non 
ci conviene, sfruttare l’occa- 
sione di stasera invece sì. E 
molto. — 
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Eriksen dall'ospedale: «Mi sento bene» 


«Sto bene nonostante le circostanze. Devo ancora fare 
degli esami in ospedale ma mi sento bene». Christian 
Eriksen ha pubblicato un post su Instagram con foto sor- 
ridente e pollice alzato. «Grazie per i meravigliosi mes- 
saggi che miinviate da ogni parte delmondo». 


Il talento azzurro deve dimostarsi all'altezza dei grandi appuntamenti: primo passo all'esordio 


Insigne alla ricerca della lode 
l'Europeo vale una carriera 


ILPERSONAGGIO 


Guglielmo Buccheri /RoMA 


n tiro ad effetto, 
troppo. E la solita 
riflessione:  bra- 
vo, ma non per 
scenari tanto prestigiosi. 
Lorenzo Insigne comincia 
il suo Europeo sbagliando 
e lo finisce in gloria perché 
il secondotiro ad effetto va 
a segno e fissa il punteggio 
sul 3-0 per gli azzurri con- 
trolaTurchia. 

Il 10 deve illuminare, 
prendersi dei rischi e, so- 
prattutto, decidere. Il 10 di 
questa Italia divertente lo 
porta un ragazzo di 
trent’anniche conla Nazio- 
nale ha un rapporto nato 
neltempo—debutto nel set- 
tembre del 2012 —, ma an- 
coraincerca di una sua defi- 
nizione. Può Insigne essere 
l’uomo della provvidenza? 
Mancini non se lo chiede 
più e gli ha affidato ruolo e 
compiti da insostituibile, 
anche se alle spalle del fol- 
letto napoletano c'è una 
bella, e agguerrita, concor- 
renza che porta i nomi di 
Bernardeschio Chiesa. 


L'UOMO DELLA PROVVIDENZA 

Può Lorenzo diventare il 
Magnifico di certe notti di 
Champions sotto al Vesu- 
vio? L’età è perfetta per con- 
sapevolezza e maturità, il 
gioco di Mancini anche: là 
davanti, neltridente pesan- 
teo più leggero, imovimen- 
tiesaltano le qualità del sin- 
golo al servizio del colletti- 
vo. Insigne è il quinto nella 
lista dei più utilizzati dal 
nostro commissario tecni- 
co dopo Bonucci, Jorgin- 
ho, Donnarumma e Barella 


torsi insigne: 30 anni, ha debuttato in azzurro nel 2012 


1.557 


I suoi minuti in campo 
nell’era Mancini: 

è il quinto per numero 
di presenze 


9 


I suoi gol in Nazionale, 


ultimo contro la 
Turchia venerdì: 
42 sono le presenze 


e, Insigne, è chiamato a vi- 
vere da protagonista il pri- 
mo, grande, appuntamen- 
to conla maglia dell’Italia. 
Un Europeo, il fantasista 
partenopeo l’ha già vissu- 
to. Ed è stata un’avventura 
da comparsa: 8° negli otta- 
vi di finale con la Spagna, 
12° nei quarti con la Germa- 
nia più uno dei rigori realiz- 
zatidalla Nazionale dentro 
una lotteria che ci sbatterà 
fuori dall’evento e che por- 
terà i tedeschi in semifina- 
le, ilsuo bilancio con Conte 
ct. E prima dell’Europeo di 
cinque anni fa in Francia, 


Insigne era salito sull'aereo 
peri Mondiali del 2014 do- 
ve, però, giocò solo 33° nel- 
la disastrosa, per noi, sfida 
con il Costa Rica con Pran- 
delli commissario tecnico. 
Il terzo grande appunta- 
mento si annuncia diverso 
e per una questione di inte- 
sa: quella nata tra il 10 e 
Mancini. 


NOTTE MAGICA 


La Turchia ci ha raccontato 
di un Insigne capace di per- 
dersi e ritrovarsi nella stes- 
sa gara. E la notte del suc- 
cesso coniturchi ha confer- 
mato come Insigne sia al 
centro di un progetto che 
funziona, almeno per ora. 
Il dialogo tra il capitano del 
Napoli e la Nazionale, pri- 
ma della gestione Mancini, 
ha avuto ilsuo punto più al- 
to nel momento più basso: 
perché non ha giocato con- 
tro la Svezia nello spareg- 
gio per il Mondiale del 
2018 fallito? 

Nelle ore dello choc col- 
lettivo, tutti a parlare di In- 
signe come possibile salva- 
tore della patria senza sape- 
re cosa sarebbe potuto acca- 
dere con il folletto azzurro 
in campo. Oggi si parla di 
Insigne come di uno dei fe- 
delissimi di Mancini con l’a- 
bilità di tradurre ciò che il 
Mancio chiede: 42 le pre- 
senze, nove le reti per il pri- 
mo capitano del Napoli in 
Nazionale, il 4 giugno di 
tre anni fa, Italia-Olanda al- 
lo Stadium. La Svizzera va- 
le una riprova, immediata 
e più importante. Insigne 
sa che l'Europeo è unbivio, 
da una parte c’è la dimen- 
sione internazionale a 30 
anni appena compiuti, 
dall’altra l'illusione. — 
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Piitzizie (anehe teon impasto integra l'e 


teli. ZIANZIO; 
Dr T33SR91:92/95 


APERTO TUTTI I GIORNI CON ORARIO 
CONTINUATO 12.00-22.30 ANCHE A DOMICILIO 


AUTOMOBILE 


EXPORT 


Vorresti vendere la tua autovettura, 


adesso o in un altro momento? 


Te la acquistiamo noi in qualsiasi condizione 
si trovi, al miglior prezzo, senza alcun bisogno 
di garanzie da parte vostra (pagamento in 
contanti e demolizione immediata). 


CHIAMACI O MANDACI 


ANCHE CON TANTI CHILOMETRI, 
GUASTA, INCIDENTATA 
O NON REVISIONATA 


38 SPORT 


EURO2020 
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Gli italiani sono stati onda migratoria, prima ghettizzati poi amati dalla notte mondiale del 1982 


Le colonie italiane in Svizzera 
Una storia di incroci e pallone 


LA STORIA 


Giulia Zonca ROMA 


acile dire Svizzera. Vi- 

cini di casa, di lingua e 

di affari, terra di scam- 

bi e di invidie: le tasse, 
il calcio, sistemi non trasferi- 
bili che pure hanno segnato 
diverse rotte e definito i rap- 
porti. Facile, ma tutt'altro che 
scontato perché a ogni incro- 
cio si riapre una storia che ha 
segnato entrambi i Paesi. E lo 
fa ancora. 

Sela nazionale che ci trovia- 
mo di fronte stasera è un con- 
centrato di multietnicità è an- 
che un po’ merito nostro che 
siamostatila loro prima gran- 
de ondata migratoria. Non è 
andata subito bene, però ab- 
biamo aperto una strada, 
creato un ponte ed è successo 
pure sui campi di calcio, gra- 
zie alla nazionale. Nella rosa 


di Petkovic c'è un solo nome 
con eredità nostrane, Elvedi. 
Si trovano radici che tornano 
in Kosovo, Croazia, Albania, 
diaspora recente dei Balcani 
e poi l'Africa del Camerun di 
Embolo, la stella del momen- 
to, Congo, Sudan, fino al Cile 
di Rodriguez, uno dei due uo- 
mini della Serie A convocati. 
Un’integrazione che sarebbe 
stata impossibile senza il no- 
stro passaggio, senza le Colo- 
nie libere italiani in Svizzera, 
entità nata nel ventennio fa- 
scista come rifugio per fuoriu- 
sciti, cresciuta nel dopoguer- 
ra e arrivata alla massima 
espressione tra gli Anni Ses- 
santa e la fine degli Ottanta, i 
due decenni in cui siamo pas- 
satida forza lavoro maltratta- 
ta a cittadini. Siamo stati co- 
me il popolo degli sbarchi e 
non un'esistenza fa. Ita- 
lia-Svizzera è anche questo, 
un passato recente che spesso 
scordiamo di portare nel Dna 


Cigni O 
Sea 


Ital lana 


Unadelle sedi delle Colonie italiane a Zurigo 


LA VOCE DEGLI ITA “ 


Il Con esso belg Coloni 


Relaziane rr lion 


Lo statuto delle Colonie redatto nel Dopoguerra 


e invece esce dagli archivi Po- 
litzer, ormai centro di ricerca, 
un tempo rete di cineforum 
impegnati a creare comunità. 

Film e pallone per raduna- 
re, dibattere, incontrare, per 
stabilire un dialogo con chi of- 
fre lavoro e chi lo fornisce, 
equiparare i diritti acquisiti 
dalla manodopera svizzera 
con quella importata. Stabili- 
re il concetto di appartenen- 
za e non a un club esclusivo. 
Stasera, all'Olimpico, il calcio 
sarà semplicemente una pas- 
sione condivisa, una sfida tra 
gente che si frequenta e quin- 
di si stuzzica, ma Anna-Maria 
Cimini, attuale presidente 
della Federazione colonie ita- 
liane, che resistono, rievoca 
altri momenti. «Nei Settanta, 
sulle 200 Colonie presenti c’e- 
rano 30 squadre di calcio che 
organizzavano spesso tornei 
e hanno contribuito in modo 
massiccio all'integrazione 
perché il calcio superava l’e- 


Breel-Donald Embolo, 24 anni, calciatore 
camerunense naturalizzato svizzero, attaccante 
del Borussia Monchengladbach e della nazionale 
svizzera. Embolo, 24 anni, festeggia il gol 
segnato contro il Galles nella partita di esordio del 
campionato europeo. La formazione elvetica è 
una squadra multietnica. 


L'ANGOLO 
DEL COLLEZIONISMO 


di 


Mirela 


COMPROIEVENDO 


e CARTOLINE » CARTAMONETA - MONETE 
* FRANCOBOLLI » MEDAGLIE MILITARI 
° OROLOGI » E OGGETTI DEL PASSATO 


Campo San Giacomo 3/A 
Tel. 327 6679479 
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sclusione, potere non da po- 
co». Sessant’anni fa, le Colo- 
nie hanno organizzato una so- 
cietà di mutuo soccorso gra- 
zie a una Coppa Italia ricono- 
sciuta dalla federazione elve- 
tica: «C'era l’obiettivo di rac- 


cogliere fondi per costruire 
asili d'infanzia. La domanda 
di assistenza ai bambini era 
piuttosto significativa, spesso 
entrambi i genitori dovevano 
lavorare e non potevano cu- 
rarsi dei figli. Alcuni erano co- 


stretti a mandarli dai nonni, 
in Italia». Parliamo di un pe- 
riodo in cui gli iscritti alle Co- 
lonie erano 400 mila e i suoi 
tornei uno dei primi fattori ita- 
liani condivisi dagli svizzeri. 
Fino alla notte dell’11 luglio 
1982: «La percezione nei no- 
stri confronti è cambiata lì. 
Con il successo Mondiale. 
Crebbe la reputazione di tut- 
to ciò che era riconducibile 
all’italianità. Reputazione 
che oggi, complice anche il 
lungo periodo berlusconia- 
no, è un poco appannata. Ma- 
gari se gli Azzurri vincessero 
l’Europeo...». Sarebbe la stes- 
sadata, 11 luglio. 

La Svizzera ci ha scoperto 
di riflesso e all’epoca non ave- 
va ambizioni proprie nel cal- 
cio. Ora è diverso, proprio le 
nuove ondate migratorie 
l’hanno resa consapevole e 
aperta, più la nazionale della 
nazione. Anche le Colonie 
hanno un altro ruolo, «per la 
prima generazione erano un 
punto di riferimento, i figli e i 
nipoti hanno fatto scuole sviz- 
zere e si sono integrati. Tra 
questi, molti, e mici metto an- 
ch'io, hanno seguito le orme 
dei genitori e continuano a 
impegnarsi nel mondo asso- 
ciativo. Altri, parlano a mala- 
pena l'italiano». Però a ogni 
Italia-Svizzera si riparte dal fi- 
schio di inizio della nostra co- 
mune storia. — 
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Gli avversari degli Azzurri 


(N)EURO 202 


La Francia conferma il proprio rango 
ma è dell’Italia il miglior biglietto da visita 


GIGIGARANZINI 


opo che tutte si sono presentate, 

stasera ri-tocca a Grand’Italia. Il 

cui biglietto da visita è stato tra i 

più eleganti del primo turno, se 
nonilpiùbrillante in assoluto. La Francia in- 
tanto ha confermato ilsuo rango di favorita. 
E se ha badato al sodo è perché di fronte c’e- 
ra la Germania, che non è più quella ma ba- 
sta pur sempre la parola. La sfida di Monaco 
ha confermato che non sempre una grande 
partita è anche una bella partita. A maggior 
ragione se arriva all’inizio di un girone e sug- 
gerisce quel minimo di prudenza. L’avvio di 
Germania-Francia ne è stata una conferma: 
pur se lastricato di buone intenzioni, il mat- 
ch si è messo subito sul piano del controllo 
reciproco, per il rispetto dovuto all’avversa- 
rio. E tutti, artisti compresi, erano più ispira- 
ti nel recupero del pallone che non poi nel 
giocarlo. Il merito dei francesi, a fronte di 
una leggera superiorità iniziale dei tede- 
schi, è stato quello di mettergli paura: è ba- 
stata una sventola di Mbappé deviata da 
Neuer per mettere in allarme la difesa, e 
non è un caso se poco dopo con lo stesso 
Mbappé alle spalle Hummels tradito dal pa- 
nico se l’è cacciata dentro da solo. Una volta 
invantaggiolaFranciaha giocato un po’ con 
lo specchio in mano. Ma è vero che i più le- 
ziosiinmanovra, peresempio Pogba, o Grie- 
zmann, erano anche i più tignosi nel recupe- 


ro: trascinati dall’esempio del solito, irridu- 
cibile Kanté. Icampioni del mondo nonhan- 
norischiato che il minimo sindacale. Traditi 
due volte dal fuorigioco che ha vanificato il 
contropiede vincente di Mbappé prima e 
Benzema poi: e da un possibile, per non dire 
probabile rigore sul solito Mbappé. Una vit- 
toria, fuori casa tra l’altro, che davvero non 
fauna grinza. 

Anche se poi gli spunti più curiosi della 
giornata numero 5 sono arrivati da Unghe- 
ria-Portogallo. A cominciare dalla riscoper- 
ta del fattore campo, perché è stato anche 
grazie ai sessantamila della Puskas Arena se 
gli ungheresi sono arrivati a un soffio daltra- 
guardo. Se fino a lì il Portogallo era sembra- 
to ancor menobrillante della Spagna, se Ro- 
naldo oltre a divorarsi un gol a porta vuota 
era sembrato uno qualunque. Ma poi è scat- 
tato il fattore Orban, nel senso del centrale 
difensivo non del premier: un autogol e un 
rigore evitabile nel giro diun amen che han- 
no lanciato in orbita prima il Portogallo e 
poi Ronaldo, da ieri sera super-cannoniere 
della storia degli Europei due gradini sopra 
Platini. Così è il calcio. Sino alminuto 84Ro- 
naldotraipeggioriincampo e Orbantraimi- 
gliori. Poi il primo sui consueti altari, l’altro 
nella polvere: con l'aggravante dell’omoni- 
mia.— 
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Il girone F 


Sfida stellare tra due superpotenze: i Blues vincono solo di misura 
ma dominano la gara e si vedono annullare due gol dalla Var 


Francia ancora di un altro pianeta 
la Germania sì deve inchinare 
Pogba: «Un morso da Ruediger» 


rana I 
IGSNE 0] 


FRANCIA (4-3-1-2): Lloris; Pavard, 
Varane, Kimpembe, LHernandez; Pog- 
ba, Kante, Rabiot; Griezmann; Benze- 
ma (44' st Tolisso), Mbappé. All: De- 
schamps. 


GERMANIA (3-4-2-1): Neuer; Ginter 
(42' st Emre Can), Hummels, Ruediger; 
Kimmich, Gundogan, Kroos, Gosens 
(43' st Voland); Havertz (29' st Sane), 
T.Mueller; Gnabry (29' st Werner). All: 
Loew. 


3 
| 


Michele Di Branco 


na bella Francia 
espugna Monaco di 
Baviera sconfiggen- 
do con merito la 
Germania e confermando sin 
dasubito il suo ruolo di favori- 
tain questo campionato Euro- 
peo. Gara quasi sempre inma- 
no ai transalpini: dopo un ini- 
zio equilibrato (pesante però 
il giallo rimediato dal tedesco 


Girone A 
11 GIUGNO 
CC Turchia - ITALIA 
(CRE 
12 GIUGNO 

Galles - Svizzera cella 
_ea [+ | 
OGGI 
Cx Turchia - Galles 

ITALIA - Svizzera 
e rl Roma - 21 
20 GIUGNO 

ITALIA - Galles 
- fl Roma - 18 Coal 


Svizzera - Turchia {@ 
Baku - 18 

LA CLASSIFICA Pt G 
ITALIA 


Svizzera 


Galles 
Turchia 


V 
1 
0 
0 
0 


LA FASE FINALE 
OTTAVI 
28 giugno, 21:00 - Bucarest 


Kylian Mbappe fronteggiato dal difensoretedesco Emre Can AFP 


Kimmich dopo soli 6”) i bleues 
aumentano i giri del motore e 
intorno al 15’ spaventano la 
Germania per ben tre volte: 
prima Pavard sfonda sulla de- 
stra e crossa al centro per Ben- 
zema anticipato di un soffio, 
poi Pogba alza di testa poco 
sopra la traversa sugli svilup- 
pi di un calcio d’angolo e infi- 
ne Neuer salva su un tiro insi- 
dioso di Mbappè dal limite. Il 
vantaggio dei Campioni del 
Mondo, però, è ormai nell’a- 
ria: al 19’ Pogba taglia il cam- 
po con un lancio geniale per 


28 giugno, 18:00 - Copenaghen 


2 luglio, 18:00 San Pietroburgo 


QFl 


27 giugno, 21:00 - Siviglia 


26 giugno, 21:00 - Londra 


QF2 
2 luglio, 21:00 Monaco 


Hernandez che crossa da sini- 
stra costringendo Hummels 
ad un disperato ma malde- 
stro tentativo di salvataggio 
su Mbappè pronto a battere a 
rete. E’ autogol e la Francia è 
meritatamente avanti. 
Meglio la Francia a metà 
campo con Pogba, Kantè e Ra- 
biote il trio d'attacco pesante 
(con il rientro in squadra do- 
po 5 anni di Benzema) ma la 
Germania non sta a guardare 
e a metà tempo si guadagna 
due punizioni dal limite che 
Kroos non riesce a concretiz- 


Girone B Girone C 
12 GIUGNO 13 GIUGNO 
MIS Danimarca - Finlandia fe MASS Austria - Macedonia N. 
ai 0-1 fi 3-1 
Belgio - Russia MS Olanda- Ucraina 
Muro: Y_r@--@<-»v>we MI 
OGGI DOMANI 
Finlandia - Russia ‘ : 
) - Maced N. 
re San Pietroburgo - 15 di ea de 
DOMANI 
MES Danimarca - Belgio IR __m VIANda Austria a 
ai Copenaghen - 18 Amsterdam - 21 
21 GIUGNO 21 GIUGNO 
frei Finlandia - Belgio BI al Ucraina - Austria SS 
San Pietroburgo - 21 Bucarest - 18 
Russia - Danimarca I- SE Macedonia N. - Olanda "SS 
Copenaghen - 21 Amsterdam - 18 
LA CLASSIFICA Pt G V PS LA CLASSIFICA Pt G V PS 
Belgio 1/00 Austria LIL /O|0 
Finlandia ne KON NO Olanda Te IN KON 0 
Danimarca Oo] Ucraina 1 JO]JO| 
Russia 0) | Macedonia N. IJOJO]|n 
QUARTI SEMIFINALE 


zare. La Francia, che control- 
la e riparte rapidamente, con- 
tinua a farpaura: al35’ Mbap- 
pé semina la difesa tedesca e 
solo un disperato salvataggio 
di Ginterin angolo evita il rad- 
doppio. Curioso episodio sul 
finire della prima frazione, 
protagonisti Rudiger e Pog- 
ba, vecchie conoscenze del 
calcio italiano. Il centrocampi- 
sta francese ex Juventus si è la- 
mentato nei confronti di arbi- 
tro e guardalinee per aver, se- 
condolui, subito un morso sul- 
la schiena da parte del difen- 
sore tedesco exRoma. Le tele- 
camere, effettivamente, sem- 
brano riprendere un movi- 
mento strano di Ruediger sul 
dorso di Pogba ma nessun 
provvedimento preso. 

Si riparte e la Francia, bella 
ma un po’ narcisa, cerca subi- 
to di chiudere i conti: palo di 
Rabiot al 51’ dopo uno strap- 
po prepotente. Due minuti do- 
po Gnabry, fino a quel mo- 
mento opaco, tira al volo sor- 
volando di poco la traversa. 
Germania più determinata: 
al 56’ Lloris salva in uscita su 
Gnabry. Conil passare dei mi- 
nuti le ripartenze francesi si 
fanno più sporadiche: comin- 
ciano a funzionare, soprattut- 
to con Kimmich a destra, le fa- 
sce dei tedeschi. Al 66°, in pie- 
no forcing della Germania, il 
Var cancella per fuorigioco 
millimetrico un gol sopraffi- 
no dello scatenato Mbappé. 
All’85° il Var salva ancora la 
Germania annullando un gol 
a Benzema per un altro fuori- 
gioco. Loew le tenta tutte: 
dentro la quarta punta Vol- 
land. Contromossa di De- 
schamps che inserisce il me- 
diano Tolisso. Finale teso e 
combattuto, ma la Germania 
non riesce più a rendersi peri- 
colosa.— 
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SF1 sF2 
6 luglio, _ 7 luglio, 
21:00 Londra Bea 21.00 Londra 
FINALE 
pr] Iugio = © | SI 
21.00 Londra 


UNGHERIA KO NEL FINALE, DOPPIETTA PER CR7 


Ronaldo supera Platini 
Il Portogallo prima soffre 
poi dilaga e ne fa tre 


om © 
Pasi © 


UNGHERIA (3-5-2): Gulacsi, Botka, 0r- 


an, At.Szalai, Lovrencsi ics, Kleinheisler 
33" sa er ANa y.(60 st R.Var 5; 
"ste 0) Fioa( 43' stK.Var- 


da er 
a), Ad.Szalai, Sallai (83' st pa All: 
Ossi. 


PORTOGALLO (4-3- = Ru Rui PAL 
Nelson Semedo, Ruben Dias, ne Guer- 
reiro, Danilo, Va nali tRe- 
nato Sanches), Bruno Fernan eu 
Joao Mutinho), Ronaldo, Diego Jota 

st André Sito) Bernardo Silva Ro st 
Rafa Silva). All: Santos. 


Marcatori: nel st 39' Guerreiro, Cristia- 
no Ronaldo 42° (i )eA7' 


Poteva essere la giornata 
trionfale di Viktor Orban, lea- 
der sovranista. Quei 65 mila 
senza mascherina né distan- 
ziamento nella Puskas Arena, 
unico stadio aperto per intero 
di Euro 2020, li aveva forte- 
mente voluti lui: un segnale, 
speriamo non azzardato, di 
comela sua Ungheria abbia af- 
frontato il Covid. E, a comple- 
tare l’opera propagandistica, 
lasua gagliarda Nazionale sta- 
va ingabbiando il Portogallo 
campione in carica. Lo ha fat- 
to fino all’84’ quando, dopo 
un gol annullato per fuorigio- 
co a Schon con boato vecchi 
tempi bloccato dalla Var, a tra- 
dire l’orgogliosa nazione è sta- 


Girone D Girone E 
13 GIUGNO 14 GIUGNO 
Inghilterra - Croazia Polonia - Slovacchia 
af Her == | nuo Pali 
14 GIUGNO ? 
Spagna - Svezia Pi 
e si [un ì 
IS < i Ra Ceca de 0-0 
18 GIUGNO 
18 GIUGNO Svezia - Slovacchia 
Croazia - Rep. Ceca de San Pietroburgo - 15 
Glasgow - 18 19 GIUGNO 
De Inghilterra - Scozia |SY@ Spagna - Polonia 
Londra - 21 DÒ Poi Siviglia - 21 un 
22 GIUGNO 23 GIUGNO 
pù Rep. Ceca - Inghilterra Ce Li Svezia - Polonia Pi 
Londra - 21 San Pietroburgo - 18 
HI Croazia - Scozia [SC] Slovacchia - Spagna 
Glasgow - 21 e Siviglia - 18 BE 
LA CLASSIFICA Pt G V P S LA CLASSIFICA Pt G V P S 
Rep. Ceca 18 RL KON KO Slovacchia T{LJO]|O 
Inghilterra IS L[O|O Spagna 19) KON RIA O 
Croazia 1|O]|O|sx Svezia 19 (0) 09 KO 
Scozia 9 LON KON EU Polonia 1IO]JO| 
SEMIFINALE QUARTI 


QF3 
8 luglio, 18:00 Baku 


QF4 
8 luglio 21:00 Roma 


to proprio, beffa tremenda, 
Orban. Il difensore Willi, pe- 
rò. Nato in Germania, capita- 
no del Lipsia e con una presen- 
za nell’Under 21 tedesca nel 
2014. Poi, però, ha scelto l’Un- 
gheria di papà e da fine 2018 
è colonna della squadra di 
Marco Rossi. Ieri gli ha man- 
dato all'aria un piano che sta- 
va funzionando alla perfezio- 
ne. Magiari copertissimi e ap- 
plicati, facilitati dalla giorna- 
ta grigia dei rivali di maggior 
qualità, Ronaldo incluso. Fin- 
ché l’altro Orban non ha mes- 
so il piede suliro di Guerreiro, 
spiazzando Gulacsi. E 2’ dopo 
ha atterrato in area Rafa Silva 
perilrigore che ha permesso a 
CR7 di prendersi l'ennesimo 
record, quello dei gol segnati 
nelle fasi finali degli Europei 
(10, contro i9 di Platini che li 
ha però fatti in una sola edizio- 
ne contro 5). Poi, con gli un- 
gheresi devastati, Ronaldo è 
arrivato a 11 chiudendo l’azio- 
ne più bella di una partita trop- 
po a lungo trascurabile. An- 
che per colpa sua. Ieri ha più 
segnato che giocato. Non un 
difetto, per carità. Ma in que- 
stastagione eterna gli è capita- 
to spesso pure nella Juve. 
«L'importante era vincere - di- 
ce Ronaldo -. Ora bisogna so- 
lo pensare alla prossima e con- 
tinuare». In un’altra trasferta, 
a Monaco contro la Germa- 
nia, decisamente più compli- 
cata. —R.CON. 
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Girone F 
IERI 


lg Ungheria - Portogallo 
de) 


P rl pa pala 


19 GIUGNO 


MES Ungheria - Francia 
Budapest - 15 


[3 Portogallo - Germania 


Monaco - 18 
23 GIUGNO 
ei Germania - Ungheria |a 
Monaco - 21 
A Portogallo - Francia ZI 
Budapest - 21 
LA CLASSIFICA Pt G V PS 
Portogallo 1{3JO|O 
Francia 19 9 KON KO 
Germania 19 (ON 04 
Ungheria 1{OJO|1 


OTTAVI 
27 giugno, 18:00 - Budapest 


26 giugno 18:00 - Amsterdam 


29 giugno 21:00 - Glasgow 


29 giugno 18:00 - Londra 


42 SPORT 
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BASKET 


Allianz, che ressa per Alviti 
piace anche a Trento e Sassari 


I biancorossi attendono la decisione dell'ala sul suo futuro, prima di partire 
con gli azzurri. Smentita la voce sul brindisino Zanelli, il play sara statunitense 


Davide Alviti con la maglia dell'Allianz. Lo rivedremo ancora così? 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Allianz ancora alla finestra 
in attesa di una risposta da 
Davide Alviti. Sotto contrat- 
to con Trieste, il giocatore la- 
ziale può decidere del suo fu- 
turo grazie alla clausola di 
uscita inserita nell'accordo 
firmato all'inizio della passa- 
ta stagione. Alviti e il suo pro- 
curatore Valenza stanno ra- 
gionando sul da farsi anche 
alla luce delle offerte arriva- 
te dal finale di stagione a 0g- 
gi. Negli ultimi giorni si è par- 
lato molto di Brescia ma non 
c'è solo la Germani sull'ala di 


Alatri. Alviti è monitorato al- 
meno da un'altra società e 
nelle ultime ore si è fatta for- 
te la candidatura di Trento, 
società che vorrebbe un ita- 
liano da quintetto da inserire 
in una squadra che lo scorso 
anno, dietro l'ottima stagio- 
ne degli americani, non ha 
avuto moltissimo. Oltre a 
Trento interesse per il gioca- 
tore è stato manifestato an- 
che da Sassari. 

Solo voci, invece, quelle 
che accostanola pista Zanelli 
all'Allianz. Alessandro era 
stato uno dei profili tenuti in 
considerazione nella passata 


PLAY-OFF SERIE A2 


AI Carnera alle 19 
garaS5 Udine-Scafati 


Si gioca oggi alle 19 al palasport 
Carnera la garaS della semifina- 
le dei play-off di serie A2 tra 
I'Old Wild West Udine e la Givo- 
va Scafati. Finora le due forma- 
zioni hannofatto rispettare il fat- 
torecampo etre dei quattro con- 
fronti sono stati all'insegna 
dell'equilibrio. La vincente della 
serie affronterà nella finale il Na- 
poli di Jordan Parks e l'ex bre- 
sciano Burns. 


stagione quando, una volta 
preso atto del rifiuto di Mi- 
chele Ruzzier, Trieste si era 
trovata nella necessità di cer- 
care un'alternativa. Zanelli 
era uno dei nomi sul taccui- 
no biancorosso poi la scelta 
dicoach Dalmassonera anda- 
ta su Laquintana, un giocato- 
re che il tecnico mestrino se- 
guiva da anni. Per la prossi- 
ma stagione confermata la 
volontà di seguire un profilo 
diverso. L'Allianz andrà su 
un play americano in grado 
di recitare il ruolo di titolare 
per non gravare Fernandez 
di responsabilità eccessive e 
consentirgli di gestire il fisico 
nella maniera migliore. 

Presentata, intanto, la do- 
manda di iscrizione dell'Al- 
lianz alla prossima Basket- 
ball ChampionsLeague. Trie- 
ste resta in attesa per decide- 
re le date di inizio stagione. 
Preparazione a oggi fissata 
trala prima ela seconda setti- 
mana di agosto, dovesse es- 
serci la necessità di giocare il 
turno preliminare di accesso 
ai gironi (12-16 settembre le 
date) l'inizio degli allena- 
menti sarebbe anticipati ai 
primi diagosto. 

Perquanto riguarda il mer- 
cato della serie A, la prossi- 
ma stagione potrebbe essere 
quella del ritorno di Matteo 
Spagnolo in Italia. Il giovane 
talento brindisino, legato da 
un contratto pluriennale al 
Real Madrid, vedrà girato in 
prestito alla Vanoli Cremo- 
na. Colpo importante della 
De' Longhi Treviso che dopo 
settimane di trattativa è riu- 
scita a chiudere l'accordo 
con Michal Sokolovski, ala 
polacca lo scorso anno uno 
dei segreti dell'ottimo cam- 
pionato della formazione di 
Menetti. Treviso, come Trie- 
ste, in attesa di notizie sulla 
possibilità di disputare una 
coppa nella prossima stagio- 
ne. In caso di risposta affer- 
mativa potrebbe restare nel- 
la Marca anche il centro Me- 
kowulu, uno dei migliori lun- 
ghi dell'ultimo torneo. — 


BASKET 


Marco Belinelli non vestirà l'azzurro al preolimpico 


Addio tra Vu nere 
e Djordjevic 
Belinelli rinuncia 
alla Nazionale 


TRIESTE 


«Grazie per le soddisfazio- 
ni e per le vittorie raggiun- 
te insieme. La notte di An- 
versa e la conquista del 16° 
Scudetto sono ricordi inde- 
lebili che rimarranno per 
sempre nella storia di que- 
sto glorioso Club. Tutto il 
Club bianconero desidera 
ringraziarti per la passione 
con cui hai affrontato ogni 
giornoincasa Virtus e augu- 
rartiil meglio peril tuo futu- 
ro professionale». Con que- 
sto messaggio la Virtus Se- 
gafredo Bologna scrive so- 
stanzialmente la parola fi- 
ne nel rapporto con Sasha 
Djordjevic. Nonostante la 
conquista del tricolore bat- 
tendo 4-0 Milano nella se- 
rie finale, le strade tra il coa- 
ch serbo e le Vu nere diver- 
gono. Il nome del successo- 
re è noto da tempo: è pron- 
ta un’offerta per Sergio Sca- 
riolo che ha un escape dal 
contratto con i Toronto 
Raptors in caso di chiama- 
ta da un prestigioso club eu- 
ropeo. 

MaBologna ieri nonè sta- 
ta al centro della scena ce- 
stistica nazionale solo per il 
divorzio da Djordjevic. La 
Nazionale dovrà fare a me- 
nodi Marco Belinelli al pre- 
olimpico in programma 
dal 29 giugno. Già prima 
per l'Italbasket di Meo Sac- 
chetti si profilava seriamen- 


te complicato riuscire a 
strappare il pass per Tokyo 
2020 all'ultimo giro utile, 
visto che dall'altra parte 
del tabellone figura la for- 
tissima Serbia padrona di 
casa. Ora, senza la punta di 
diamante azzurra, diventa 
una veraimpresa. 

Il giocatore della Virtus 
Bologna ha annunciato il 
suo no alla nazionale di ba- 
sket ieri mattina: «Purtrop- 
po quest'estate non sarò in 
nazionale», le parole del ce- 
stista azzurro in una nota 
della federbasket, nella 
quale si precisa che non è 
un addio alla nazionale. 
«La stagione per me a livel- 
lo fisico è stata molto impe- 
gnativa, ho finito con diver- 
si problemi, in particolare 
agli adduttori. Devo fer- 
marmi per un periodo e ri- 
prendere con un lavoro mi- 
rato in estate per essere al 
100% a settembre». 

Dal ritiro di Milano, da 
dove oggi la Nazionale par- 
tirà per la Germania in vi- 
staditre test amichevoli pri- 
ma di sbarcare in Serbia, 
coach Sacchetti non com- 
menta. Per lui valgono le 
parole del presidente della 
Fip Gianni Petrucci: «Ne 
prendo atto con dispiace- 
re», il commento amaro del 
capo della Federbasket. Un 
passo indietro preventivo 
che peserà notevolmente 
sulla già sfavorita Italia. — 


PALLAMANO 


Primo allenamento con Radojkovic 
con Carpanese bomber a Chiarbola 


TRIESTE 


A due settimane dal termine 
della stagione, la Pallamano 
Trieste ricomincia da Fredi Ra- 
dojkovic. Settimana intensa 
quella del nuovo tecnico che 
lunedì si è incontrato con il ds 
Oveglia per pianificare le ulti- 
me stategie di mercato e ieri 
ha riunito la squadra per una 
prima presa di contatto. Pre- 
senti i reduci di una stagione 
particolarmente lunga: capi- 


tan Visintin, Jan Radojkovic, 
Pernic, Dapiran e Sandrin as- 
sieme a Zoppetti e Doronzoe a 
Parisato, Nait e Valdemarin. 
Assenti giustificati Bratkovic, 
Di Nardo e Hrovatin, tornati a 
casa Milovice Popovic.I giova- 
ni Stojanovic e Urbaz con la na- 
zionale di categoria. 

Veloce riunione nello spo- 
gliatoio dove il tecnico ha pia- 
nificato le tappe della nuova 
stagione. Si lavorerà ancora 
domani poi doppio appunta- 


mento la prossima settimana 
prima del rompete le righe. L'i- 
nizio della preparazione in vi- 
sta della nuova stagione è fissa- 
to per mercoledì 28 luglio 
quando si ricomincerà a suda- 
re. Nella seduta di ieri partitel- 
la di calcetto particolarmente 
intensa che ha visto il rientran- 
te Carpanese, vice di Fredi Ra- 
dojkovicalla ripresa dell'attivi- 
tà, fare il bello e il cattivo tem- 
posul parquetdi Chiarbola. So- 
no stati i gol di Carpa a trasci- 


Radojkovic durante l'allenamento Foto Lasorte 


nare la squadra degli "anziani" 
alsuccesso. 

UNDER 17 Ha preso il via a 
Chieti il primo stage estivo del- 
la Nazionale Under 17. Chia- 
mati in causa 30 ragazzi, una 
parte dei quali già coinvolti 
nel progetto federale «Cam- 
pus Italia» al via dalla prossi- 
ma stagione. Il raduno si pro- 
trarrà fino al 27 giugno per 
due settimane di lavoro sul 
campo e di intensa attività di 
preparazione. Fitto il calenda- 
rio estivo: dal 5 all’11 luglio 
training camp con le selezioni 
U17 e U19 del Lussemburgo, 
dal 26 luglio al4 agosto torneo 
in Romania contro i locali, Po- 
lonia e Ungheria. Tra i convo- 
cati i triestini Stojanovic e Ur- 
baz entrambi reduci dalla fina- 
le della B contro Oriago. — 

L.G. 
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LA ROSA ATTUALE DELLA TRIESTINA/ 1 


Unione, due tasselli in difesa 
con la conferma di Tartaglia 


Il reparto è ben assortito anche se Ligi non ha convinto e Lambru è in scadenza 
Un centrale e un terzino Mancano ma scalpitano i giovani Dubaz e Natalucci 


Pont Ag PIER gti rit 01 


se DAL it ALLA re it Pri / di 


atto, a+ 


Angelo Tartaglia può giocare al centro e sulla destra, nell'ultima stagione ha segnato quattro gol 


Antonello Rodio / TRIESTE 


«Sono tranquillo perché ab- 
biamo già una buona base 
di organico dalla quale ripar- 
tire. Per me con alcuni inne- 
sti e le conseguenti parten- 
ze, la Triestina sarà competi- 
tiva senza dover stravolgere 
la rosa dell'ultima stagio- 
ne». Le parole sono quelle 
dette appena un paio di gior- 
nifada Mauro Milanese. Evi- 
dente dunque la convinzio- 
ne da parte dell’amministra- 
tore unico della Triestina di 
avere già inmano, anche pri- 
ma dei rinforzi che comun- 


que ci saranno, un organico 
che vale di più della posizio- 
ne ottenuta nello scorso 
campionato. Andiamo dun- 
que a esaminare la situazio- 
ne attuale della rosa dell’U- 
nione, settore per settore, 
cercando di capire cosa c'è e 
cosa può ancora servire per 
essere pronti a giocare con 
più moduli possibili. Partia- 
mo dalla difesa. Per quanto 
riguarda il portiere, Offredi 
è ancora sotto contratto e an- 
che se ha alcuni difetti non è 
facile trovare di meglio in se- 
rie C. Tanto più che il tentati- 
vo di cambiare lo scorso an- 


no con Ioime, è stato molto 
sfortunato ed è finito a vuo- 
to per altri motivi. Per gioca- 
re a quattro servono ovvia- 
mente due validi centrali e 
due terzini, conirispettiviri- 
cambi. Come difensori cen- 
trali sotto contratto ci sono 
solo Capela e Ligi, con il se- 
condo che ha deluso le aspet- 
tative. Però Tartaglia è certa- 
mente in odore di riconfer- 
ma, mentre quella di capi- 
tan Lambrughi è ancora da 
valutare. Restassero en- 
trambi, il reparto sarebbe al 
completo ma al netto di 
qualche partenza, probabil- 


mente il settore andrebbe 
puntellato con un centrale 
di maggiore stazza. E se si 
giocasse a tre dietro? Nell’ul- 
tima sciagurata partita con 
la Virtus Verona, Pillon ha 
optato per questa soluzione 
con Tartaglia, Lambrughi e 
Ligi, e l'esperimento non ha 
funzionato molto. Tanto 
più che mancava proprio Ca- 
pela, il centrale attualmen- 
te forse di maggior spessore 
della rosa. Quindi certo, a 
tre giocare si può, ma anche 
per questa soluzione un nuo- 
vo centrale sarebbe opportu- 
no, che diventerebbe fonda- 
mentale in caso di mancata 
conferma di Lambrughi. Da 
valutare anche il classe 
2000 Dubaz, che rientra al 
prestito al Molfetta nel qua- 
le quest'anno ha giocato 
spesso centrale. Per quanto 
riguardaiterzini, a destra bi- 
sogna vedere se c’è la possi- 
bilità di una conferma per 
Lepore. In caso contrario, 
sotto contratto restano al 
momento Rapisarda e Stru- 
na, ma anche Tartaglia se re- 
sta può giocare in quel ruo- 
lo. Qua dipenderà molto dal- 
le valutazioni di Milanese, 
senza dimenticare che c’è 
da valutare il classe 2000 
Natalucci che rientra dopo 
una stagione tra Novara e 
Cavese. A sinistra ovviamen- 
te il titolare sarà Lopez, ma 
non ci saranno più i rincalzi 
Brivio e Filippini. Anche qui 
bisogna valutare se affidarsi 
a giovani di rientro come lo 
stesso Dubaz e Giannò, ma 
l'impressione è che serva un 
laterale mancino di mag- 
gior esperienza che possa al- 
ternarsi proprio con Lopez. 
Tra l’altro, anche nel caso si 
giocasse a tre in difesa, Rapi- 
sarda e Lopez hannole carat- 
teristiche per fare sicura- 
mente i quinti esterni di cen- 
trocampo. Anche se ovvia- 
mente, se si usasse quel mo- 
dulo con continuità, avreb- 
bero anche bisogno di alter- 
native perrifiatare. — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CASO 


L'Uefa ammette la Juve 
alla prossima Champions 
assieme a Real e Barca 


ROMA 


L'Uefa ha ammesso la Juven- 
tus all'edizione 2021-2022 
della Champions League. Il 
via libera arriva dopo la so- 
spensione del procedimento 
disciplinare per la vicenda 
Superlega. Gli juventini pos- 
sono dunque tirare un sospi- 
ro di sollievo, almeno per il 
momento, visto che ancora 
nei giorni scorsi il presidente 


I 


gnelli con Allegri 


A 


dell'Uefa, Aleksander Cefe- 
rin, nonha avuto parole tene- 
re nei confronti dei tre clubri- 
belli, Juventus appunto, Bar- 
cellona e Real Madrid. «Hola 
sensazione che questi tre 
club siano come i bambini 
che saltano la scuola per un 
pò, non vengono invitati alle 
feste di compleanno e poi cer- 
cano di entrare al party con 
la polizia», ha detto Ceferin, 
sostenendo che «la giustizia 
è lenta ma arriva sempre». E 
precisando che lo stop del 
procedimento disciplinare, 
per nulla definitivo, è legato 
all'iter giudiziario in corso 
presso il Tribunale di Madrid 
e la Corte di giustizia Ue. 
«L'input è quello di risolvere 
la questione con i tribunali - 
ha spiegato - Prima chiaria- 
mole faccende legali e poi an- 


diamo avanti». La questione 
è se l'Uefa «abusi della sua po- 
sizione dominante» e, quin- 
di, violi il diritto alla concor- 
renza. A deciderlo dovranno 
essere il tribunale di Madrid 
e la Corte di Giustizia Euro- 
pea, con l'esclusione dalle 
competizioni europee minac- 
ciata dall'Uefa, e per il mo- 
mento scongiurata, che po- 
trebbe ancora paventarsi. A 
Monaco di Baviera, intanto, 
si è svolta la prima riunione 
dell'Eca, l'associazione dei 
club europei, da quando An- 
drea Agnelli se n'é andato 
sbattendo la porta. Al suo 
posto Nasser Al-Khelaifi, il 
presidente del Paris 
Saint-Germain. La lettera 
di ammissione alla prossi- 
ma Champions potrebbe es- 
sere una mano tesa. — 


IL MERCATO 


Voci su interessamento 
della Triestina per Ilari 
Il Lecco cerca Zironelli 


TRIESTE 


Mentre la serie C vive la vigi- 
lia dell'ultimo atto della sta- 
gione, che domani vedrà 
Alessandria e Padova giocar- 
sila promozione in serie B do- 
po lo 0-0 dell’andata, inizia- 
no ovviamente anche i ru- 
mors di mercato. E in orbita 
alabardata ritorna un nome 
già emerso lo scorso genna- 
io: è quello del centrocampi- 
sta Carlo Ilari, 29 anni, redu- 
ce da un’ottima stagione al 
Teramo dove ha totalizzato 
32 presenze e 7 reti. Oltre 
che alla Triestina, il giocato- 
re piace anche al Cesena, ma 
come detto l’Unione ci aveva 
provato anche a gennaio. Ila- 
ri a centrocampo può gioca- 
re sia centrale che mezzala, 
ma a dire il vero nell’ultima 
stagione si è fatto valere so- 
prattutto come esterno de- 
stro: in carriera, oltre a varie 
stagioni nel Teramo, ha gio- 


cato in C anche con Sambene- 
dettese, Santarcangelo, Ca- 
tanzaro e Feralpi, ma vanta 
alcune presenze in serie B 
conl'Ascoli. Sul fronte allena- 
tori, mentre il Sudtirol ieriha 
presentato il nuovo tecnico 
Javorcic, sembra proprio che 
sulla panchina del Bari ci sa- 
rà Michele Mignani, ex calcia- 
tore alabardato lo scorso an- 
no a Modena. Niente galletti 
pugliesi dunque per Pava- 
nel, che resta in lizza per al- 
tre piazze. Sempre a proposi- 
to di allenatori, Mauro Ziro- 
nelli è un possibile candidato 
alla panchina del Lecco per 
prendere il posto di Gaetano 
D'Agostino, il cui nome qual- 
che settimana fa era stato ac- 
costato alla Triestina. Sul 
fronte giocatori, il Renate ha 
prolungato con il difensore 
centraleJacopo Silva, giunto 
in Brianza lo scorso ottobre 
dal Piacenza. 

AR. 


CALCIO DILETTANTI 


La Victory sceglie Campaner 
«Avventura con tanti stimoli» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il culto delle motivazioni 
ela prospettiva di un cam- 
pionato ad alto livello. So- 
noitemi che hanno spinto 
Mario Campanerad accet- 
tarela panchina della Trie- 
stina Victory, andando ad 
occupare il posto del di- 
missionario Lorenzo Cer- 
nuta. L'ex tecnico di San 
Giovanni, Sant'Andrea e 
Chiarbola/Ponziana tor- 
na quindiin Prima catego- 
ria, scivolando senza af- 
fanno dall'Eccellenza con- 
quistata e vissuta (sia pur 
per pochi mesi) alla guida 
del Chiarbola nella passa- 
ta stagione: «La categoria 
per me non conta, preval- 
gono piuttosto le ambizio- 
ni e le motivazioni alla ba- 
se — ha premesso “Doc” 
Campaner- l'aspetto moti- 
vazionale resta la cosa più 
importante, anche nel cal- 
cio. La scelta di andare al- 
la Triestina Victory nasce 
da questo e ne ho avuto 
poi conferma confrontan- 
domiconla società e con il 
DS Cernecca, credo si vo- 
glia fare qualcosa di real- 
mente importante e la co- 
samiattrae». 

L'altro stimolo racchiu- 
de simboli e tradizione, al- 
tri temi che Mario Campa- 
ner non esita a esporre: 
«Non mi dispiace sembra- 
re magari un “provincia- 
lotto - ha aggiunto — ma 
giocare con il simbolo del- 
la Triestina deve essere 
qualcosa di ancor più trai- 
nante. Spero sia così per 
tutti i giocatori che avrò a 
disposizione». 

Già, la rosa. In casa del- 
la Triestina Victory di mer- 
cato vero e proprio ancora 
non se ne parla, emerge 
piuttosto una considera- 


zione altrettanto basilare, 
quella che abiura la priori- 
tà della fatidica “valorizza- 


zione giovanile’, uno 
spunto quasi accessorio 
nella politica del nuovo al- 
lenatore: «Ho allenato di- 
ciottenni che sembravano 
professionisti e ultratren- 
tenninoncertotali—ha ag- 
giunto Campaner — ecco 
perché l'anagrafe per me 
non riveste particolare im- 
portanza, contano, ripe- 
to, le motivazioni di ogni 
calciatore». 

In tema di anagrafe e te- 
nuta, da valutare piutto- 
sto la posizione di uno co- 
me Dennis Godeas: «Par- 
liamodi un elemento di al- 
to profilo — ha ammesso il 
neo allenatore — dentro e 
fuori dal campo. Sarà a lui 
a decidere se continuare o 
meno l'avventura con la 
Triestina Victory». 

Il raduno della Triestina 
Victory dovrebbe partire 
nella prima settimana di 
Agosto, ancora con base 
del lavoro a Opicina, in at- 
tesa della nuova “casa ma- 
dre” del “Ferrini”. Da defi- 
nire nelcontempo il nome 
in veste di vice allenatore: 
«Abbiamo qualche idea a 
riguardo, la elaboreremo 
a breve — ha concluso Ma- 
rio Campaner — ora punto 
piuttosto ad una rosa at- 
trezzata e accompagnata 
dalle motivazioni in cui 
credo». — 
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Ciclismo: Adriatica lonica Race 


Viviani portabandiera vincente ad Aviano 
nella tappa scattata da piazza dell'Unità 


L'azzurro sfrutta l'ottimo lavoro di Cimolai. «Qui per preparare le Olimpiadi». Oggi l'arrivo sul Monte Grappa 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Pronostico rispettato. La pri- 
ma tappa dell’Adriatica Ioni- 
ca Race, scattata da piazza 
dell'Unità d’Italia di Trieste, 
ha visto imporsi Elia Viviani, 
punta di diamante della sele- 
zione azzurra presente alla 
manifestazione ideata da 
Moreno Argentin, che grazie 
adunavolata imperiale ha ta- 
gliato a braccia alzate il tra- 
guardo di Aviano. 

Il portabandiera dell’Italia 
alle prossime Olimpiadi, pi- 
lotato egregiamente da Davi- 
de Cimolai fino a 150m dalla 
conclusione, ha dimostrato 
di essere di una spanna supe- 
riore alla concorrenza prece- 
dendo Davide Persico 
(Team Colpak Ballan) e Lu- 
ca Pacioni (Eolo Kometa) 
mentre ha chiuso ai piedi del 
podio Jakub Mareczko, i cui 
compagni della Vini Zabù 
era stati, assieme alla nazio- 
nale italiana guidata in am- 
miraglia dal direttore tecni- 
co Davide Cassani, i più atti- 
vi nell’annullare la fuga di 
giornata. Fuga, massimo 
vantaggio raggiunto di 
5°10”, che è stata ripresa a 4 
chilometri dal traguardo di 
Aviano e che ha visto come 
protagonista un quintetto 
composto dallo spagnolo 
Diego Pablo Sevilla (Eolo Ko- 
meta), Luca Rastelli (Team 
Colpak Ballan), Matteo Do- 
negà (Cycling Team Friuli), 
Davide Cattelan (Zalf Euro- 
mobil Fior) e dall’austriaco 
Leslie Luhrs (Tirol Ktm). 
Quest'ultimo è stato il primo 
ad alzare bandiera bianca 
già sulle rampe della salita di 
San Michele del Carso, dove 
Sevilla è transitato per pri- 
mo davanti ai compagni d’av- 
ventura. Sono stati invece 
Cattelan, a Moruzzo, e Done- 
gà, al primo transito ad Avia- 
no, a prendersi la soddisfa- 
zione di imporsi nei traguar- 
di volanti. Inoltre il ferrarese 


Donegà, già medaglia euro- 
pea in pista, è stato anche 
premiato come il corridore 
più combattivo di giornata 
dopo essere evaso dal grup- 
po a 169 km dal traguardo, 
conla tappa che ne misurava 
185,3km. 

Dunque Aviano ha sorriso 
a Viviani, giunto al quinto 
successo personale sulle stra- 
de dell’Adriatica Ionica Race 
dopo il poker di vittorie del 
2018 e che sta proseguendo 
nel migliore dei modi l’avvici- 
namento alla rassegna a cin- 
que cerchi dove proverà a 
concedere il bis nell’Om- 
nium (ciclismo su pista) do- 
po l’oro di Rio 2016. «Sono 
venuto a questa corsa per 
preparare le Olimpiadi di To- 
kyo e per ritrovare il succes- 
so. Sono felicissimo di essere 
riuscito a vincere subito que- 
statappa. Eincredibile come 
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Asinistra nella foto Silvano la partenza della 


È AI 


tutti si trasformino quando 
hanno l'onore di vestire la 
maglia della nazionale italia- 
na. Il gruppo azzurro messo 
insieme ieri ha lavorato alla 
grande lanciandomi per una 
volata perfetta», il commen- 
to acaldo della prima maglia 
azzurra che spetta al leader 
della classifica generale di 
questa Adriatica Ionica 
2021. 

La corsa vivrà oggi la se- 
conda frazione, da Vittorio 
Veneto a Cima Grappa di 
148,2km, dove dovranno 
uscire allo scoperto gli scala- 
tori che vorranno provare a 
fare la voce grossa in ottica 
classifica generale e maga- 
ri cogliere anche un presti- 
gioso successo su una mon- 
tagna storica del ciclismo 
italiano, lunga 18,5km e 
contraddistinta da 1500m 
di dislivello. — 


tr 


tappa da piazza Unità. A destra la volata vincente di Elia Viviani 


MOTO 


Ottimo quarto posto di Ziber 
sui saliscendi della Toscana 


TRIESTE 


Giro di boa, domenica scor- 
sa, per il Trofeo Master Beta 
enduro 2021 giunto alla sua 
quarta edizione e disputato- 
sia Montecopiolo. 

Terza di cinque la manife- 
stazione, riservata ai posses- 
sori di motocicli fuoristrada 
della casa di Rignano sull'Ar- 
no (FI), si è svolta in una so- 
leggiata giornata estiva sot- 
to la regia del Moto Club 
Acerboli che ha disegnato 
un tracciato di circa 50 km. 


da percorrere tre volte e nel 
quale il poco asfalto presen- 
te ha fatto gioire i 63 riders al 
via assieme ai tanti piloti del 
campionato regionale um- 
bro-marchigiano. 

Due le prove cronometra- 
te ad ogni passaggio ecce- 
zion fatta per il primo endu- 
ro test di “assaggio" e quindi 
"senza tempo": 6000 i mt. 
per questa bella prova molto 
varia con saliscendi, pietre 
più sterrati veloci e 2500 mt. 
per il cross test comprensivo 
di pista motocross, sottobo- 


sco e prati "fettucciati"in con- 
tropendenza. 

Inquesto contesto, decisa- 
mente apprezzato dai parte- 
cipanti all'evento, era pre- 
sente anche Carlo Ziber, pilo- 
tain forza al Moto Club Trie- 
steed appoggiato dalveneto 
NsmRacing Team. 

ConlaBeta3002T, ottima 
la sua prestazione in classe 2 
tempi dove conclude al 3° po- 
sto grazie ad un veloce avvio 
frutto di impegno e concen- 
trazione costanti fino al tra- 
guardo del pomeriggio. No- 
nostante lo "zero", dovuto a 
motivi tecnici della prima ga- 
ra toscana del Trofeo, Ziber 
molto competitivo nelle al- 
tre due fin qui disputate, sie- 
dein quarta posizione di clas- 
se fermamente deciso a rag- 
giungere il podio con ancora 
dueround da effettuare. — 


GINNASTICA 


Le Allieve Gold dell'Artistica '81 
brillano nelle finali nazionali 


Le giovanissime continuano 
a dare soddisfazioni al club 
del presidente Bronzi. Macrì 
e Ugrin sono le coordinatrici 
dell'atteso summer camp 


TRIESTE 


Sonotantiirisultati colleziona- 
ti dalle ginnaste dell’Artistica 
"81 negli ultimi mesi, competi- 
zioni regionali e nazionali che 
hanno messo in luce i giovani 
talenti della società. 


Sono 11 le Allieve Gold, la 
massima serie del settore Allie- 
ve, che hanno gareggiato, se- 
guite da Diego Pecar, Teresa 
Macrì, Carolina Pecar e Gloria 
Danieli. In tutte e 4 le catego- 
rie hanno portato a casa risul- 
tati brillanti. A livello regiona- 
le, nella A1 Gold, riservata a 
nate nel 2012-13, prima Mar- 
gotVidoli, terza Elisa Anghelu- 
ta, quarta Anna Damiani, nel- 
laA2 Gold (2011) prima Romi- 
na Spadaro, seconda Giulia 


Pangher, 4° Matilde Bianco e 
5° Margherita Bandiera. Nella 
A3 Gold (2010) prima Lisa 
Emili, seconda Anthea Sisio e 
nella A4 Gold (2009) prima Be- 
nedetta Gava e seconda Em- 
maPuato. 

L’appuntamento più atteso 
della stagione si è svolto in due 
tornate con le finali nazionali, 
che hanno visto impegnate le 
migliori 120 ginnaste d’Italia 
perogni categoria. Nei rispetti- 
vi settori, divisi sempre per 


Matilde, Margot, Romina e Giulia prima delle loro prove 


età, Elisa Angheluta ha conclu- 
soquarta, quinta Anna Damia- 
ni, sesta Margot Vidoli. Romi- 
na Spadaro ha terminato la 
sua prova decima della gradua- 
toria generale, 12° Giulia Pan- 
gher, 26°Matilde Bianco. Nel- 
le altre categorie, Anthea Sisio 
è 15°, Lisa Emili 20° ed Emma 
Puato 13°. 

Del gruppo sono tesserate 
per l’Artistica ’81 4 ginnaste, 
Angheluta, Damiani, Sisio e 
Bandiera che si allenano a Noa- 
le nella Società Aiace seguite 
da Vania Vescovo e Rachele 
Brunato, che da anni collabo- 
rano con Trieste. 

Infine è stato annunciato il 
summer camp curato dalle 
campionesse Federica Macrì e 
Tea Ugrin. Per info e prenota- 
zioni 040300595 o artisticaot- 
tantuno@gmail.com.— 
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CALCIO 


Costalunga, l'anno zero 
comincia con Stefani 
«MI rimetto in gioco» 


Da due anni il club giallonero corteggiava il tecnico 
ex Chiarbola. Giochera a San Dorligo, raduno il 26 luglio 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il Costalunga inaugura il 
suo “anno zero” con il nuo- 
vo allenatore. Si tratta di Lo- 
renzo Stefani, già tecnico 
del Chiarbola delle promo- 
zioni, vice sulla panchina 
delLignano e ora tornato in 
lizza per una avventura dal 
sapore particolare. 

Erano da almeno due an- 
ni che il Costalunga abboz- 
zava un corteggiamento 
nei confronti di Stefani, mis- 
sione ora portata a termine 
sulla base sia delle media- 
zioni del direttore sportivo 
Bon che in virtù della “fa- 
me” di calcio dell'allenato- 
re: «Ho una gran voglia di 
fare e rimettermi in gioco - 
ha premesso Stefani - ma so- 
no anche ben conscio di 
quanto ci attende, un lavo- 
ro non solo tecnico ma di ri- 
costruzione societaria, 


qualcosa a lungo termine e 
realmente intenso». 

Insomma, il reclutamen- 
to di Lorenzo Stefani sem- 
bra legarsi al fatidico ciclo, 
ad un processo di riqualifi- 
cazione che porti il Costa- 
lunga verso una identità 
nuova, slegata dal marchio 
di società ribelle della pro- 
vincia. 

Sulla carta, ecco allora un 
piano che prevede anche 
un vice allenatore, un nuo- 
vo preparatore di portieri e 
unfisioterapista. 

Lo staff societario, aldilà 
del presidente Bracco, ripar- 
te da alcuni punti fermi, co- 
me Bonadei, addetto alla co- 
municazione, e lo stesso 
Bon, in veste di ds. Il campo 
degli allenamenti si confi- 
gura quello di San Dorligo, 
ambiente per altro molto 
apprezzato da Stefani, men- 
tre la prima data papabile 


(ma ancora da ufficializza- 
re) del raduno giallonero 
sembra il 26 luglio: «Sarà 
un “anno zero” per tutte le 
società dilettantistiche - ha 
aggiunto Stefani - con le dif- 
ficoltà del caso dopo un pe- 
riodo così tormentato. Al 
Costalunga vogliamo però 
cambiare pelle e darci nuo- 
ve regole. Sappiamo bene 
che sarà un discorso, ripe- 
to, alunga scadenza». 

Eilparco giocatori? Il ver- 
sante mercato deve ancora 
inaugurarsi ma una cosa è 
certa, il nuovo corso dei gial- 
loneri avvolgerà anche la ro- 
sa per la prossima avventu- 
ra in Promozione: «Sei o 7 
esperti e poi molti giovani - 
ha indicato Lorenzo Stefani 
- voglio lavorare soprattut- 
to su elementi da far cresce- 
re allenamento dopo allena- 
mento». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lorenzo Stefani nuovo tecnico del Costalunga 


PROMOZIONE 


La Pro Romans 
conferma Buso 
e sirinforza 


La Pro Romans in Promozio- 
ne conferma di mister Tho- 
mas Buso che, promosso pra- 
ticamente in corsa all'inizio 
dello scorso campionato, pri- 
ma dello stop aveva confezio- 
nato assieme ai suoi ragazzi 


unabrillante imbattibilità eu- 
nabrillante posizione di clas- 
sifica. Assieme a Buso defini- 
to anche lo staff: resta al mo- 
mento libera la sola casella 
del vice, che sarà annunciata 
a breve; confermatissimi in- 
vece il preparatore dei portie- 
ri Chicco Dessabo, la prepara- 
trice Margot De Meio, gli ac- 
compagnatori Giorgio Grigo- 
lon e Silvano Bergamasco. La 
compagine isontina si raffor- 
zainoltre conl’arrivo del por- 
tiere Cantamessa e con il cen- 
trale difensivo Manfreda. 


CALCIO 


Lo Zarja affida a Lakoseljak 
il timone della prima squadra 


TRIESTE 


La giostra degli allenatori coin- 
volge anche l'ambiente carsoli- 
no. Franco Lakoseljak è il nuo- 
vo tecnico dello Zarja di Prima 
categoria, dove sostituirà l'u- 
scente Franco Roviglio. Cin- 
quant'anni, già alla guida del- 
le giovanili di Altura e Zaule, 
Lakoseljak proviene dai ran- 
ghi degli Under 19 dello stesso 
Zarja. 

Le ambizioni sono tutte an- 
cora da disegnare, di certo il 
nuovo allenatore sembra in- 
tenzionato a far valere ancora 
un 4-5-1, lo schema da lui pre- 


diletto e attuato negli anni di 
apprendistato sulle panchine: 
«L'idea di valorizzare il patri- 
monio degli Under 19 è stata 
alla base della mia scelta - ha 
sottolineato Lakoseljak - del 
gruppo di una ventina di giova- 
ni allenati lo scorso anno, pre- 
vedo ora almeno una dozzina 
da portare in prima squadra. È 
stato un periodo difficile per 
tutti ultimamente, anche nel- 
lo sport. Noi abbiamo avuto la 
costanza di allenarci con lavo- 
ri individuali e portare avanti 
in qualche modo il lavoro. Ora 
bisogna svilupparlo». Accanto 
al nuovo vento delle forze Un- 


der, lo Zarja dovrà giocoforza 
affidarsi anche ad un piccolo 
blocco di veterani, tema indi- 
spensabile in ogni categoria e 
in ogni progetto: «Questo è si- 
curo - ha aggiunto - ma al mo- 
mento non abbiamo ancora de- 
ciso in merito. A breve mi rela- 
zionerò con il presidente Kalc 
pervalutare il nome del vice al- 
lenatore e di un preparatore 
atletico». Il raduno dello Zarja 
dovrebbe essere fissato nell'ul- 
tima decade diluglio: «Dobbia- 
mo intanto lavorare molto sul 
concetto di forza e tenuta del 
campo - ha aggiunto Lakosel- 
jak - la nostra inesperienza è 
chiara e lo abbiamo dimostra- 
to del resto anche giocando il 
torneo Città di Trieste a San 
Giovanni. I miei ragazzi si so- 
no allenati bene, hanno tecni- 
ca ma non tengono ancora il 
campo da categoria. Il primo 
passo da fare è questo». — 
FRANCESCO CARDELLA 


CALCIO GIOVANILE 


Oggi in campo gli Under 15 
per gli ottavi di finale 


TRIESTE 


Il torneo di calcio federale ri- 
servato alla categoria Under 
15 della regione torna oggi in 
campo. Il turno infrasettima- 
nale si lega agli ottavi di finale, 
fase a eliminazione diretta che 
vedrà in lizza tre formazioni 
triestine, tutte impegnate per 
l'occasione in trasferta. Redu- 
ce dalla secca vittoria per 3-0 
della scorsa domenica ai dan- 
ni del Corno, oggi alle 17 il 
Sant'Andrea è di scena in casa 
della Pro Romans. La compagi- 
ne targata Trieste&Fvg Acade- 
my, allenata da Milos Tull, ha 


superato anche essa di slancio 
i sedicesimi (0-4 in casa della 
Triestina Isontino) e oggi cer- 
ca conferme sul campo del Fiu- 
micello, gara con inizio alle 
18. Infine la Triestina. Dopo la 
scorpacciata di reti della scor- 
sa giornata (8-0 inflitto all'A- 
quileia) il test odierno si chia- 
ma Fiume Bannia. Per quanto 
riguarda l'altro torneo regiona- 
le, quello riservato alla catego- 
ria Under 17 il percorso prose- 
guirà sabato 19, con la disputa 
degli ottavi di finale, fase che 
mantiene in sella San Luigiela 
Trieste&Fvg Academy. — 

F.C. 


JUDO 


Tricolori juniores, bronzo a Rozac 
Ok in casa Sgt anche De Luca 


TRIESTE 


Mark Rozac ha conquistato la 
medaglia di bronzo nei 100 kg 
e Giulia Italia De Luca si è piaz- 
zata al quinto posto nei 48 kga 
Velletri nella finale nazionale 
juniores, riportando così i colo- 
ri della Ginnastica Triestina ai 
vertici nazionali dopo la lunga 
sosta dettata dalla pandemia. 
Dopo la finale cadetti a Ostia, 
la gara junior a Velletri era sta- 
ta particolarmente attesa in ca- 


Mark Rozac durante una premiazione 


sa biancoceleste perla parteci- 
pazione di Veronica Toniolo, 
cancellata all'ultimo momen- 
to in seguito all’arruolamento 
nel Centro Sportivo Esercito. 
Veronica è rimasta così, in ca- 
serma a Roma, mentre i suoi 
compagni di squadra si sono 
fattivalere. 

«Mark Rozac vive a Isola, ha 
la cittadinanza italiana e da 
tre anni è tesserato e si allena 
alla Sgt-ha detto il tecnico Mo- 
nica Barbieri- questa è una me- 
daglia che lo ripaga così come 
la cintura nera che grazie a 
questo risultato ora potrà in- 
dossare». Soddisfazione an- 
che per il quinto posto di Giu- 
lia Italia De Luca, anche se la 
medaglia è sfumata davvero 
per pochissimo. «Giulia ha ce- 
duto al golden score, ovvero 
nei tempi supplementari, sia 


con la vincitrice della catego- 
ria che nell'incontro peril bron- 
zo-ha spiegato la Barbieri- con 
un solo shido che avrebbe po- 
tuto stabilire diversamente l'e- 
sito finale». Nei 66kgha gareg- 
giato per la Sgt anche Marco 
Corte, che si è fermato al pri- 
mo turno, «un atleta che meri- 


Ha saltato la prova 
Veronica Toniolo 
per l'arruolamento 
nel Cs Esercito 


ta davvero grande rispetto per 
impegno e capacità tecniche, 
ma il periodo è particolare an- 
che perché sta affrontando l'e- 
samedi maturità». — 

ENZO DE DENARO 


CALCIO A SETTE 


Tornei a sette in piena attività 
Nella Crese 

l'Is Copy vince 

e va in vetta 

nel girone A 


TRIESTE 


Continuano i tornei di cal- 
cio a sette. Nella LIGA, sot- 
to l’organizzazione della 
Coppa Coloncovez, è appas- 
sionante la semifinale tra la 
Gastronomia Il Cuoco e il 
Radio Taxi con l’8-8 che 
manda le squadre ai rigori 
dove la spuntano i tassisti. 
Dall’altra parte il Centro Re- 
visioni Padriciano. Gara 
molto equilibrata con un 
golperparte nel primo tem- 
po. Nella ripresa la spunta 
(4-2 al triplice fischio) il 
Centro Revisioni. Peri vinci- 
tori a bersaglio Coccolo e 
Moscolin (3). 

Nella SUPERLEGA larga 
vittoria della Macedonia 
sul Snack Bar Kopere 3 pun- 
ti di misura per il Sc Ovaze 
sul Bar Girasole. Nella 
TRIESTE FOOTBALLLEA- 
GUE bella vittoria del Ter- 
mogas Sistemi sul Civico 6 
e primo successo anche per 
Quei del Ricre (3-2 alla Sis- 
sa). Infine nel TRIESTE 
FOOTBALL CRAZY affer- 
mazioni per Paris San Gen- 
nare Bar Margherita. Appe- 
na conclusa la Coppa Mag- 
gio, per il Campionato Ter- 
gestino, via subito alla COP- 
PA GIUGNO. Si è disputata 
la prima giornata. Tra i ri- 
sultati spiccano l11-1 della 
Kassadilaskos all’Egregi, il 
9-4delTogaxall’HellasMa- 
donna, l’8-2 dell'Hotel Ur- 
ban alla Vill’Arabona e il 
5-0 del Terzo Tempo all’O- 
lympiqueLjubljanska. 

Nella CRESE WINTER 
l’Is Copy (4-3 al Nistri) sale 
in vetta nel girone A appro- 
fittando dello stop del Boo- 
merang contro lo Samo Ja- 
ko (4-3 con gol di Zoran Sta- 
nisavljevic, Stojadinovic, 
Kostic e Nikolli. Compie un 
importante passo in avanti 
anche l’Istria FC (ora quar- 
to in graduatoria). I verde- 
blù del duo Toffolutti-Mo- 
relli si sono imposti contro 
il Metfer (8-3), trascinati 
dal poker di Driton Spahiu. 
Ritorna al successo anche 
l’Autoscuola Re Artù (9-5 
al Cus 2000). Nel girone B 
continua la marcia inarre- 
stabile del Trieste Marine 
Terminal che supera, in ri- 
monta, la Tecnocasa Stu- 
dio Rozzol. Resta in scia del- 
la capolista l’Autolavaggio 
Bubbles vittorioso contro il 
Moto Charlie (3-1). Larghe 
affermazioni per Trieste Co- 
struzioni/Termodrim 
(14-1 al Dream Team 118) 
e Bar Terzo Tempo Zapa- 
bombe. — 

MASSIMO UMEK 
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Scelti per voi tvzap @ 


CALZATURE 
promofuoritutto 


Italia - Svizzera 
RAI 1, 20.30 


Dallo Stadio Olimpico di Roma, seconda par- 
tita del girone A per gli Azzurri di Mancini, 


OQUEII 


Pretty Little Stalker... 

RAI 2, 21.20 

Autrice di successo di 
libri di auto-aiuto, Lor- 
na ha un figlio dicias- 
settenne, Mark, avuto 
da un precedente ma- 
trimonio. Durante un 


che scendono in campo contro la Svizzera. Nei barbecue Mark conosce 


match precedenti l’Italia ha dominato con 28 


vittorie su 58 partite e appena 8 sconfitte. 
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N.C.S.Los AngelesSerie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 PrettyLittle Stalker-Tra 
le pagine della pazzia 
Film Thriller (118) 

Anni 20 - Estate 
Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.15 Streghe (Charmed) 
Serie Tv 

16.40 Tribes and Empires: 
Le profezie di Novoland 
Serie Tv 

18.15 Scorpion Serie Tv 

19.45 Criminal Minds 
Serie Tv 

21.20 Contrattempo Film 
Thriller ('16) 

23.10 Daughter ofthe Wolf 


Film Thriller ('19) 
0.40 Marvel's Jessica Jones 


13.00 
13.30 
14.00 


15.00 
16.00 


17.30 
18.00 
18.15 
18.50 
19.40 


22.95 


Serie Tv 
LA7 D 29 7d 
14.35 Grey's Anatomy 
Serie Tv 
16.25 Drop Dead Diva 
Serie Tv 
18.15 TgLa7 Attualità 


18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Cuochi e fiamme 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 


Lifestyle 
21.30 |Tudors Serie Tv 


1.30 TheDr.0zShow 
Attualità 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.45 Radiolincampo 


21.00 Euro 2020 
Italia - Svizzera 


23.30 Trapocoin edicola 
24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Late Show 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestre 
de Paris 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


12.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night 
con Sergio Mancinelli 
M20 
14.00. Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 
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Film Western ('72) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Insomnia Film Thriller 
(02) 

23.30 Nellavalle di Elah Film 
Drammatico ('07) 

145 Assassins Film Thriller 
(85) 

3.50. CiaknewsAttualità 


As «S| 


15.10 Caterina e Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

17 Again - Ritorno al 
liceo Film Comm. ('09) 
The Swap Film 
Commedia ('16) 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 


Rai 


8.00 
10.00 
11.00 
11.10 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.10 
15.20 
15.39 
16.15 


18.15 
19.00 


19.30 
20.00 


17.15 
19.10 


21.10 


23.15 


[SKY-PREMUM_________—Ò————_. 


SKY CINEMA 


21.00. Nine Lives Film Sky 
Cinema Action 

Tonno spiaggiato Film 
Sky Cinema Comedy 
L'ultima parola...Film 
Sky Cinema Drama 
Dolittle Film Sky Cinema 
Family 

Baciami ancora Film Sky 
Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 IlSignore... Il ritorno del 
ReFilm Cinema l 
Un'ottima annata - A Good 
Year Film Cinema 2 
Acqua e sapone 

Film Cinema 8 

Stasera a casa di Alice 
Film Cinema 8 

Mamma mia! 

Film Cinema 2 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
23.05 
23.20 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Federica Sciarelli con- 
tinua ad affrontare il 
caso della sparizione 
della piccola Denise Pi- 
pitone con documenti 
esclusivi, aggiornamen- 
ti e collegamenti. Sem- 
pre aperto il centralino 
della redazione. 


RETE 4 4 


6.10 IlmammoSerie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
A-Team Serie Tv 
Distretto di Polizia Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Non mandarmi fiori! Film 
Commedia ('64) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Zonabianca Attualità 


0.35 Confessione reporter 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


18.25 Lied Spettacolo 
18.40. Rai News - Giorno Att. 
19.00 Lied Spettacolo 
19.20 Agatha Christie 

Vs. Hercule Poirot 
Documentari 
Prossima fermata 
Australia Documentari 
Blomstedt dirige 
sinf. n 5 di Bruckner 
Spettacolo 
Cantautori Documentari 
Dionne Warwicklive, 
1964 Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


12.10 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

15.10 BakeOffitalia: dolci in 
forno Spettacolo 

18.25 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

20.25 Lovelslanditalia (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Elettraeilresto 
scompare (1° Tv) 
Spettacolo 

23.55 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 


12.00 


12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.40 
19.00 
19.45 


20.15 


21.15 


22.45 
23.40 


SKY UNO 


18.45 Family Food Fight 
Lifestyle 

20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 

21.15 Matrimonio a prima 
vista Australia (12 Tv) 
Spettacolo 

23.45 Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 

0.55 Casedamilionari NY 
Documentari 


PREMIUM ACTION 


16.15 Heroes Reborn Serie Tv 
17.00. Mr. Robot Serie Tv 
17.50 iZombie Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 
19.35 Heroes Reborn Serie Tv 
20.25 Mr. Robot Serie Tv 
21.15 Childhood's End 

Serie Tv 


The Brave Serie Tv 
iZombie Serie Tv 


22.15 
23.20 


Zona bianca 

RETE 4, 21.20 

Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Brindisi. Intervi- 
ste, ospiti in studio e 
in collegamento per 
parlare di politica e di 
attualità. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Mr Wrong - Lezioni 
d'amore di TV) 
Telenovela 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 
Grand Hotel - Intrighie 
Passioni Serie Tv 
Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 TgoNotte Attualità 
20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 
21.20 GrandHotel- Intrighi e 
Passioni (1° Tv) 
Serie Tv 
0.30 Tg5Notte Attualità 
105 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


17.35 ÈtornatoSabata...hai 
chiuso un'altra volta! 
FilmWestern ('71) 
Stanlio e Ollio - 
Questione d'onore Film 
Comico ('35) 

Il nemico ci ascolta Film 
Comico ('43) 

Tutta colpa dell'amore 
Film Commedia ('02) 
Movie Mag Attualità 
Laragazza del mio 
migliore amico Film 
Commedia ('08) 


GIALLO 


10.45 
12.59 


4 =) 
da 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 


14.45 


15.30 
16.30 
18.45 


19.30 


19.55 
21.10 


23.05 
23.30 


38 | Giallo) 


Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 
L'investigatore Wolfe 
Serie Tv 


16.55 
19.00 
21.10 
23.10 


1.05 
2.55 


SKY ATLANTIC 


15.55 |Soprano Serie Tv 
18.05 Romanzo criminale 
Laserie Serie Tv 
Omicidio a Easttown 
Serie Tv 

Omicidio a Easttown 
(12Tv) Serie Tv 

| Soprano Serie Tv 
Omicidio a Easttown 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.10  Blindspot Serie Tv 
17.55 GameofSilence Serie Tv 
18.45. Rizzoli &Isles Serie Tv 
19.35 TakenSerie Tv 
20.25 Blindspot Serie Tv 
21.15 Law&Qrder: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 
22.05 Murderinthe First 
Serie Tv 


19.15 


21.15 


1.15 
3.15 


Grand Hotel - Intrighi e... 
CANALE 5, 21.20 

Una cameriera trova 
l'arma del delitto, un 
coltello d’oro, sotto 
il letto di Don Javier. 
Angela lo scopre e ri- 
ferisce tutto a Donna 
Teresa. Nel frattempo 
arriva Donna Elisa, 
Marchesa di Vergara... 


ITALIA 1 < 


7.50 L'Isola Della Piccola Flo 
Cartoni Animati 
Rossana Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Bones Serie Tv 

Cotto E Mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Che campioni Holly & 
Benji! (1° Tv) Cartoni 
Animati 

I Simpson Cartoni Animati 
American Dad (1° Tv) 
Cartoni Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Superstore Serie Tv 
Will & Grace Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

21.20 Ilcosmo sul comò Film 
Commedia ('08) 
Lasolita commedia: 


Inferno Film 
Commedia ('15) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

17.15 CheDiociaiuti Fiction 

19.15 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

23.20 Uniche Lifestyle 

23.50 Il giovane Montalbano 
Fiction 

155 L'avvocato delle donne 
Serie Tv 

3.30. CollanallTuo Anno 
Documentari 


TOP CRIME 39 


14.40. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.35 The Closer Serie Tv 
16.35 Rizzoli &Isles Serie Tv 
18.20 Thementalist Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 
22.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.40 Thementalist Serie Tv 
2.20 CSI. NewYork Serie Tv 
3.40. Tgcom24 Attualità 


8.20 
8.50 
9.15 
10.15 
12.10 
12.25 
139.45 


14.10 
15.00 
15.25 
15.55 
16.59 


17.20 
18.15 


23.25 


TOP: i 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.30: Macete (st. 2020/2021) 

07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

19.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: Trieste in diretta 

18.95: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.05: Macete live - 2020/2021 

23.00: Ilnotiziario -r 

23.30: Triestein diretta - 

00.30: Il notiziario -r 


FUORI TUTTO! 


SCONTI DAL 
20% aL 70% 


Via Dante, 1- Corso Italia, 6/A 


Lar Sfire .| 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
The Good Wife Serie Tv. 
Alicia si scontra con 
Cary inun processo che 
riguarda un riservista 
militare accusato di aver 
ucciso la moglie. 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Tut- Il destino di un 
faraone Film Biografico 
(15) 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 
16.40 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


2.30 Ottoemezzo 


Attualità 
CIELO 2elci(-i(0) 


17.00 Buying &Selling Spett. 
18.00 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Absolute Zero Film 
Fantascienza ('06) 
L'ingenua Film 
Commedia ('75) 


DMAX 52 | BMAX 


14.55 Acacciaditesori(1Tv) 

Lifestyle 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

| pionieri dell'oro 

Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Vadoavivere nel 
bosco: Raney Ranch 
Lifestyle 

23.15 Squaliincittà 
Documentari 

1.00 112: Fire Squad 
Lifestyle 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


15.50 
17.40 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera TgrFvg 

14.20 Lamacroregione 
danubiana 

14.25 Tuttoggi scuola 

15.10 Shaker 

16.00 Alpe adria 

16.30 Folkest 2015 
Spilimbergo in festa 

17.00 Labiblioteca della 
famiglia Grisoni 

18.00 Programmainlingua 
slovena Slovenski 
magazin 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 L'universo e'... replay 

20.00 Unavita, una storia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Focus 

21.45 Sui set dell'Istria 

22.15 Rivedere che piacere 
basket. Olimpiadi 2004, 
Italia-Lituania; 
semifinale 


15.45 Ricetta d'amore (1°Tv) 
Film Commedia ('20) 
Segui il tuo cuore Film 
Commedia ('18) 
Alessandro Borghese 4 
ristoranti estate Spett. 
Guess My Age - Indovina 
l'età Spettacolo 
21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 
23.45 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.05 Criminiindiretta Att. 
19.00 Gino, Gordon & Fred - 
Amici miei (1° Tv) Doc. 
20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 
21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 
22.55 Maradona -Leverità 
nascoste Documentari 
23.55 OperazioneN.A.S. 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.40. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore 
Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


The Truman Show Film 
Commedia ('98) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali 

Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20: La Me erat regio- 
nale propone il numero di giugno di 
Alpe Adria Magazine e il documen- 
tario "La foresta di Tarvisio" 


17.30 
19.15 
20.30 


17.40 
19.40 


21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: 
Obiettivo Friuli: Di nuovo "in pre- 
senza" le attività culturali in regio- 
ne 2a parte; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Giovanitcomunicazione: 
La commissione sostenibilità di 
UniUD; 14.15: Rock Revolution: 
Federica Bressan. Marco Balla- 
ben. DJ Tubet; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Il primo Itinerario 
storico-letterario ad Umago, dedi- 
cato a Tomizza, e le parole di Keti 
Visintin presidente della C.l. di 
Verteneglio. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; segue Primo 
turno: are del mattino; 
segue: Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: Primo 
turno; 11: Studio D Estivo; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 13.00; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Terzo turno; 17: Notiziario 
e cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Josip Jurcic: Il decimo 
fratello — 8. pt; 18: Lo stivale italia- 
no; 18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; pe Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » _ cu 
® G i ww OO = e ——ée. 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [rei [—rw._al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: soleggiato o al più parzialmente 
nuvoloso, conqualche occasionale rove- 
scioo temporale su Alpie Appennino. 
Centro: sole al mattino, pomeriggio 
concielo velato ovunque, locali acquaz- 
zonio temporali su Appennino. 

Sud: soleggiato al mattinosututtelere- 
gioni, pomeriggio con locali annuvola- 
menti, ma innocui, 

DOMANI 

Nord: giomata tra sole e nubi sparse, 
conqualche rovescio o temporale in più 
suAlpi, specie occidentali e Appennino. 
Centro: poco nuvoloso al mattino. AI 
pomeriggio locali rovesci in Appennino, 
soleggiato sulle restantizone. 

Sud: beltempo almattino, durante po- 
meriggio qualche nubein Appennino. 


Cielo da poco nuvoloso a variabile 
con possibili temporali sparsi su tut- 
te le zone. Venti a regime di brezza. 


Vici Ts) [ni 

TEMPERATURE IN REGIONE al Jet 
È i i i CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN _MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 14 21° incon 6 
I TESINE Ai 16 23° Aost 9_2B 
Trieste! 202!228! 58% !20km/h Pordenone ' 186! 275! 70% '23kmh Barcellona 23 dl Bai —16 24 
Monfalcone ' 177 ' 268! 66% '24km/h Tariso —! 116259 54% 'i9km/h = Belgrado 0 23 Bologna 16 32 
POI LEI B 16 23 Bol g_33 
TEMPERATURA _: PIANURA Gorizia © 15912681 57% '20km/h Lignano —: 217! 243! 59% '80kM/h REM a 0 DO DO 

minima : 16/19 | 19/22 Satan sian Cateni 
d i Udine 1 1951264! 57% ‘21km/h Gemona =: 181: 257: 74% 17km/h Rudapesi — Li È falena î di 
massima 1 09/31 ; 25/28 Grado : 2111268! 57% !I7km/h Piancavallo ! 117!170! 96% :13km/h Franco orte 10 25° Genova 2I 26 
media a 1000m 19 Cervignano ! 182274! 59% '28km/h FomidiSopra 1501237: 82% »27km/h E 1a È Laga È ci 
media a 2000 m 12 Lisbona 17 29 Milano 8_29 
TNA sp Sho 
ILMARE ubiana alermo 
Madrid 22 33 Perugia 19 30 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Poma — 1780 Ritalabia e D8 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomosso !* 215 0,10m Praga le_26. Roma 16_27 
] î 3 î T Salisburgo 14 28° Taranto 4 28 
. Monfalcone i pocomosso 1224 0,10m Stoccolma 10 21 Torino 9 29 
Su pianura e costa cielo sereno o Grado pocomosso + 231 0,20m Varsavia 13 24 Treviso 6_27 
poco nuvoloso con venti a regime di Lignano : — pocomosso : 236 | 020m Lecta TI28 Vem ER) 
Forni di , brezza. Sulla zona montana poco 

Sopra nuvoloso al mattino, variabile nel — I 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


pomeriggio con possibili rovesci e 
qualche temporale, più probabili 
sulle zone occidentali. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Impulso, slancio - 6 Preziosi conservati in uno 
scrigno - 9 Deve essere affilata - 10 La pianta detta anche barbaforte 
- 11 Lo clicca chi usa il computer - 13 Il caotico mercato arabo - 14 
Si misura in mq - 15 Molto alti di prezzo - 16 Freddo, privo di entu- 
siasmo - 18 Lo studia la psicoanalisi - 19 Si versa sull'insalata - 22 
Un covo sotto terra - 24 Le iniziali di Leali - 25 Il sacramento della 
Comunione - 28 Progettare con la mente - 29 La Casa spagnola 
che produca la Ibiza - 30 | collegamenti che trova l’investigato- 
re - 31 Notevole per ampiezza - 32 In forte pendio - 33 L'antitesi 
di bene - 34 Gli abiti con lo scapolare - 35 Cifra con ben sei zeri. 


VERTICALI: 1 Un mobile per contenere i vestiti - 2 Canti popolari de- 
gli afroamericani - 3 Liberato della chioma - 4 Molto profonde - 5 Le 
ultime in prova - 6 Sciroppo bianco per bibite - 7 Viene punito dalla 
legge - 8 Il cartiglio con l'irrisione a Gesù - 10 Insenatura di mare - 
12 Il giornalista Vergani - 13 Fu detto il Dottor 
mirabile - 15 Scendere su piste innevate - 17 
S'illuminano con i ceri - 20 Il filosofo del mito 


Tendenza per venerdì: cielo sereno o 
poco nuvoloso, nel pomeriggio sulla 
zona montana variabile con la possi- 
bilità di qualche locale rovescio o 
temporale, più probabili sui settori 
occidentali al confine con il Cado- 
re edil Comelico. Venti a regi- 
me di brezza. 


3 


DIARI PI. della caverna - 21 Né quelli né altri - 23 Uni- 
minima i 17/20 19/22 scono le ruote delle auto - 24 La fondò Gio- 
massima + 30/393 * 25/28 vanni Agnelli - 25 Si abbarbica tenacemente 


- 26 Determina certi incontri - 27 Uccise il 
Minotauro - 28 E Agnese a Madrid - 31 La 
Pusteria si trova in Alto Adige - 33 A me. 


media a 1000 m 19 ì 
media a 2000 m 12 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. 
Possibili incontri con persone dal fascino 
magnetico e situazione economica che per- 
mette di guardare al futuro con ottimismo. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


L'impulsività potrebbe diventare il punto ne- 
ro della vostra giornata. Cercate di control- 
larvi, soprattutto nei rapporti con le persone 
che conoscete poco. Buone prospettive. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 

Gli astri in ottimo aspetto vi aprono nuove 
possibilità di incontri, farete nuove ed interes- 
santi conoscenze. Mettete da parte la malin- 
conia ed uscite: tutto vi sembrera migliore. 


CANCRO n 
22/8-22/7 e 


Per mantenere una promessa fatta nei gior- 
ni scorsi ad una persona di famiglia, rinun- 
ciate, se necessario, ad un impegno che vi 
interessa molto di più. Pensate all'amore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
L'odierna posizione degli astri vi renderà 
particolarmente critici ed esposti a qualche 
malinteso che dovrete cercare di chiarire 
conla calma, indispensabile in questi casi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Fin dal primo mattino vi sentirete pieni di 
energie, intraprendenti e sicuri di voi stessi. 
Molto buoni e rassicuranti i rapporti con la 
persona amata. Un invito. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Le ore della mattinata vi serviranno di pre- 
parazione, ma quelle pomeridiane saranno 
quelle delle realizzazioni pratiche Seppiate- 
le sfruttare convenientemente. Un invito. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Solo coniil dialogo e la tolleranza, potrete ri- 
solvere parecchi malintesi con un amico. 
Fra voi e una persona conosciuta da poco 
nascerà una bella storia d'amore. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Un collaboratore vi farà una proposta di la- 
voro allettante e originale, ma dal futuro in- 
certo. Non vi pentirete di aver rifiutato. Mag- 
giore attenzione per la salute. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 La 

Siate più obiettivi nei giudizi e non lasciate- 
vi influenzare da preconcetti di sorta. Valu- 
tate un collaboratore per quello che vale. 
Grande affiatamento nel rapporto d'amore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Avvertirete una certa tensione in famiglia. 
E'molto probabile che veniate coinvolti, vo- 
stro malgrado, in una discussione. Buone 
possibilita per chi cerca un lavoro. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Il vostro realismo si tradurrà in un ottimo 
senso pratico, vi ispirerà numerose scelte e 
vi permettera di far tesoro delle occasioni 
utili. Una buona organizzazione. 


Da 60 anni 


Offerte da Campioni 


Offerte valide dal 17 al 30 giugno 2021 
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Nettarine gialle 6 croissant farciti Bauli 
1° qualità Latte parzialmente scremato gusti assortiti 
S-Budget uht latte Trento 1 L 


300 g - 3,30 €/kg 


FUSILLI 1.90 (î È. î 
MAREA DATI ? K; 


i $ È sà on i 
+ QUANTUM 

| _ È NOSTRA MIGLIORE PULIZIA E BRILLANTEZS 

| Nea) 


| Si pre 
Pasta di Semola Barilla 
formati assortiti 


Bevande alla frutta 
500 g - 0,94 €/kg 


Bravo Rauch 


Detersivo lavastoviglie 
gusti assortiti Finish assortito 
1L 20/24 tabs 
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È attivo il servizio di spesa a casa al sito www.despar.it/everli 
everli Puoi verificare sul sito se la tua zona è coperta dal servizio. 


R Da 60 anni, 
\ J Il valore della scelta 


